Quotidiano - Spedizione in abbonamento poetale 


Tariffe abbonamenti 

a l’Unità 



Annuo 

Sem. 

Trlm. 

Sostenitore. 

L. 

20.000 



Con l’ed. del lunedi . . 

m 

11.650 

6.000 

3.170 

Senza l’ed. del lunedi 

• 

10.000 

5.200 

2.750 

Senza lunedi e don». . 

■ 

8.350 

4.350 

2.300 

ESTERO 7 numeri . . 

m 

20.500 

10.500 

5.450 

• 6 • 

9 

18.000 

9.200 

4.750 








ANNO XXXIX - NUOVA SERIE - N. 25 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

'A 


Una copia L. 40 - Arretrata 11 doppio 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 1962 


Al 15 gennaio, rispetto alla stessa data dell'anno scorso, 
sono ’ stati sottoscritti In più, per la sola edizione romana, 
abbonamenti per C.158.5Sk lire. 

Al primi cinque posti della classifica risultano nel. 
l'ordine: Bari, La Spezia, Pisa, Potenza, Palermo. 

VENERDÌ’ 26 GENNAIO 1962 


Si apre domani al S. Carlo di Napoli 

Gli schieramenti 
al Congresso dx. 

L’equilibrio interno non si è spostalo a sinistra - L’ipotesi di 
centro-sinistra e il listone doro-moro-fan faniano - Verso un 
carrozzone congressuale ? - La destra per elezioni anticipate 


ANNUNCIATE DAI 
GRUPPI PARLAMENTAR! 

Iniziative 
comuniste 
dopo l'esito 
dell'Inchiesta 

/ I 

su Fiumicino 


Gli imperialisti alle corde a Punta del Este 

Rusk in ritirata 
ricatta la conferenza 


Oltre settecento detenuti in nn citimi da vigilia del- • 1 • • 1 

eletti nette assemblee prò- l'anno mille. UlSOITPTITzì Lì la ^lYH^lTA fi C 

lanciali c nelle comunità de- Per i (torotei ila loro d-- ICIIlCUt 1GL dlllldU U U. C. 

pii emigrati in Belgio ed in nominazione — si su — prò. «9 1 r 1 T * Rii 

Germania, sono ormai in viene dal convento flette RPl* I Al* fi fi H J| fi TOMI . 1*1 A1*A 

i> intuì in per Xupoli dove, sa- suore dorotec dove si riani- F *' 1 1 atl ' ul uu 1 aiZIOIlI 1YAU1 U 

baio, si aprirà — con la rana per complottare con- -----— 

relazione dcll’on. Moro — tra l'anfani alla vigilia del- Anchc Manfani ha portato II calendari 
l ottavo Congresso nazionale a rottura iteti inverno .i.t) j er j jj suo contributo di con- governo, des 

della D.C. Il Consti,ho nn- / centro-sunslra non do- fcrma a U’i po tesi della crisi mente dalle < 

zionule uscente, intanto, si vri bbc essere altro che una ,jj governo entro la prima de- zione delle Ci 

c riunito a lalazzo Rospi - i apitolazione del PSI. hsso ca( | c <|j febbraio. Ai giornali- ni parlamenta 


(diasi, in Homa, per esami- sarebbe solo un noverilo 
'mire te numerose proposte DC-PSDl-PRl * su basi im- 


Si sono riuniti il direttivo del 
Jff m VeCSO UH eruppi» parlamentare rnipuni-tn 

dell.» Camera e la segreteria del 

* . • • . gruppo del Senati» per lli-eiitere 

ili anticipate rulteriore seguito elle ore or re 

dare al ilihatlito parlameiilare 
rii alle ronelustoni della (lom- 

• • . 1 milione il’iiirliie*!.» aitila i-n. 

sinistra d.c. '«^ione denwop«r«o .b fi... 

tutelilo. Il direttivo del gruppo 
ir# «sa n<ii»iiiiiM.i delta Camera e la se. 

» Sftfltsinf ■ IVI At*A «reteria del gruppo del Senato 

UlllUllt ITAVI V deplorano il ’tfmtutiva 

-• «h'iiiot-mliant» di dislnrrrre ra- 

Il calendario della crisi di «' riM.Itnti dcll’in- 

verno, desunto indiretta- c iU . ro }: r,rc 1 

mite dalle date di convoca- " l,< ,, a , " , «*.l»** , d.eato eo.ne «««<;- 

me delle Camere, dei grup- 

n r> .i„ eteiiti le miMirc annunziate dal. 


Abbandonata la richiesta di sanzioni contro Cuba, il segreta¬ 
rio di Stato ne esige l’espulsione dall’OSA - 1 grandi,, resistono 

r 


& 

Vi 


avanzale per la modi fica malate » (Colombo), con un 
dello Statalo. * programma democristiano 

Dai consuntivi provincia- vutonomo » (Cui) in etti 
li pii schieramenti appaio. 1,0,1 f }'* < l <‘ "•"tare: 

no soltanto sommuriumcn- * ^dilatai,turismo al auli¬ 
te definiti: combinazioni lo- < <>'nvnis„m. europeismo al 
.•rti: iniinnit’rriinli listi? non atlantismo » (Rumor). Anil¬ 


ina di congresso e poi si ve- scrvatori politici intorno al 6 


elle siano chiariti i punti che 
la Commissione di inchiesta non 


drà» Fanfani ha noi eluso ‘febbraio. Per tale data è sta- a ,U5 ."7" """ 

a’ . 1 7 US _I» :1 ftccni. In -ine,»*, ,i„i to..„_ l""" 1 ” «ccrrlari* snno in fnn- 


cali, innumerevoli Uste non < » inumar, ,uia- 

direllumente collenate a po- ("-'/"*« Posizione del « mo- 
sizioni nazionali, iniziative. ™™* ba , ll : zom ; 10,1 'I"" 1 ' 


la domanda « se si avrà un ta fissata la ripresa dei lavo- “ 1 £ i^z viVÀ dei te»,„ò a 

nuovo Consiglio dei ministri vi parlamentari coti una ditte- . . . , ! 

i uu»u vuiiaigiiw un miniali * ' ...... di«|»«»si/ionc e Mano nltre«i co. 

dopo Napoli » e quanto alla ronza di orario tra le due Ca- M , miicilli rr | rriIle „ir a! Parla- 


tattiche, hanno reso diffi¬ 
coltosi i calcoli c le cose 


atlantismo » ( Rumor ). Ann- Napoli» e quanto alla ronza di orario tra le due ta- mu „i,., l |j relrrmente at Parla* 

toga ta posizione del « mo- r, onione che sì era appena mere che ad alcuni è parsa niento i risultati delle indagini 

roteo» Salizzoni, con (pud- l,sa s, . e ai . as 7 n °n priva di significato: Tini- ministeriali in corso secondo le 

che addolcimento formale. s, v|'vare che alle questioni z j 0 della seduta si avrà alle norme disciplinari, mnialiili e 

Ca corrente fanfuititiiui P°* l | ,ca j ! attuali aveva fatto ore 17 a j Senato e alle 18 alla penali. Partendo dai rilievi e 

non ha ima linai iinitiiriii- * so \° due accenni ». Ha imi- Camera. E’ un orario studiato dai .suggerimenti formulati dalla 


sono, inoltre, le contestazio- ‘ •' 

ni che verranno definite or¬ 
mai alla « verifica dei potè- ter 
ri - del Connresso. 

Comunque, acconlicndo il 
riepilogo tornito dai fanfa- 
ninni (che sotlrappono ai — 
dorotei-morotei i voti della 
« coltivatori diretti » e non 
computano i risultali di Rie¬ 
li) si avrebbero i scQuenli 
dati: dorotei-morotei: 522 
mila voti Cttl.Wc): faiifanio¬ 
ni; Ó79.000 CiOJ^o): « colti. 
valori diretti»: S‘J.000 ( 5,‘t 
per cento): scelbiani: 7/2 
mila (>0n f 7,2 ^o): andrcot- 
tiani: SS.SOO (óJVc): al. 
tre liste di destra: 102.200 
(ti,tì r /r); li a s i s t i: 9t.600 
(ó.S °fo): rinnovamento: 95 
mila i(IO (à.i r /o). 

A Firenze, due anni or 
sono, lo schieramento per¬ 
centuale era il separate: do¬ 
rotei-morotei '/c: fanfa- 
iiiani At basisti 11,2 Ve 
undrcotliani 1A.1 Ve: scct- 
hiani 5,7 Ve ; rinnovamen¬ 
to 5.7 Ve. 

Appare evidente da que¬ 
sto quadro, pur non defi¬ 
nitivo, che l’estrema ilesini 
ha rafforzato le sue posizio¬ 
ni contrariamente ad alcu¬ 
ne affrettate previsioni 
avanzate nelle scorse setti¬ 
mane. I dorotei-morotei. 
senza contare i voti « bono- 
miaiti », hanno consolidato 
le proprie, i funfnniuni 
hanno subito una lieve fles. 
sionc mentre nn represso 
pili sensibile .acquano le fine 
correnti di sinistra, t basi¬ 
sti, in particolare, sembra¬ 
no i più Riponiti dalla colta- ~ ; 
bnrnzione con ta direzione 
Moro. D'altra parte e’è 1 in 
dato meno nepativo di que¬ 
sto: ed c che ta spinta ili 
base a cui la D.C. è sottopo¬ 
sta. se non sì esprime in uno 
spostamento n sinistra del 
suo equilibrio interno, si 
esprime fiero in fermenti, 
in incertezze, in problemi 
nuovi che oppi apitano più 
o meno tutte le correnti. 

L’elemento caratterizzan¬ 
te depti atleppiamcnti delle 
varie correnti, in questa * 
occasione, r notoriamente V/ 
quello relativo ad nn po- r-*" 
verno di centrosinistra con \ v ? 
Ferentiiale appopqio del iV 
PSI, questo è il fatto nuovo. 
Attorno ad esso, infatti, si H| 
polarizzano pii innnmerevo- 
li proqrnmmi pia elaborali aHj 
r lo stesso dibattito sulla po- 
litica estera, la cui scarsità J\*j r 
conferma però, una volta ' 
ancora, il sostanziale Pf°- 
vinnatismo detta D.C. Es- ‘ 
so infatti rimane oscillan¬ 
te tra l'oltranzismo atlanti¬ 
co dette destre c dei dorotei 
e il vapo e contraddittorio ^ 

« iniziativismo - fnnfaniann ■ 

(l’attenzione mostrata, nei ^ 

mesi scorsi, dai basisti per 
Ir posizioni dei parsi non 
impcpanti venne subito sco. M 
rappiata da Moro, che vie- Bé 
là il viaggio di un loro os¬ 
servatore atta conferenza di 
R et grado ). 

All'estrema tlcstra: srrl- 
biani, andrcottiani, pettinai P 

e gnnelìiani — fair con va¬ 
rianti tattiche tra loro /j 
(Scriba rimane contrario al- diffu 


targhi favorevole ad una 

I.IBF.RO PI FRANTO 7. ZI 
(Continua In IO. pag. 7. col.) 


pure nel pomeriggio se la 
apertura dei lavori subirà un 
rinvio di poche ore. 


(Continua In IO. pag. 0. ini.) 


Drammatica lotta per la casa 

- —— 7 — 

I poliziotti assediano 
la borgata S. Basilio 
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ge in niiiteriii di rifomui itegli 
organi eo.stiluzionali di ronirol- 
lo (Corte dei conti e Consiglio 
di Stalo): riforma della con¬ 
tabilità generale tirilo Stato: 
istituzione di ima anagrafe 

patrimoniale per tutti i mi- Pt'NTA OKI. KSTK — Unii del protagonisti della Conferenza. 
niMri. e\ ministri e per tutti i| presidente euliaiin Osvoliln Dorlleos e (di spalle) il segrr- 
i parlamentari: prourammnzio. tarlo di Stato americano Rusk (Tclefoto ANSA-- Unità - • 
ne. costo globale, modo ili li- , _____ 

nanzinniciilo delle ojiere pubbli. ~ ~ ~~ 

elle; 2) di ro.uimliare dia jirr. p er un nuovo contratto dì lavoro 

sideuza della I.amer .1 e del Se- ____ 

nato clii; i gruppi eoiniiiii-ii 
eliiedono la preseiila/ione dei 

1 Qno i b^ w®www 

di previsione mendicheranno | 

l'integrale ri-|>etto dell'arl. 81 ■ # I S S 

della Coslilu/iotle S 

le IGYOrGIOn n fPrinn 

mere approvano i bitanri e il W ^WB^^B B 

rendirontn riilisuntiio presenta-_ 

ti dal governo »: 5) di affidare 

ad un gruppo di parlamentari Operai e impiegati dei CRDA in sciopero a Monfal- 

I esame (Ielle questioni relalue , _ , ( # , 

agli Enti sinora sottratti ni con- COfie respingono decisamente un aggressione poliziesca 

trullo parlamentare e di rife----—--——- 

rime in proposito ai gruppi co- , .... _—.... . ... ... 

. . .. I.a puma giornata dello no partecipato ad un comi- 

ninnigli: I) ih sollcriiarc la di- , , ■ , cn / 

n , . scioperi) ili 48 ore ilei J5t)U(JU /io indetto dai .sindacati. Un ! 

«cessione m Parlamento ili m- . * , . , , . , , . , .. , .. 1 

, ,, . , . lavoratori del legno e stata alito epicentro della lotta i 

lerpellanze r di interrogazioni , r , . . ... 

1 . , -i- una nuova prova di forza di la provincia di Pisa ove alh 

iire.eritair «il una serie di oliere , , , , ...■ 

' i ! , |. . • r»,. questa categoria impegnata sciopero partecipano tutti i 

titillili irlie (inali la \ia Olimpica. 1 . * . . 

* 1 ' . militi In! i'i nnt' «Iti II I invi i a» l’i 111 Illom il iMi'itroInt'i < tzill'i 




CARACAS — 4Jnesto pnllzlotln 6 rlmoslo ferito durante le 
miiiilfeslozlnnl pnpolnrl a favore ili Culli», sfociato nell’altocco 
al Co ni lui se Iota americana. Viene oreompagiiato ol pronto 


siiceli rso del l'ospedale 


IL PUNTO 
DELLE LOITE 

Rivendicazioni sindacali e 
al tempo stesso riguardanti 
il posto della scuola nella 
vita nazionale sono state ri¬ 
proposte ieri dal compatto 


4 






■*« Il-'SUHIC III l ai I Idilli mi» III* t a III « * *4 . | Il t 

,, ... . , _ „ * lavor<it«M‘i del ledilo e staiti alilo epicentro della lotta e 

lerpellanze e d, interrogaz.on, l|nj| JM ,, va tIi f OIV:i ( ,j J : , provine,a di I’isa ove allo IL PUN I O 

,,r Vl‘ r » r *" 0 ,, T rr questa categoria impegnata sciopero partecipano tutti i 

il Ponte Flaminio. r\„t,istrada ,,eU . H ,oUa un movo c cmqtumda lavoratori «Iella OKLLE LOTTE 
ilei Sole; S) di sollecitare il di- , f n . ot,, rno vont.atto di lavoro, industria del legno dislocata 1 1 Lj 

battito alla Camera s„l disegno U astensione - la seconda, nct co.mmi ,1, Coctmi, Fon- Rivendicaiioni 8lndaca „ e 

di legge riguardante la somma di (jucll.i effettuata la '* 11 l*' 1 ’ . ,to ls ' 1 ' al tempo stesso riguardanti 

miliardi «|M-»i «laironorevnlr To- scoi sa settiuiatui — e stata no. . nn Itiovanni alla vena, u p 08 t 0 de || a scuola nella 
gni senza la prescritta autori/- decisa da tutti i sindacati ( ap.limoli *e in altri centri vita nazionale sono state ri- 
/azione legislativa: (A di pre- per costringere i datori di della Valdera. proposte ieri dal compatto 

«entare una interrogazione al lavoro a trattare su una base .Altissime percentuali di * c '°pcr° dei professori del- 
presidente del Consiglio dei mi. seria e rispondente alla si- S( jopi . n> nm . hu n , v „ a provin . dì Telione ° P g°ll Tn^na^ti 

ntAlri tM'rrhr rfifiniiiirlii IVIrnro tllii/ìfilli* (li cjlli'Stn S 0 tt(*r(* * • .. . ,, 4*1 . 

..«.ri ,Mrrnr .............. r.r.M.. tlff „_i,. eia di fireii/e. U anconitano hanno disertato le cattedre 

deliachnio e completo delle se- dell indulti ta. Le offerte eli, u ,., tro n SLÌOI)0 _ partecipando alle manife- 

grrierie e gabinetti dei ministri sono stale fatte ai sindacati * • - I stazioni indette in ogni ca- 

r delle relaiicc qualifiche e rap- — prima della rottura delle to compattissimo, e questa poluogo di provincia, 

porlo «li parentela. trattative — erano semplice- un’altra /otta ove Findustria 

I’,’ altresì romineiato IV*a- mente assutde. Basti dite del legno si e particolarmen- Nell'assemblea di Roma 

me delle iniziative da adm. che per il premio di proda- j t , sviluppata in questi anni. c ! r ? a R ohe professori e I 

tare jier riò elle riguarda le re. /ione gli industriali avrei»- ,. n|) j' a ffi us s 0 ,jj mano d'ope- dirigenti nazionali di tutti i 

sponsabilità personali. hcro voluto stabilire che es- provlMmM ite dalle campa- * inda cati deHa scuola han- 

Nr| quadro della nere.s»aria so sarebbe stato corrisposto 1 . ... * no ribadito che la catego- 

rifonna dello pialo, è stato riha, solo fra alcuni anni. Anche " m *- Aneti,' «pii le |>ercen- ria è pron ta anche ad aste- 

dito'l'impegno dei due gruppi per i mobilifici e le altre fab- lua * 1 di scioperanti oscilla- nersi dal compilare gli scru- 

a portare avanti Fa battaglia per ùriche del settore. Landa- no tra il 00 e il 100 r r. Nel tinii e dagli esami se non 

ri-li,ii/ione delle Regioni r per merito produttivo non gin- Mezzogiorno, infine. Fasten- verrà integralmente accol¬ 
lo «viluppo delle autonomie !.»• stifica affatto la posizione sione dal lavoro si e svolta, ta la richiesta di estens.one 

eali. padronale. nella ' prima giornata, con dell'assegno integrativo g:à 

Il direttivo del gruppo dell.» Le percentuali medie di o rani j e successo: a Napoli la concesso agli statali. 
Camera r la segreteria .fri gmp- scioperanti comunicate dai p erccntU ale dc"li scioperanti 

po comunista del Prnafft ìtanno sindacati sfiorano ovunque * , . 7 1 Nel Nord, nelle regioni 

confermato la loro posizione fa. il lOO^o. Per sottolineare la Ucl luu * ,cr tr,u " centrali e nel Mezzogiorno 

vorevolr alla ronce»*ioo^- della carica combattiva che ttn tale Migliaia , di - impiegati • ed 1 ,{ percentuali di sciopero 
autorizzazione a jsrnrrdrrr p<*r i livello di sciopera esprime, operai dei Cantieri navali d: nelle scuole sfiora il 100"'. 

fatti dririNGIC. in una categoria come qtte- Monfalcone .(CRDA) sono La ritrovata unità dei sin- 

I parlamentari rom»ini«ii «i ri-.sta. divisa in tina miriade « 1 ; stati ieri protagonisti di una dacati è stata frutto di una 
volgono ai lavoratori e a tuttiI fabbriche di ogni dimcnsio- dura giornata di lotta. Dopo forte pressione della base 


(Telefoto A. 1’. - - Unità ~> 

PUNTA DEL KSTK, 25. — 
Di fronte alla ferma volontà 
dei maggiori paesi dell’Ame¬ 
rica latina (Messico. Urtia¬ 
te, Cile, ere.) di non asso¬ 
ciarsi al piano di Washing¬ 
ton contri> Cuba, il segreta¬ 
rio di Stato americano, Dean 
Unsi,-, non ha esitato ti ri¬ 
correre al ricatto economico. 
A ’ri suo intervento odierno 
alla conferenza dell'OSA th 
l’anta del Este, Rusk ha in¬ 
fatti esplicitamente subord’- 
nato l'attuazione del punì,» 
< alleanza per il progresso » 
ad una condanna collctti ra 
del regime rivoluzionario 
cubano ili Filici Castro. 

Il segretario di Stato, tnt- 
taria, facendo un passo in¬ 
dietro rispetto tu program¬ 
mi in base ai gitali la confe¬ 
renza era stata con focata. 
non ha chiesto la rottura 
tifile relazioni diplomatiche 
con Cuba ila parte di tatti 
gli Stati latino americani e 
non ha proposto un inter¬ 
vento militare collettivo con¬ 
tro la piccola Repubblica dei 


sciopero dei professori del- (’araibi. In iiucsto modo. 
le medie. Dopo la prima ora ». n r ,_ 


con l'afflusso di mano d’ope¬ 
ra proveniente dalle rampa- 


dì’ lezione gli insegnanti 
hanno disertato le cattedre 
partecipando alle manife¬ 
stazioni indette in ogni ca¬ 
poluogo di provincia. 

Nell'assemblea di Roma 
circa mille professori e I 
dirigenti nazionali d> tutti i 
sindacati della scuola han- 
no ribadito che la catego¬ 
ria è pronta anche ad aste- 
nersi dal compilare gli scru¬ 
tino e dagli esami se non 


dell'assegno integrativo g:à 
concesso agli statali. 


i cittadini perché diano il loro ne. occorre aggiungere che , a rotUira ,, c „ e trattative 
contributo all opera d, vigilanza tn centinaia d» comuni gli ,, , 

r Hi moralij/a/ion** ri\nl 5 rnuo*i opcr.il sono confluiti in 

ai gruppi parlamentari comuni- grand: manifestazioni. A I.ìs- / ‘* riguardante le rtvcndica- 
«ti per vgnalarr i ca«i di arbi- sono, importante centro ilei /unti poste dagli operai e 

.... - a a. a - t •»'# • _Il _ TI _ n A -- -i . .. . 


fi’. " ' a _ »»/7 in mi *cnr*ità ** rr ** di feri donne e bambini hanno continuato ad occupare le ra*e dina* ^li per M*pnjijre 1 c««i Hi arhi* sono, ìmponnme emiro noi 1 ‘ 4 M » 

iun n r. . * * bitate dflllCF. Carenti e abitanti della barcata hanno lanciato \l\rri «rii a«»cdiati mal- trio r Hi %ioì.i 7 Ìnnc Hcllr Ir^ri I mobilifici situati nella Brinn- tornata ad essere oc^etto di 

conferma pero, l arado la polizia abbia tentato di bloccarli, come appare dall a foto (In cronaca i particolari» r a\an*arr roncrric prono*!»*. I /a* più di mille operai han- u/iom di sciopero. Ieri i tre 

ancora, il sostanziale prò- __sindacati avevano nrocla- 

so infatti rimane oscittan- Il * J* • £_« i. t j 11 » _ • 1 • • uiato un astensione di -4 ore 

L tra l'oltranzismo atlanti - Il giudizio formulato sulla base delle prime indagini (fogli impiegati chiamandovi 

co delle destre c dei dorotei - ~ ’ - ----a partecipare anche gli ope- 

e it vago e contraddittorio ^ M M MM O BBf 

jz'.rzi Quasi pro vaio io spionaggio dei «mtg 17» 

mesi scorsi, dai basisti per ” U m le «lirett,» ni citta. In piazza 

le posizioni dei paesi non _ §■ O_ O m -M UP _ O P _ O m 1< _ della Repubblica e stato te- 

ss'iizrsr per ti ministero detta tri tesa italiano r, 

là il viaggio di nn loro o%- «-- ti m sono portati sulla sta- 

scrralnre atta conferenza di . . . . . i - r r . , , , , , .... . . . , , . bile in direzione di Trieste. 

Belgrado). (»u elemenli probatori sarebbero le marchine fotografiche rimeritile a borilo e le eonlradilizioni in cui sarebbe ramilo il Giunto all'altezza del villag- 

\ÌV estrema destra * seel- ., ■ , , . . . e » » - i**i it zìi *♦» . * ■ . ■ gì,» iàolvav il c«»rteo e tor— 

Hani, andrcottiani. pelliani |»»l«»l* ^e\ corso degli mlerrogalori - Solakov sostiene la le-i della fuga dal suo paese, ma il controspionaggio non ri errile nato vcrSt , M, )n faIcone: a 

e gnnelìiani — pur con va- —-questo punto si e avuta una 

riunii tattiche tra loro II ministero della Difesa ha del materiale che dall’inter- U comunicato prima di tenza a svolgere tutti gli atti II comunicato informa poi vera ° propria aggressione 

(Sceiba rimane contrario ai- diffuso ieri sera l’annunciato rogatoria del pilota, avualo- giungere alla conclusione so- procedurali per il caso in sull'intervento operatorio cui d** parte di carabinieri e po- 

l'intesa aperta con i fasci- c omunicato sull’aereo milita, rano sempre più l'ipotesi che prq riportata osserva innan- questione è devoluta, secon- è stato sottoposto dai medici h/iotti che hanno gettato 

sii) — si dichiarano con- T c di nazionalità bulgara sì tratti di un vero e proprio z'tuttn c ?ie gli accertamenti do le norme internazionali, il pilota, sottotenente Mjltisc numerose bombe lacrimoge- 

Irari ad una convergenza precipitato sabato scorso nei caso di spionaggio aereo, la finora eseguiti dai nostri scr- alle autorità italiane». Per- Solakov. intervento che è oe c picchiato duramente al- 


Nel Nord, nelle regioni 
centrali e nel Mezzogiorno 
le percentuali di sciopero 
nelle scuole sfiora il 100 "'. 
La ritrovata unità dei sin¬ 
dacati è stata frutto di una 
forte pressione delia base 
verso i dirigenti cattolici 
e socialdemocratici del sin¬ 
dacato nazionale scuola me- 
dia che in un primo mo¬ 
mento erano usciti dallo 
schieramento di lotta del- 
P« Intesa della scuola ». A 


Rusk ha implicitamente ri¬ 
conosciuto il parziale falli¬ 
mento del piano anti-euhnno 
elaborato dui Dipartimento 
di Staro. 

La condanna di Cuba, se¬ 
condo l'odierno discorso del 
segretario di Stato, dovreb¬ 
be articolarsi in ipinttm 
punti: dichiarare il regime 
di Castro * incompatibile con 
• il sistema infcr-arni'ricano >; 
escludere d qorerno enfia¬ 
no dalla partecipazione agli 
organismi dell’OSA : inter¬ 
rompere gli scambi com¬ 
merciali tra Cuba ed il re¬ 
sto dell’emisfero: affermare, 
tn una mnztnnc comune, la 
< determinazione dei paesi 
latino-americani a difender¬ 
si (Ut ogni pinna di aggres¬ 
sione politica direfbi <> in¬ 
dire/ fn contro remisi ero >. 

Rusk ha (litisit ficaio la 
prima richiesta coti l'affer¬ 
mazione che < d regime ca¬ 
strista. ripudiando i prin¬ 
cipi e la filosofia del siste¬ 
lino inter-amerieann c / acca¬ 
ldo di se stesso un agente del 
| comuniSmo internazionale. 


Quasi provato io spionaggio dei «Mig Ì7» 
per ii minisiero deità Difesa ita liano 

(Hi elementi probatori sarebbero le macchine fotografiche rimenule a bordo e le contraddizioni in cui sarebbe caduto il 
pilota nel corso degli interrogatori - Solakov sostiene la tesi della fuga dal suo paese, ma i! controspionaggio non ri creile 


ciò ha concorso validamen- i » 1 creato un chiaro, incora¬ 
le anche la ferma posiz.o- \bcnte pencolo alle prospet- 
ne della corrente di sini- una Ubera r dimo¬ 

stra la quale aveva pub- ieratica evoluzione in ogni 
blicamente sconfessato I di- ;P n, '- s 'e dell America latina ». 
rigenti del SNSM. . Cubtl dorrebbe essere, come 

primo passo, esclusa dalla 

Forti scioperi si sono ipùinfa inter - americana di 
svolti ieri anche nel setto- Icti/ciU. I il * comitato spc- 


Forti scioperi si sono "iter - americana a 

svolti ieri anche nel setto- li/i/esa. i n * comitato spe¬ 
re industriale. Oltre ai 150 inule di sicurezza » dorrei) 

_f i _ : : i. * » r * - t 


fn sede parlamentare col pressi di Acquaviva delle cui definizione precisa e con- vizi militari * hanno ennsen- ciò « fino a quando non sarà fiato positivo; cosicché Fai- clln ‘ * avorator '- 
PSI. Persìstendo le prec tu- Fonti A’c| comunicato, dopo elusiva potrà aversi soltanto tit fì di raccogliere ulteriori consentito dalle suddette au. (rn j pr ^ € . j an j tari hanno I-’indignata 
sioni dei PR1 e del PSDI ad una informazione sulle inda- tra qualche giorno, dopo il clementi per una più precisa torità, nessun contatto potrà j. nraanì m jli- * avorntori c stata immetha- 

un ritorno olla formula qua- pini c le condirior»i dell’uffì- completamento dell’istrutto- configurazione degli indizi essere autorizzato — come ~ - r nroccdcrc la: *’ a *tRressionc è stata in 

dripartila centrista essi prò- citile bulgaro ferito, sì affer- ria in corso. Ogni decisione, già esistenti c per un più non è stato finora autorizza- . i n icrronntorio for- P arlc respinta dal deciso at- 

pongono le elezioni antiri- ma che * tutti gli elementi comunque, spetterà al magi- approfondito' giudizio sulla to — tra'il pilota e autorità p " 1 teggiamento degli operai e 

nate, che si svotaerehbero finora raccolti, sia dall’esame strato». natura del nolo Tn ramno. - -- - ■- J; - : - 41 


risposta 


mila operai delle industrie 
del legno sono in lotta gli 
operai della Lancia di To- 
nno, stabilimento bloccato 
da alcuni giorni da un com¬ 
pattissimo sciopero. I ma¬ 
rittimi occupati nella Flot¬ 
ta Fatsio sono in agitazio¬ 
ne perchè l'armatore rifiu¬ 
ta di riconoscere gli accor. 
di sindacali conclusi con 
l'altro settore della navi¬ 
gazione. Il bacino del Sul- 
cis è fermo per uno sciope¬ 
ro di 48 ore iniziato ieri per 
rivendicare, tra l’altro, la 
riduzione dell’orario di la¬ 
voro. 


ibc essere poi incaricato di 
i raccomandare at governi 
'americani le misure € indt- 
riduali e collettive di pro- 
I regione contro qualsiasi al¬ 
ito o minaccia di oppressione 
diretta o indiretta risultan¬ 
te dall'intervento continuo 
deìle puf enee etno-sorieti- 
che e de « loro associati *. 

Le richieste di Rusk sono 
state accolte pienamente dai 
rappresentanti dei vari re¬ 
gimi dittatoriali che domina¬ 
no alcuni dei paesi latmn- 
americanì, ma hanno lascia¬ 
to molto scettici i ministri 


I tintura rii*l nnìn Tn rnmni»-lffrn*»lip# » 


J _ 1 /ìnr* , 


.1 ... I degli esteri degli altri Stati. 
(In 8 * pagina il notiziario) J nicm |, ro d l cìla delcgazio- 
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dichiarato che «il Brasile 
voterà contro l'esclusione di 
Cuba dalle attività dell’Or¬ 
ganizzazione degli Stati ame¬ 
ricani, poiché ritiene che si 
tratti di una sanzione quali¬ 
ficata ». 

Il ricatto economico di 
Rusk, ripreso senza mezzi 
termini dai rappresentanti 
di Washington nei corridoi 
della conferenza, sembra stia 
dando però qualche risulta¬ 
to: secondo indiscrezioni di 
fonte statunitense, infatti, un 
accordo sarebbe stato rag¬ 
giunto tra una maggioranza 
di delegazioni per « sospen¬ 
dere » la partecipazione di 
Cuba ai diversi organismi 
dell’OSA, La « sospensione > 
sarebbe molto mena di quan¬ 
to richiesto da Rusk, il qua-, 
le ha parlato di «esclusio¬ 
ne», ma consentirebbe al se¬ 
gretario di Stato di non ri¬ 
tornare a Washington pro¬ 
prio a mani vuote. La riso¬ 
luzione per la « sospensio¬ 
ne», secondo le stesse fonti, 
potrebbe essere approvata 
con 16 voti favorevoli, tre 
contrari (Brasile, Messico c 
Cuba) c due astensioni (Ci¬ 
le ed Ecuador). Come è no¬ 
to, per qualsiasi decisione è 
necessaria la maggioranza 
dei due terzi. 

Anche oggi nei corridoi 
della conferenza sono giun¬ 
ti gli echi delle grandi ma¬ 
nifestazioni popolari in cor¬ 
so in varie capitali latino- 
americane in segno di soli¬ 
darietà con Cuba. La situa¬ 
zione rimane particolarmen¬ 
te drammatica a Caracas, nel 
Venezuela, dove non è pos¬ 
sibile neppure accertare i 
morti provocati dalle vio¬ 
lenze poliziesche. Secondo 
fonti d c l governo lìctan- 
court, le vittime sarebbero 
28; altre fonti dicono più di 
quaranta. Gli arrestati sono 
354 nella capitale e 820 in 
tutto il paese. Nel Guatema¬ 
la, dove vige uno dei più ti¬ 
rannici regimi latino - ameri. 
cani, il capo della polizia se¬ 
greta, Ranulfo Gonzalcs è 
caduto oggi in un attentato. 
Il governo ne ha subito ap¬ 
profittato per imporre la 
legge marziale e lo stato di 
assedio e per arrestare j ca¬ 
pi della opposizione. 


DENUNCIA DELLE DONNE 


DEGLI ALTOATESINI 


«Abbiamo 
le prove 
delle 


sevizie » 

BOLZANO, 25. — Duo 
giornali di lingua tedesca, il 
« Volksbote * (settimanale 
ufficiale della SVP) ed il 
«Dolomiten» pubblicano og¬ 
gi un appello di 75 madri e 
mogli di detenuti altoatesini 

Nell’appello le congiunte 
de} detenuti sostengono di 
avere le prove delle sevizie 
inflitte ai loro familiari c af¬ 
fermano di rivolgersi al po¬ 
polo italiano e all’Europa per 
chiedere giustizia contro me¬ 
todi e torture « dell’epoca 
del medioevo ». 

L’appello, infine, richiede 
un intervento immediato di 
medici di fiducia e l’insedia¬ 
mento di una commissione 
parlamentare che, « senza la 
tradizionale tattica di pro¬ 
crastinazione burocratica », 
provveda alla « punizione 
dei responsabili ». 


DI8CU88I 


ALLA CAMERA 


Attentato fa teista a Venezia 


Gli organici 
dei 

magistrati 


Ultima seduta ieri matti¬ 
na a Montecitorio prima del¬ 
la prevista sospensione per 
il Congresso democristiano. 
La discussione è iniziata nl- 
le 10,30 ed è stata sospesa 
due ore dopo e rinviata al 
0 febbraio. La Camera ha 
approvato la presa in con¬ 
siderazione di alcune pro¬ 
poste di legge, tra le quali 
quella deU’nltontcsino Mit- 
terdorfer per una inchiesta 
parlamentare « per esami¬ 
nare la esattezza delle no¬ 
tizie circa i maltrattamenti 
subiti da persone fermate 
od arrestate in connessione 
con gli attentati dinamitar¬ 
di nella provincia di Bolza¬ 
no ». Dopo nvere esaminato 
alcune domande di autoriz¬ 
zazione a procedere a cari¬ 
co dei pnrlnrr.cntr.ri Allieta 
di Montereale (concessa) e 
Franco Raffaele (respinta), 
la Camera è passata ed esa¬ 
minare la legge per l’au¬ 
mento degli organici della 
magistratura. 11 disegno di 
legge era già stato approva¬ 
to n Montecitorio nel marzo 
scorso, ma ha subito alcune 
modifiche al Senato cosic¬ 
ché è dovuto tornare all’esa¬ 
me dei deputati. 

I motivi di contrasto si 
accentrano soprattutto attor¬ 
no alle modifiche arrecate 
nllo art. 2 della legge, che 
prevedono un diverso sca¬ 
glionamento, nel quinquen¬ 
nio, dei posti in aumento. 
Mentre la Camera aveva de¬ 
ciso di conferire 35 posti di 
magistrati di cassazione e 
115 posti di magistrati di 
corte di appello ai concorsi 
del 1959, il Senato ha rite¬ 
nuto opportuno aumentare 
tali posti portandoli rispet¬ 
tivamente a 70 e 119, dando 
mandato ni Consiglio supe¬ 
riore della magistratura di 
formare una nuova gradua¬ 
toria. Contro questi emen¬ 
damenti si sono pronunciati 
il gruppo comunista con In 
relazione di minoranza del 
compagno Kuntze e lo stesso 
democristinno on. FODERA- 
RO il' quale ha affermato 
che « il provvedimento, co¬ 
si com’è congegnato, 6 quan¬ 
to meno scorretto e forse 
anche incostituzionale, dato 
che al Consiglio superiore 
della magistratura non re¬ 
sterebbe altra funzione clic 
quella di designare con no¬ 
me e cognome dei magistra¬ 
ti, già di fatto designati dal 
provvedimento legislativo. 
Non è mai avvenuto, ha sot¬ 
tolineato il deputato demo- 
cristiano. che, svolto un suc¬ 
cessivo concorso, si sia fatta 
rivivere la graduatoria ili 
un concorso precedente*. La 
discussione sullo legge pro¬ 
seguirà quindi nella prossi¬ 
ma seduta, che, come abbia¬ 
mo scritto, avrà luogo il 6 
febbraio. 

Infine il compagno CA¬ 
RRARA ha rinnovato la ri¬ 
chiesta che sia fissato un 
termine alla commissione 
per la discussione della pro¬ 
posta di legge per la costi¬ 
tuzione della Regione Friuli 
Venezia Giulia. 


Bombe contro ì i sezione 




Nella riu nione di ieri del Contiglio dei ministri 

Approvati il bilancio '62-'63 
e il disegno di legge sulle C»l» 


78 miliardi in piu ai ministeri dell* In terno e della Difesa - Le tasse aumentate di 423 miliardi • Raf¬ 
forzamento dell’azienda dei telefoni - Decisa Vabolizione delle manette e delle gabbie per i detenuti 


11 Consiglio dei ministri gli oneri tributari, i quali investimenti contenuti nella 
ha Ieri approvato il bilancio peraltro gravano soprattutto somma di 923,3 miliardi. 11 
preventivo per l’esercizio fi- sulle tassazioni indirette an_ governo si premura difatti 
nanziario dello Stato per zichè su qUelle dirette, co- di avvertire che questi co- 
l’anno 1062-93 e il disegno me è apparso manlfestamen- stituiscono solo una parte 
di legge, presentato dal mi_ te anche in occasione degli « del più vasto ammontare 
nistro del Lavoro, on. Sul- accertamenti dei redditi dei degli investimenti pubblici 
lo, sulla disciplina delie capitani d’industria e dei che sono sopportati da enti, 
commissioni interne • nelle grandi speculatori. D’altron. aziende statali e parastatali ». 
aziende, de lo stesso comunicato del Per quanto riguarda i bi- 

La previsione di spesa del Consiglio dei ministri affer- lanci particolareggiati dei di- 
bilancio dello Stato è di ma che l’attuale bilancio è cns teri, il Consiglio dei mi- 
4.761 miliardi di lire contro stato varato nella linea dei n j s tri ha deciso di assegnarne 
un’entrata di 4.482,1 mlliar- passati gabinetti, intesa cioè 733 ^ a ji a pubblica Istruzione 
di. Il disavanzo sarà quindi a confermare « la volontà ( CO ntro i 652 dell’esercizio in 
di 278,8 miliardi; rispetto a del governo di restare fede- corso ); percentualmente, ,\1- 
quello effettivo dell’eserci- le ad una politica finanziaria j a p i destinato il 16,2 per 
zio 1901-62 che fu di 285,2, ispirata al mantenimento di ccn t ’ 0 rispetto al 15,1 per con¬ 
ia diminuzione del disavan- un giusto rapporto tra spe- , «recedente 
zo’é di 64 'miliardi. sa globale e reddito nazio- 1 

Quest’anno la previsione naie » e « ad una sempre mi- Bnnn riivia#» 

di spesa aumenta di 425,5 gliore qualificazione della vuoine ouuu uivioc 

miliardi di lire, alla qua- spesa e ad una intensifica- l macrtjinrì «nese 
le si contrappongono le mng. zinne del gettito fiscale». AC 

giori entrate previste in La linea Pella, insomma, Nel bilancio del ministero 
431,9 miliardi: di questi, 423 viene riconfermata per la del Lavoro per il prossimo 

miliardi dovrebbero esser seconda volta dal governo esercizio gli oneri di caratte- 

dati dall’incremento del get- Fanfani. re sociale ammonteranno a 

tito tributario, e 8,9 da altre A quel che è dato capire, ^24 miliardi (13,1 per cento 

fonti. In sostanza, le mag- la linea Pella avrebbe inni- della spesa globale), riguar- 

glori spese vengono coperte tre prevalso anche in dire- do ai 549,7 miliardi ( 12.7 per 

quasi interamente da un ul. /ione dogli investimenti pub- cen to) dell’anno precedente, 

terlore appesantimento de- blici finanziati dal bilancio, j n complesso, vedono un 

-- --- . ___ _ m aumento di spesa i settori e-, 

# t ( conomico e produttivo e il 

Due medici hanno denunciato una situazione scandalosa ministero dei Lavoro (ìsi.e 

-miliardi); il ministero della 

P.l. (116,8 miliardi di cui ol- 

Sette morti per trascuratezza SHISrS 

^ le Camere); i ministeri de- 

m mm m A rn* m A I AS Z I _ gli Interni e della Difesa (per 

in un ospedale a miicino • 

h nazionale, afferma un comu- 

__ ' __ nicato ministeriale) per 77,9 

miliardi. Infine. 15,6 miliar- 

Le gravissime rivelazioni sono siate falle in Ire documenti da un chirurgo e da di so . no riservati ai maggiori 

oneri per interventi in favo- 

un anestesista del grande ospedale — Un esposto alla Procura della Repubblica roteila finanza locale e re- 

___ — ““ ~ ~~~ -■ Rispetto alle previsioni del- 

(Dalla noatra redazione) regolari, si legge sempre nel-jcausa direttamente Fammi- un anno raggiungono i 500 l’esercizio finanziario in eor- 
n/irr amo c #«„ ri™ l’ es P os t° d<d prof. Sarti, han- nistrazione ospedaliera, per- milioni di lire) trattenendosi so, gli numenti, percentual- 

41 * 4 ’ n ir Lnrntm' no per fortuna avuto esito lo- sonalmente rappresentata dal però gli interessi maturati, mente sono del 9.81 per cen- 

verntl morti P e .r irascu - tale per 1 malati. Ma, come prof. Carlo Masini. Questo perchè gli istituti to per l’incremento della spe- 

za o per cure marame o ina- nei casi della neonata R j ta j vari . ent| mutU alistici ospedalieri invece di distri- sa, e del 10.66 per cento (qua- 
deguate olle circosumze, ima Dainelli, della bambina di 10 (INAM, INPS e 1NAIL) buire immediatamente i si tutta assorbita dal mag- 
al n tra afnil ,i nnn ' ,,nn ipHp di anni Gilbe r te Assai e della versano, a quanto sembra, di compensi ricevuti dalla inu- gior gettito delle tassazioni), 
1 . iniprupnii nnprn Anita Masi, di 50 nn- mese in mese, dei compensi tue, li hanno sempre tratte- per la entrata. 

rprfn?,p C *p InnnlptPrHhm ni ’ interventi chirurgici per ogni loro assistito rico- nuti provvedendo alla distri- Pella ha dato anche un tn- 

nccùs^av^nzatc'dn due medi- dKEToubS: , Que5 “ l'.'lT un “ sul " S"° S" c £, ^rSS 

ri. un chirurgo ed un nneste- r" ’ì^ì compensi, dati per le cure I anno..de capitali, che ha^ ridotto 


A Venezia | fascisti hanno fatto esplodere una bomba nella 
sede della sezione comunista «Giuseppe Levorln » di San 
Marco, sita In campo Santa Maria Formosa, al primo plano 
di imo stabile contrassegnato col 11 . 58578. L'esplosione, avve¬ 
nuta poco dopo le 10, ha scaraventato a terra tre compagni 
che In <inel momento si trovavano In una sala, fortunatamente 
rimasti Illesi. La sezione: porte, finestre, mobili, bar, ecc. 
tutto devastato. A Milano, la scorsa notte 1 soliti elementi 
hanno forzato la porta d’ingresso della sede dell’ANPI pro¬ 
vinciale ed hanno Infranto una vetrata. Il pronto Intervento 
della custode lia posto In fuga 1 malviventi. Nella foto: vigili 
del fuoco all’Interno della sezione devastata 


gli oneri tributari, i quali 
peraltro gravano soprattutto 
sulle tassazioni indirette an¬ 
ziché su qUelle dirette, co¬ 
me è apparso manifestamen¬ 
te anche in occasione degli 
accertamenti dei redditi dei 
capitani d’industria e dei 
grandi speculatori. D’altron¬ 
de lo stesso comunicato del 
Consiglio dei ministri affer¬ 
ma che l’attuale bilancio è 
stato varato nella linea dei 
passati gabinetti, intesa cioè 
a confermare « la volontà 
del governo di restare fede¬ 
le ad una politica finanziaria 
ispirata al mantenimento di 
un giusto rapporto tra spe¬ 
sa globale e reddito nazio¬ 
nale » e « ad una sempre mi¬ 
gliore qualificazione della 
spesa e ad una intensifica¬ 
zione del gettito fiscale ». 

La linea Pella, insomma, 
viene riconfermata per la 
seconda volta dal governo 
Fanfani. 

A quel che è dato capire, 
la linea Pella avrebbe inol¬ 
tre prevalso anche in dire¬ 
zione degli investimenti pub¬ 
blici finanziati dal bilancio, 


Due medici hanno denunciato una situazione scandalosa 

Sette morti per trascuratezza 
in un ospedale a Milano? 

Le gravissime rivelazioni sono siate falle in ire documenti da un chirurgo e da 
un anestesista del grande ospedale — Un esposto alla Procura della Repubblica 


(Dalla nostra redazione) 


Sollevato dall’on. d.c. Fanelli 


Scandalo a Frosinone 
per un tema d’ital iano 

Le alunne sostengono, in polemica con l’onore¬ 
vole Fanelli, la legittimità ilell esercizio assegnato 

Alcune alunne del Liceo clns- politici di attualità, 
sico Uberto Turriziani di Fro- 11 titolo •• Unn vecchia sci- 
sinone, e precisamente Anna vola - era a questo proposito 
Maria Bartolomei. Filomena — prosegue la dichiarazione 
D’Agostini. Filomena Padovani, delle alunne — puramente in- 
Maria Carla Tomi. Rita Zap- dicativo e poteva essere sosti- 
pieri e Maria Carla Turriziani. tinto da un qualsiasi altro fatto 
hanno risposto, per mezzo di di cronaca che venisse esposto 
un comunicato stampa all'in- secondo il vocabolario di un 
terrogazione che Fon. Fanelli cronista di centro, di destra o 
aveva presentato ieri al nu- di sinistra. 

nistro della Pubblica Istruzio- Ci sembra che per quanto 
ne in merito a un tema asse- molto ci sia da discutere su 
gnato da un professore del liceo una simile visione schematica 
in questione. Secondo l'interro- della realtà, l'obiettivo di fondo 
gazione dell’on. Fanelli non era del professor De Martino sia 
ammissibile che il prof. Carlo giusto: quello ciò?* di inserire 
De Martino titolare della catte- . propri alunni nel clima del 
dra di Latino e Italiano al li- mondo moderno, 
ceo Turriziani potesse assegna- Ancora un'ultima osservazio. 
re il seguente tema - - Una vec- ne: quando le alunne chiarisco- 
chia scivola. Narrate in stile no che quel tema voleva essere 
comunista i capitalisti, i mo- un esercizio, che il titolo era 
nopoli. gli sfruttatori del po- d; carattere indicativo, ecc... ci 
polo, l'imperialismo, il colonia- sembra che Fon. Fanelli abbia 
lismo e la mancata attuazione commesso un peccato di inge¬ 
ritile regioni. In stile fascista mntà In effetti, qualsiasi per- 
e monarchico la patria, la glo- sona abbia frequentato un b- 
ria, il sangue versato e il tra- ceo. non poteva non capire che 
dimento. In stile democristiano quello non era il testo di un 
l'insidia totalitaria, il miracolo tema <mancavano fra l'altro dei 
italiano, il progresso, la difesa nessi logici e grammaticali es- 
della libertà e la lotta al co- senziali). ma quella che volgar- 
munismo -. mente si chiama nelle scuole 

Le alunne hanno voluto pre- -la traccia di un tema-, fatta 
cedere la risposta del ministro di suggerimenti, che evidente- 
della Pubblica Istruzione e han- mente erano espressi allo stadio 
no dichiarato che - l'esercizio di appunti Tali sono stati rac- 
incriminato (perché di oserei- calti dal figlio dell’on. Fanelli 
zio si trattava e non di tema che frequenta il liceo Turri* 
da svolgere in classe) tendeva zinni in una sezione diversa da 
ad esercitare gli alunni in una quella in cui insegna il prof. De 
visuale panoramica che. secon- Martino e tali sono stati por- 
do la pedagogia moderna, do- tati in Parlamento, 
vrebbe anche esulare dal limi- - 


ospedale, sono contenute in ne finalmente mnriH dal spettanti per il lavoro svol- dell anno. Per questa parte tanno scorso. La minzione 

tre documenti. Il primo 6 sta- Drof p 0 Herin delF« Ilònitnl 10 nel corso del 1961; mentre della vicenda il tribunale ci- del deficit per il movimento 

to presentato il 12 gennaio ni- des en fants malades ». Non ne . g V anni P recedenti l’ a ™- >’ ,Ie ha f ,ssato un’udienza per capitali è di 75,6 miliardi, 

la giunta provinciale animi- i neno drammatica è la vicen- iRinistrazfone avrebbe di- il prossimo 28 febbraio. I pun ti fondamentali del 

nistrativa; il secondo il 21 da biella signora Anita Masi, stribuito i compensi (che in fiero campisi disegno di legge sulla « di- 

gennaio alla procura della ope rata perchè colpita da co- *-sciolina giuridica delle com- 

Rcpubblica; il terzo al tribù- ij c j st it c calcolotica. La prima 
naie civile, è stato presentato operazione non ebbe il risul- 
questa mattina. L’avv. Rnf- ( a t 0 atteso. Venne portata 
faele Salinari è il legale dei una seconda volta in sala 
due accusatori. operatoria e il chirurgo le 

Queste, in succinto, le no- sezionò « per errore » la vena 
tizie che hanno suscitato il aorta e l’arteria epatica. No- 
finimondo c che potrebbero nostante questo incidente la 
preludere ad uno scandalo di donna potè aver salva la vita, 
enormi proporzioni. Nelle A questo punto c’è da chie- 
prime ore di questa mattina dersi: la direzione medica 
il consiglio di nmministrazio- dell’ospedale di Niguarda 
ne dell’ospedale si è riunito era a conoscenza di questi 
d'urgenza, rendendo poi no- fatti? E se lo era, come af- 
to un comunicato in cui si fermano sempre gli accusa- 
fanno alcune ammissioni, nn- tori, perché non intervenne? 
che se naturalmente vengono Queste sono le accuse, cosi 
respinte in blocco le nccuse come p0 ssono essere sintetiz- 
piu gravi ed allarmanti. , .... . ,,, 

La cronaca della vicenda, z ? ,e da " n let u , ra d ®» fo¬ 
cosi come c narrata dall’ac- s *° dt ^ cartelle che 1 av¬ 
eusa, risale almeno al 1959. vocato Salinari ha consegna¬ 
li prof. Lorenzo Sarti, aiuto to alla magistratura. A que- 
chirurgo della divisione chi- sto esposto sono state alle- 
rurgica infantile «Passera» gate le copie fotostatiche 
e il prof. Enrico Colucci, ane- delie relazioni che il prof. 

stesista nella stessa divisione c ., _ 

dell'ospedale, incominciava- ? ar . tl av e' a m\iato senza 
no a riscontrare alcune gra- f° r l u,ia a ll a direzione sani- 
vissimc trascuratezze. Alcuni tana dell’ospedale. Ma la vi- 
bambini ricoverati nel padì- cenda non si esaurisce qui. 
glione, diretto dal primario Nella citazione che proprio 

prof. Sostegni, decedevano ogg j $ stata pres entata al MII . Kn -, a.-*, j.ii’mmuu missione imeni*, nume, uu- 

nello «stesso reoRrto o in nitri « * l i *• , . Milano “• il prorcMor lo renio sarti» amar# agii fipdit# , ... • •• » • 

dove erano stati successiva- tnbunale civ,le 1 professori prociir a della Repabbllc* tn cui chieda «n» Inchiesta vrà essere sentita dalla di- 

mente trasferiti dopo esse- ° Colucci chiamano in nell’Ospedale Maggiore di Milano (Telefoto AJ*.— Unità -) rezione aziendale In merito 

re stati sottoposti ad inter- 


ninistrazionc avrebbe di- u prossimo 28 febbraio. I pU nti fondamentali del 

tribuito i compensi (che ini fiero campisi disegno di legge sulla « dl- 

- -sciplina giuridica delle com¬ 
missioni interne nelle azien¬ 
de industriali », presentato 
dal ministro del Lavoro, ono¬ 
revole Sullo, sono i seguenti: 
1 ) le commissioni interne 
vengono istituite giuridica¬ 
mente in tutte le aziende che 
occupano più di 40 lavora¬ 
tori; 2 ) i compiti della com¬ 
missione interna — secondo 
il progetto — riguardano lo 
intervento per i’esatta appli¬ 
cazione delle norme di legi¬ 
slazione sociale e sul rappor¬ 
to di lavoro, delle norme in 
materia di igiene e sicurezza 
nonché delle disposizioni 
contrattuali collettive; 3) le 
commissioni interne daranno 
inoltre parere preventivo sui 
provvedimenti predisposti 
dalla direzione circa I rego¬ 
lamenti interni, l’epoca del¬ 
le ferie, la distribuzione del¬ 
l’orario di lavoro, e formule¬ 
ranno proposte per il mi¬ 
glior funzionamento dei ser¬ 
vizi aziendali; 4) la com- 

MILANO — Il professor Lorenoo Sarti, amare «ell’capoata mi f s5one interna, infine, do- 
oIIa procura della Repubblica In col chieda ana Inchiesta vra essere sentita dalla di- 
nell’Ospedale Maggiore di Milano (Telefoto AJP.-«Unità») rezione aziendale in merito 



venti operatori. Ai due me¬ 
dici le cause della morte di 
almeno sette ricoverati appa¬ 
rivano sospette. Nell’esposto 
presentato alla Procura della 
Repubblica, il prof. Sarti par¬ 
la ampiamente del caso del 
bambino Walter Zorza. Il pic¬ 
colo, giunto a Niguarda in 
condizioni gravissime per es¬ 
sere rimasto ustionato, avreb¬ 
be dovuto essere immediata¬ 
mente operato. Il diretto su¬ 
periore del prof. Sarti, il prof. 
Sostegni, gli ordinava invece 
di non intervenire poiché il 
caso era di competenza del 
« reparto chirurgico d'urgen¬ 
za ». Avrebbe inoltre aggiun- 


Un altro fallimento ha scosso il mondo della finanza 

Crolla un eommereiante dI automobili 
con un craclr di 800 milioni a Milano 

E’ un ex funzionario della Tributaria — Tre istanze di fallimento — La « Volk¬ 
swagen » e la « N.S.U. » lo hanno denunciato anche per appropriazione indebita 


caso era di competenza del (Dalla nostra redazione) \ a sede della « ROB-Ricambi presentanti della Volkswa- nc da tre milioni, una pcl- 
« reparto chirurgico d'urgen- ~~ originali Bianchi », una so- gcn e della XSU hanno spor- Uccia di agnellino di Persia. 

za». Avrebbe inoltre aggiun- MILANO, 25. Dopo CICc f ìc VC ndcra appunto i to due denunce per nppro- una stola di visone e un tre 

to che « in quel momento non Quello del « rcnussore » pt . ; -i di ricambio della nota priazionc indebita quarti di persiano marrone. 

era tenuto ad essere presen- Majocchi, un altro crack sta fabbrica. L’impresa andò be- Il procuratore della Re- angelo MATACCHIERA 

tc all’ospedale», che comun- mettendo a rumore Milano, ne ed il Longo allargò la sua pubblica starebbe intanto oc- _ 

que non aveva tempo por- Contro un ex sottufficiale sfera di affari, mettendosi a capandosi dell’altro scenda- » 1 

chè troppo impegnato da un della tributaria trasformato- vendere anche macchine lo dei 700 milioni che ha per ASSOltO 

altro lavoro. si in uomo d’affari, il com* (Porsche, Volkstcagen, NSU) protagonista Gian Paolo 

Altre «irregolarità» ri- mendator Vincenzo Longo di e successivamente ottenendo Majocchi. scomparso da Mi- il compagno 

guardavano i casi della bim- 60 anni, sono stati infetti di- la concessione di una nota lano. Sulla vicenda sì sono g-, , 

ba di 2 mesi Luciana Miche- chiavati tre fallimenti e pre- fabbrica di carburanti, la appresi nuovi particolari. VAtllCll 

lon, morta nel 1959, del neo- sentate due denunce per ap- Ozo, per le province di No- A fine d’anno il Majopch i ^ ““ 

nato Stefano Gerosa, morto propriazionc indebita ed vna rara e Pavia. avrebbe regalato alla moglie N’ARNI (Terni). 25 — Il sin- 

pure nel 1959 e di altri bimbi, per truffa. Si parla d'un pas- Ala sopravvenne un perio- un anello con tre brillanti dacalista Eugenio Guidi, arre¬ 

sili caso di Stefano Gerosa siro di 800 milioni mentre do difficile: gli affari si fe- del valore dj tre milioni e Atat .? aIcane settimane fa sot- 
nell'csposto si può leggere te- l’interessato riconosce solo cero pesanti c quasi contem- una collana d'oro pure con 

stualmente: « Si crede di rav- un passivo di 520 milioni porancamcntc il Longo fu brillanti. Secondo alcuni durante ur. viaggi in treno i* 
visare nel caso numerosi eie- contro un attiro di 400. Co- colpito da una malattìa che suoi conoscenti, questi par- s t a ( 0 assolto - per non aver com¬ 
menti che contrassegnano: munque l’accertamento de fi- lo costrinse ad abbandonare ticolari non sono tanto at- messo il fatto- dal pretore di 
trascuratezza grave, incom- nitivo spetterà al giudice de- il lavoro. Così le cose preci- tribuibili al suo a//etfo per Narni 

potenza nella valutazione di legato dott. Papi ed al cura- pitarono. Le banche finirono la consorte, quanto al prò- L'inspiegabile episodio che fu 
situazioni urgenti, colposo di- foro col negar la fiducia, gli sco- posito di « fare scena » in sfruttato da alcuni giornali per 

fetto dei mezzi dovuti di soc- Vincenzo Longo lasciò la porti si moltiplicarono. E in ogni occasione per attirare una speculazione politica quan- 
corso, colposa o dolosa emis- uniforme circa 20 anni or so- questi giorni si ^ arrivati al le altre persone nel suo uor- to meno di cattivo gusto, av- 
sione di referto e omissione no e cominciò la sua attività tracollo, fi tribunale ha in- ticoso giro di speculazioni, venne mentre il treno sul quale 
volontaria a modificare di- commerciale acquistando un /affi dichiarato il fallimento Per recitare questa parte, viaggiavano il Guidi e la de- 
sposizioni organizzative dan- vecchio padiglione, il « Dia- del Longo in proprio nonché consapevolmente o meno, la rubata — una certa signora Bi- 
nose per i malati ». na », in cui si svolgevano ga- delia « ROB » c della « Tici- signora Majocchi possedeva ricocoU —, passò sotto una gal- 

Non tutti gli interventi ir^ re di pelota, ed installandovi na Petroli»; inoltre i rap-lanche una pelliccia di viso- leria nei pressi di NamL 


Assolto 


tato orizzonte scolastico ed in- a qiuuiio 

serire gli alunni in quella che ** “'“8 nu 

è la vita attiva dalla quale pur- 150 lire 

troppo spesso ne sono fuori - _ i • * 

Non si trattava quindi di un'in. per il totocalcio? 

sidia con la quale il professore - 

volesse carpire agli alunni di- La innovazione nelle schedi- 
chiarazioni sulle opin.oni po- ne del Totocalcio secondo la 
litiche delle loro famiglie, né quale la quota «arà portata da 
dell’esercizio assegnato da un l:re cento a lire centocinquanta, 
pazzo, ma del compito assegna- dovrebbe andare in vigore fiu¬ 
to da un professore che voleva rante la corrente dtag.one -solo 
gli alunni imparassero a leg- per una o due volte ai massimo, 
gere, oltre la - Divina Cornine- m occaa.one cioè delle ultime 
dia - e i - Canti - del Leopardi, giocate, nella seconda metà di 
aaaht i giornali e i commenti giugno. , 


agli statuti o ai regolamenti 
delle istituzioni interne a ca¬ 
rattere sociale; 5) possono 
far parte delle commissioni 
interne i lavoratori di età 
superiore ai 18 anni con al¬ 
meno un anno di anzianità 
aziendale; 6 ) la commissio¬ 
ne interna è unica per tutto 
il personale, con rappresen¬ 
tanti degli operai e degli im¬ 
piegati eletti separatamente; 
7) la commissione interna 
resta in carica per due anni, 
sarà composta da tre mem¬ 
bri per le aziende che hanno 
da 41 a 175 dipendenti, da 5 
membri per le aziende tra 
176 e 500 dipendenti, 7 mem¬ 
bri per le aziende tra 501 e 
1500 dipendenti, 9 membri 
tra 1501 e 3000 dipendenti, 
11 membri da 3001 a 5000. 
13 da 5001 a 10.000. 15 per 
le aziende con oltre 10 mila 
dipendenti. 

La tutela 
delle C.I. 

Altro norme del progetto 
di leggo stabiliscono che il 
datore di lavoro sostiene le 
spese per il procedimento 
elettorale e per il funzio¬ 
namento della Commissio¬ 
ne interna. Per quanto ri¬ 
guarda la tutela dei mem¬ 
bri delle C.I., il progetto 
stabilisce che per tutta la 
durata del mandato, vale a 
dire due anni e fino ad un 
anno dalla cessazione dello 
stesso, il datore di lavoro 
che intende licenziare o tra¬ 
sferire i componenti di una 
Commissione intern a deve 
darne notizia all’Ufficio del 
lavoro ciie esperirà un ten¬ 
tativo di conciliazione. Il li¬ 
cenziamento o trasferimento 
intimato per ragioni ineren¬ 
ti all’attività svolt a come 
membro dell a C.I. è nullo. 
Se il lavoratore, membro 
della C.I. non viene riam¬ 
messo al lavoro, ha diritto, 
con sentenza della Magistra¬ 
tura. al pagamento della 
normale retribuzione p i ù 
una penalità di mora pari al 
30% della retribuzione per 
ogni giorno di ritardo. L’ul¬ 
timo articolo del disegno di 
legge prevede che, con de¬ 
creto del Presidente della 
Repubblica, saranno dettate 
norme intese a disciplinare 
l’elezione 'dei membri di 
Commissione interna. 

Il provvedimento presen¬ 
tato dall’on. Sullo si muo¬ 
ve verso la rivendicazione 
del riconoscimento giuridi¬ 
co delle Commissioni inter¬ 
ne sostenuta dalla CGIL 
(CISL ed UIL si sono pro¬ 
nunciate contro a tale obiet¬ 
tivo): un esame del testo 
completo del provvedimen¬ 
to — lo stesso on. Sullo ba 
dichiarato che potrà essere 
ulteriormente modificato e 
perfezionato — potrà con¬ 
fermare o meno una preoc¬ 
cupazione che emerge dal¬ 
le notizie diffuse ieri. Una 
eventuale diminuzione del¬ 
le prerogative attuali del¬ 
le Commissioni interne sen¬ 
za un immediato riconosci¬ 
mento delle funzioni del 
sindacato nell’azienda, com¬ 
porterebbe una complessiva 
diminuzione del potere con¬ 
trattuale dei lavoratori e 
quindi si risolverebbe in 
senso negativo rispetto alla 
situazione attuale. 

Il perdono 
giudiziale 

Nella prima parte della 
riunione, il Consiglio dei mi¬ 
nistri aveva approvato una 
serie di provvedimenti. Su 
proposta del ministro della 
Giustizia. Gonella, sono stati 
approvati: un ddl sulla 
estensione della norma di 
applicazione del giudizio per 
direttissima: un ddl recante 
modificazioni alle norme sul 
perdono giudiziale; un ddl 
per l’istituzione di un’Acca¬ 
demia nazionale della magi¬ 
stratura; un ddl che fissa il 
divieto dell’uso nei peniten¬ 
ziari e negli uffici giudizia¬ 
ri, delle manette, di gabbie 
e di altri mezzi di coerci¬ 
zione fisica dei detenuti 
(quest’ultimo provvedimen¬ 
to viene adottato in appli¬ 
cazione del dettato costitu¬ 
zionale che non considera 
colpevole l'imputato fin tan¬ 
to che questi non abbia su¬ 
bito il giudizio definitivo). Il 
ddl fìssa inoltre il divieto di 
ogni pubblicità dei detenuti. 

Il gabinetto ha inoltre ap¬ 
provato. su proposta del mi¬ 
nistro dei LL PP„ Zaccagni- 
ni. uno schema di decreto 
presidenziale per l'approva¬ 
zione del regolamento alla 
legge 30 dicembre 1960. che 
contiene le norme per la co¬ 
struzione dj abitazioni per i 
braccianti agricoli. 

Gli altri ddl approvati ie¬ 
ri dal Consiglio dei ministri 
riguardano la zootecnia, ed 
il servizio telefonico: in pro¬ 
posito. il ministro Spallino 
ha sottoposto al gabinetto, 
che ha dato il proprio assen¬ 
so, un provvedimento inteso 
ad adeguare l’organizzazione 
dell’Azienda di stato per i 
telefoni, nonché gli ordina¬ 
menti e i ruoli del personale 
telefonico. Ed anche un ddl 
delega oer l’ordinamento de. 
gli archivi di Stato o la si¬ 
stemazione dei dipendenti, 
ecc. 


La graduatoria 

ai 21 gennaio 

Tesseramento 
e proselitismo 

al Partito 

per Reg 

ioni 

e Federazioni 

Pubblichiamo la 

gradua- 

toria per Regioni 

e per Fe- 

derazioni, seconde 

I risul- 

tati raggiunti al 2 

gennaio 

u.s., nella campagna 1962 
di tesseramento e prose!!- 

tism 0 al PCI — 

La cifra 

pubblicata a fianco di cia¬ 
scuna Regione e Federazio- 

ne corrisponde all 

a percen. 

tuale raggiunta, non rispet. 

to agli iscritti del 

1961, ma 

rispetto agli obiettivi di 
avanzata, che le Federazio. 

ni si sono posti per decisio¬ 
ne dei loro organismi diri- 

genti. 
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Il dibattito aperto dall’ imitò 


Lettera 

sul matrimonio 


Il truccatore lo sta trasformando 
in un autentico Re Feisal 


Guinness vestito da re 
in «Lawrence d’Arabia» 


Cara Macriiicclii, 

ha {filli nm Ululili interesse 
il tuo orticolo coò rivo c in- 
trlligvnte o /irilijosilo tiri due 
film stilili limitili ilalititm. r ce¬ 
llo con fiiiicrrc che il pubblico 
li ha piò risposto. Ci conoscia¬ 
mo ila troppo tempo, noi due. 
perchè sia necessario, dopo 
arer larorato insieme per tanti 
anni, ili comunicarci quel che 
pensiamo sullo scottante ateo- 
mento della posizione della 
donna italiana nella società at¬ 
tuale; voglia solamente ram¬ 
mentarti che fui io la prima 
a far notare, or sono circa dieci 
anni, il modo assurdo e ingiu¬ 
sto con cui la donna renila 
rappresentala nei film. Ciò al¬ 
lora tirerò sentilo ili ducer pro¬ 
testare contro l'insistilo com¬ 
piacimento di mettere in luce 
soltanto le donne analfabete, 
superstiziose, hi putte, ipocrite, 
sensuali, lasciando fuori tutte 
le altre, che pur fanno parli * 
della nostra società e che hanno 
mostrato prima, durante e tlopo 
In llesislenza quanto le cose 
sono ciò mutale, si voglio o 
non si voglio, e meriterebbero 
quindi di essere rappresentate 
scroiu/o min realtà esistente. 

I miei articoli e la polemica 
che segni ri guardar ano perii 
solo il caso — limitato delle 
donne nei film. Ora mi sembra 
che con il tuo intercento en¬ 
triamo in un campo più t asto 
e importante, tinello ileU’etlu- 
i azione della donna, con par¬ 
ticolare riferimento alla sua 
preparazione al matrimonio e 
ni suo posto nella fnmiclin. 

I.a si cuora II ora Tedeschi 
' \epri ti scrive mollo giusto- 
mente che lVmaiii'i|ia/ii>ni’ fem- 
minilt* è strettamente legata a 
lincila ilcirilltpiislazinilr della 
laminila mi l>a-i limivi*, l/n 
ipinli basi nuore potremmo da¬ 
re a una famiplia che in Italia 
è ancora indissolubile? Che co¬ 
sa possiamo pretendere ila una 
donna che, fin da quando nasce, 
rime educata a rispettare pii 
infiniti tabù sessuali, a saprai’- 
militare la propria integrità fi¬ 
sica e a pretendere di tenersi 
legato un uomo per tutta la 
ritu. r. naturalmente, a consi¬ 
derarsi appetto di assoluta pro¬ 
prietà del medesimo uomo? 

lo credo che seguiremmo la 
strada dell'ipocrisia, quindi una 
strada che non ci condurrà a 
migliorare una situazione arre- 
trilla e limosa, se la società non 
si decide a imitare compieta- 
mente l'educazione sessuale 
della donna, e se non st co¬ 
mincia una buona volta a in¬ 
segnarle che non può e non 
deve pretendere nulla dall'ilo- 
mo, nè il suo mantenimento, 
nè la sua fedeltà fisica, così 
come lei non deve nulla al¬ 
l'uomo col quale si unisce. 

Che razza di matrimonio sa¬ 
rebbe, allora? si chiederà su¬ 
bito la pente, evidentemen¬ 
te scandalizzala, insognerebbe 
quindi poter rispondere (cosa 
che oppi, allo stalo attuale, non 
/lussiamo certo fare) che il ma¬ 
trimonio è anzitutto un fatto 
sentimentale, è l'unione armo¬ 
niosa di due persone che deci¬ 
dono di vivere insieme, perchè 
sono attratte Vana verso l'altra 
da una reale simpatia oltre che 
da un'attrazione fisica: e se da 
un unione simile nascono dei 
figli, se noti esistitilo né da 
una parte nè dalTaltra obblighi 
d'ordine economico o qualsiasi 
altra forma ili coercizione che 
costringano queste due perso¬ 
ne a rimanere insieme, avremo 
la possibilità ili veder comporsi 
una « vera » famiplia. 

Cit mutamento di questa en¬ 
tità. un rovesciamento ili tutte 
le istituzioni vigenti, rappre¬ 
senterebbero tino vera e pro¬ 
pria rivoluzione ; ma se non si 
estirpa la radice della malaerba 
non c’è speranza di ottenere 
un germoglio sano e pulito. I.a 
nutlarrba è rappresentata da'- 
l'educazione stolta e assunta 
che viene ancora oggi imparti¬ 
ta alla donna, dalla lamielia 
rosi com'e costituita, ilalla 
scuola dove tutto t irne insc¬ 
enato trnnnr la questione ses. 
sitale; tutto ciò aiutato dalle 
leppi che rinchiudono, uomini 
e donne, ma le donne special¬ 
mente; in una prigione senza 
srampo, dando fini luogo a 
conseguenze che è inutile elen¬ 
care perchè le conosciamo fin 
troppo bene: basta aprire un 
domale del mattino per ai ern r 
la prova quotidiana. 

II teatro, il cinema, la let¬ 
teratura non hanno portalo in 
questi anni nemmeno una pie- 
fruzza al nuovo edificio che pur 
dovremmo < ostruire; si sono 
arconte ntali tulli di una rap¬ 
presentazione fine a sr stessa, 
di lar * colore - i/uando non 
r.ddiritlllra Uri e srrrahile Iole la¬ 
re. e soprattutto si sono dii er¬ 
titi a irridere, a sghignazzare, 
a rollare in burletta un dram¬ 
ma permanente. Ann è quindi 
con la Nolte di .tntnninni o col 
Divorzio aU'iialiana di Germi 
thè avremo fatto un passo alan¬ 
ti: nemmeno di un centimetro. 
Siamo sempre fermi — nel mi¬ 
gliore dei tasi — alla ri istilla- 
zione di una realtà che nessuno 
può più negare, che a i olle 
assunte fapparenza di ima tar¬ 
lata condanna, ma a un rime- 
ilio possibile, alla riferì a del 
sentiero che ci porterebbe fuo¬ 
ri ila questo sottobosco, nesso- 
rio sembra i ol- r pensare, tic 
ci si proni. Del resto, a l otre 
essere giusti, non è al cinema 
o ni teatro che Im rht re hit” 
■ ri così gran• rompilo. 

l 'educazione che i iene au¬ 
rora impartita alle nostre fan- 
i lidie è su per gin quella no - 
itieiale. .sprcir nelle regioni 
meridionali, anche se lu i ,\ orti 
cari» forme posso no tttgnnnr- 


i obliente sembravi' minici ni;- 
zitte: la fanciulla è ancora edu¬ 
cala a vedere nel matrimonio 
Tunica via possibile i* ciò di' è 
ancora /leggio, viene consiglia¬ 
ta a cercar di ottenere dal ma¬ 
trimonio unii sistemazione ma¬ 
teriale definitiva, che peserà 
quasi sempre tinta sul marito, 
servendosi tei, la moglie, del¬ 
lo giustificazioni’ della rasa da 
accudire e dei figli da educare. 

>V si cnmini insM' invece dal¬ 
lo sbarazzare questa fanciulla 
proprio del /uso di una edu- 
i azione sessuale sbagliata? Se 
le si itisi gioisse, olire che a 
guuilnpiuirsi Tiiiilipendenza eco¬ 
nomica. condizione assoluta, 
i Ite la stia i ita sessuale può 
rnmiilriarr senza elle perciò 
debba sentirne t ei gogna, prò- 
grio come non sente vergogna 
per le altre manifestazioni fi¬ 
siche elle giungono, quelli' /tu¬ 
re, ii un'età ben /irreisn ? Se ci 
si decidesse n insegnare alla 
nostra lanriiilta che una delle 
rose /dii belle, /liti dolci e na¬ 
turali. all'alba di Ila vita, è que¬ 
sto sano impulso, i/tunulo esso 
è una libera scelta ? Ciò la 
portei ebbe al muti intonili l ma¬ 
trimonio eoli possibilità ili di¬ 
vorzio beninteso I terso i 1\”> o 
'IH anni, inni prillili, inutili a. 
con i sensi vallili «■ con una 
v.spericnzn che Tini tesa coni- 
idem, quindi rana ve di giudi- 
rari' In scelta /dà importante, 
quella di mi marito. 

\nturnlmcnte, proposte simi¬ 
li. tilt noi, fanno subito gridare 
all'orrore; e ri si dimentica 
invece vite sono tanti e tanti 
gli uomini elle sposano le ra¬ 
gazze-squillo. per dirne .soltan¬ 
to una, mentri' le e.s/ierienze 
alle qtudi lucriamo allusione 
non dovrebbero essere quelle 
di uno rnguzzn-sr/uillo. ultimo 
butto marcio della nostra so¬ 
cietà. bensì esperienze sincere, 
pulite, così come avviene — e 
lutti In sanno — nei /mesi del 
\„rd. Senza contare ehe litui 
cit ile libertà sessuale sarebbe 
salutare anche /ter i ragazzi, e 
sarebbe certamente un severi » 
volpo portato ronlro In piagli 
della prostituzione. 

(.onte si può pciisurc invece 
che un matrimonio indissolu¬ 
bile, contralto nll'clà di 17 o 
IH unni, possa durare tutta la 
vita ? Quando è provato — e 
lineile questo è ncccttutn, da 
ehi non vuol essere ipocrita — 
che dopo sette n otto unni 
di unn fila ennitlgnle cnmiit- 
riala troppo presto subentrano 
la uoia. l'indilieretizn. il ilisa- 


more? I.a inuma i insegna mi 
rinverdire delle foglie e l,i 
sbocciare dei fiori a ogni /ni- 
innvcrn elle nulla può durare e 
lutto deve rinnovarsi; e mi 
amore fra uomo e dimmi che 
ilari dieci imiti, è già ima spi ¬ 
ne ili campionato, degno di 
tutta Tnmmiraziimc possibile, 
ma che non può costituire la 
regola, i.a vita sessuale della 
donna è pressoché eguale a 
quella ilclfimmo. questo è il 
latto basilare clic sarebbe ora 
di ammettere : int ei e d'inse¬ 
gnare alle nostre fanciulle, la 
piccola posta dei giornali aiu¬ 
tando le ili lutti i giornali, da 
qualsiasi parte, si trot ino > le 
infinite sciocchezze, le perni¬ 
ciose falsità, le lumie che la 
natura .smentisce giorno per 
glorilo. Se non si parte ila 
mia l'induzione completa della 
educazione sessuale della don¬ 
na. ni compresa l'assistenza 
medica autorizzata da imo stato 
moderno /ter i figli che non si 
I ogliono avere f controllo del¬ 
le nascite, insomma). se non 
si parte ila lina sua posizione 
di assoluta indipendenza eco¬ 
nomica r dal divorzio /tossi, 
bile, la lamigtia non potrà mai 
csscrr costituita su basi sane, 
oneste, qitiiuli piò dm alme: 
mia famiglili rispettabile, in. 
silumin, iictln i/ttule i figli e le 
figlie, quando i coniugi hanno 
deriso di procrearne, possano 
•'fescere con animo sereno: e 
nel fusti in cui debbano assi¬ 
stere ad ima .separazione fra 
i genitori, che questa non sia 
un dramma, con carta bollata 
>tcl migliore dei casi o. nei 
rasi limile, con pistola e /ni¬ 
ellale. ma il fatto itccrtlahil- 
di mi modo di vivere più natu¬ 
rale. sincero e vivile. 

E’ ben vero che esistono, 
purtroppo. Ir operuie. (le ope¬ 
raie!) che affermano che il piu 
bel giorno della loro vita è 
quello in etti hanno ottenuto 
l'autografo tirila tale o tal al¬ 
tra attrice, coinè tu mi riferisci: 
nm la stupidità, in qualunque 
classe venga manifestata, inni 
costituisce la regola. I.a realtà 
'■'insegna piuttosto che nono¬ 
stante il vincnui i* i giornali, 
nonostante i inultissimi ostacoli 
posti sul suo cammino (c po¬ 
sti soprattutto dagli uomini, è 
logico) la diurna italiana è 
andata tiranti lo stesso: ma itoti 
ancora sulla t in clic la con¬ 
durrebbe n ima situazione co¬ 
niugale più accettabile. 

Con i mici migliori salmi, tua 
Fausta r.iali*nto 
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Nessuno liconoMcrclilif in uiiesti palliti il granile allori* Ingb'si* Alee (ìiiìiiiicsh. 
è proprio lui. nella parta di Re Feisal nel film « Lawrence dWruliia Il III ni \ iene 
in unesti giorni a Siviglia, prcelsamcntc nel * polio » «iella (‘usa ili IMInto 
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Dopo le manifestazioni di Firenze 


Miliardi per i monopali 
alle sfilate di alta moda 

I « buyers », singolari personaggi — Le indossatrici, i modellisti, le operaie, il personale che prepara le 
grandi feste annuali della moda non ricevono ehe una minima parte del fiume di denaro che viene speso 


(Dal nostro inviato speciale) 

FIKKNZK. gennaio. — .1 
t/nuutn incende il ridurne 
defili uff uri conclusi nei 
giorni scorsi (itti u Firenze? 

Abbinino rivolto In do- 
imuula u uno defili organiz¬ 
zatori della manifestazione 
«• non abbiamo potuto na¬ 
scondere la nostra meravi¬ 
glia (/umido ci è stato ri¬ 
sposto, con molta natura¬ 
lezza. che. anche se non 
/tossono essere forniti dati 
esatti, in pochi (forni, si 
sono conclusi affari per al¬ 
cune centinaia di miliardi. 
La cifra ci è sembrata estt- 
■ pernia; ma poi abbiamo .<a- 
pnto che la linfa italiana 
elegante, sobria, pratica, 
moderna, ha incontrato tan¬ 
to favore ehe oppi le ame¬ 
ricane come le tedesche, le 
svedesi come le inr/lesi. vo¬ 
gliono vestire all'italiana e 
lo stesso fenomeno si sta 
verificando perfino in Fran¬ 
cia. Il successo della linea.j 
di ! gusto, della moda ita¬ 
liana ha portato con sé una 
colossale espansione della 
industria dell'abbigUmnen- 
f«» «* di tutte Ir attività pro¬ 
duttive ad essa legate. .U- 
1 ualmente l’Italia esporta in 
tutto if mondo ?carpr per 
settanta miliardi e nuiqlir- 
r <; per c’nquanta ni’hardr 
di lire a!l‘anno. Cure piu 
c'ce note voi; se pen-n 
ehe. nel 1960. globalmente, 
le nostre esportazioni corr¬ 
ode r Industriali hanno 
raggiunto la somma di 
2281 miliardi. .Vef settore 
dello abbigliamento sono 
stati compiuti passi gigan¬ 
teschi ne} giro di pochi an¬ 
ni e si e < sfondato > iti 
mercati che venivano da 
sempre considerati precin¬ 
si ad ogni tentativo d- pe- 
netrazione: Uno al 1950 per 
es/mpio. Vltal’a esportava 
maglieria per un totale «ir 
appena duecento milioni di 
lire. 

Mentre le dire dell* 
scarpe e della maglieria so¬ 
no controllabili e ufficiali. 
quelle relative ai modelli e 
ardi abiti restano molto mi¬ 
steriose. il calcolo è diffi¬ 
cile. molto complesso da} 
farsi. 

/ binerò cale a dire i 
rappresentanti dei grandi j 
emponi e delle boutique*Ì 


straniere, possono fare tic- 
quisti <1; due tipi. () tir- 
mano contratti che li auto¬ 
rizzano a riprodurre un 
modello m dieci, quindi¬ 
ci. ciiu/iuinta, cento copie 
«*. in tal caso, versano una 
somma velali vomente bas¬ 
sa ; oppure firmano contrat¬ 
ti per riprodurre un mo¬ 
dello in 50. centomila 
esemplari e. allora, tl prez¬ 
zo ehe versano è molto ele¬ 
vato. 

Tuttavia, la vendita dei 
modelli, in se stessa, com¬ 
porrà affari di milioni, non 
di miliardi. Si entra nel¬ 
l'ordine dcj miliardi allor¬ 
ché un modello viene con¬ 
cepito per poter essere r - 
ltradotto . poi in centinaia 
o in migliaia d, copie, 
esclusivamente con una de¬ 
terminata stolta: una par¬ 
ticolare lana, una certa se¬ 
ta. una nuora dbr», sinteti¬ 
ca. l'n modello che ha ara¬ 
to successo procura, cosi, 
subito grandi ordinazioni 
di quel tessuto o di (/nella 
fibra con la (/naie è stato 
confezionato e presentato 
alla sfilata. Ed eccoci nel 
giro d'affari dell'ordine ih 
miliardi. Attraverso q ite , 
sto meccanismo l'industria 
del!',jbb ; qliameiifo e stret¬ 
tamente legata a (/nella te-, 
s ic e. <<uai. e (/nella chinr- 
ca che produce tessuti d' 
libre si ntenhebe. 


I « buyer »> : 
ridicoli ma abili 

Xel mondo della moda 
non le modelle soltanto 
debbono avere K* physique 
un iòle: un pizzico di at¬ 
tributi rìsici parl’colan vie¬ 
ne r eliiesto a chiunque vi 
fi alga un niobi. Cosi i 
buie;* assumono atteggi,i- 
nicnti molto stravaganti: 
viimio in giro con la chio¬ 
ma ossigenata, con un filo 
di bistro sulle palpebre. Se 
abbiami* visti che indossa¬ 
vano giacche cremisi a viti- 
la e avevano al polso brac¬ 
cialetti di brillanti. Ma. 
contrariamente a ciò che 
farebbe pensare il loro at¬ 
teggiamento esteriore, essi 
sono profondamente esper¬ 
ti nella materia che trat¬ 
tano e. per gli acquisti si 
accolgano di serissime r;- 


cetehe di menato. Proprio 
grazie a quella patina di 
superficiale e. diciamolo 
/iure . dj ridicola mondani¬ 
tà riescono a nascondere i 
biro numeri di abilissimi 
uomini d'affari. l'n buyer 
tli valore non è semplice¬ 
mente un eoiioselfore in 
grado di apprezzare questo 
o (/nel modello p er la sua 
linea cosi nane un critico 
d'arte può fare con un (pia¬ 
tirò o un critico letterario 
con un romanzo. Il buyer 
deve intuire se quel deter¬ 
minato modello /mirò avere 
successo tra le segretarie 1 , 
di Xuora York, /.* massaie I 
ih Kansas C’tg. le donilo-; 
grajc di Amburgo, /,* grus > 
coltelle di Amsterdam. o/i.‘, 
pure, tra le spilungone ih, 
Tornirà o dj Oslo. Dece in¬ 
tuire che (/uri modello pn j 
fra essere riprodotto ni j 
centinaia di muiha ut «iij 
copie. J 

Ridicoli . dunque. (/minto- 
si vuole, pero furbi, capaci, 
preparati, questi comprato, 
ri che sono le eminenze gri¬ 
gie del mondo della moda. 

Le indossatrici sono, ov¬ 
viamente. le più popolar» 
pmtagoniste a'i questo mmi. 
do. Alcuni', atlraverso I r<> 
tornirli! e la televisione so¬ 
no diventate popolarissime. 
Fin, (b ile più fotografate e 
sun/iiit'che è sfata per viol- 
*• min’, l.illu Cerasoli. La 
sua figura graziosa appari- 
vt, continuamente sulle co¬ 
pertine delle riviste fem¬ 
minili. X‘in fa pia i/tiel me-, 
sfere perche s * è sposata. 
V el 1956 la Pirelli. produf-J 
tnce di un certo tessuto] 
clastico pubblico quasi', 
esci us i va me t,te illustrato 
roti totoqrabe di 'ci uri nu¬ 
mero unico, intitolato <Va¬ 
ni fu '. La pubblicazione era, 
aperti: da una mtesta di ! 
Leonardo Sniisgalli; « ...Tra! 
l umi e l'altra l'Ilisse — un 


tessuto « histicii / tossono 
ispirare un poeti». •* furile 
immaginare perche fante 
leggi-mie suino fiorite iufor-j 
no alla età e al Incoro ili 
(/neste ragazze 
Si ritiene ehe ognuna di 
esse sui unu nettimi con uni 
At/a Khan che !<* rivada j 
fuori serie «* /turo-sangue ‘ 

l.ti realtà e bea diversa j 
^1/ ettìmiue della sua ear-j 
riera, m Italia __ nn'indossn 
triee pii «» guadagnare dalli 
duecento alle Ircccntonnhi I 
lir«* mensili. Ma la carro -i 
ra di nn'indnssntrtcc d'alta] 
classe e brevissima e si con ! 
elude ra/èdumrntc. 

11 duro mestiere 


d’esser belle 


vostro carissimo amico mi¬ 
lanese — inserisce Fclcgnn. 
te album — d. armature in 
filato Lnstc.v... Credo che 
iter i bastiti — tl proble¬ 
ma dev'essere quello del 
— fabbricante di parrucche: 
costruire ~ membrane 
sempre più leggere c piti 
robuste, quasi l'assillo — 
dei costruttori di aero¬ 
plani *. 

Se un'indossatrice, o un 


ì’er ogni indossai rive bea 
remunerata (/untile afre 
umilissime lavoratrici pa¬ 
nate con salar» che. gene¬ 
ralmente non superano ir 
50 nula lire q| mese. Que¬ 
sti sono r/lt stipendi di lo 
ritto. Milano. Firenze. Ho 
ma. A Xapoli o a Palermo 
tin’iudossatrico gài non rie-1 
sre a quatiaptiarr poi dt 80 j 
mila bre <f uie<e. Solente 
appena ecnt'miht. Ed es. e. 
da (/lo lla di gran siici es.-<• 
all a jtiu mude. eseguono imi 
lavoro pesantissimo. Se il' , 
/tendoni/ dii unn boutique) 
debbono essere pronte u> 
cambiare abito, tino »» do '-; 
<•!. venti colte »»» una gior¬ 
nata. Debbono. sempre.' 
eser< ‘.tare un attento con-' 
frollo sui ’->ro contegno 1 
esteriore: mostrarsi piac«*-j 
voli. filo ’. (Ordia'.i. simpa -j 
fiche. / a h.eoro dispersi -j 
vo e snervante afa stesso' 
tempo, ('osi snervante ebej 
sou /lovio' quelle che resi¬ 
stono a Lm a *. Oggi le in- 
dos-utrot sono ornati 'Zzale 
in m: smductitu nazionale e 
il 'oro vie,fiere diventai 
sempre poi qtiaìificaio. .11 
Ftrenz/. ga da sei anni.j 
funziona ina scuola, lai 
« /.arreca Tornubinnit >. Alai 
Voti si può dire che. roti-' 
trariamciite a ciò che ri¬ 
tiene il grosso pubblico, 
queste ragazze riescano a 
farsi jiagare tu misura ade¬ 
guata al loro rendimento. 

La stessa rosa deve dirsi 
per tutti l>h nitri lavorato¬ 


ri ih que.-tu co-i remunera-■ 
f 'va (• complessa industria 
dell'abbtgliameiito. In /iri- 
i//o luogo oh operai e le 
opera»,* tessili ehe, p»*,- of- 
tenere migliori salari, lilia¬ 
li o dovuto roui/urre ima 
lunga lotta conclusasi up 
pena j, t i/uvs fi giorni. .Ve 
h’sogna il’inentivare » di¬ 
segnatori ili tessati, i mo¬ 
dellisti. Ir commessi- delle 
hoiitupu-s. Aneli,- questi- 
ultime sono » iste dal pii b 
hhi'o coir,,’ /trin/Iegiqte. Al 
rune i;ic,i//e beile hanno 
latto nasiere la leggenda 
dilla Venderne dulia vita 
donila. F. /tcrclii- non 
avrebbe doralo esser ro-ij 
quando intt'ltnlrn oppre-e 
che una delle pia ricche 
eredi t iere italiane. ì n Sun- 
dritta Tarlatila. lavorava 

iililiiinro »onte venderne in 
unu tlelle /liti inmose hnn- 
!:que> romane.' 

Ma. mentre per la jirin- 
ripesst: romana * lavorare » 
era mg, manitesfaziane ih 
snobismo, migliaia ih com¬ 
messe pagate enti poche mi¬ 
gliaia d, Irre al mese fan¬ 
no un lavoro durissimo che 
volentieri ('ambierebbero 

co,, u,, altro meno /tesante} 
e meglio ricompensato j 

Molti discorsi si prona a } 
zumo e molti articoI, si f 
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La queslioiie dell’Alto Adige 


I.a questione dell'Alto Adige, venuta cla¬ 
morosamente alla ribalta attraverso la nota 
catena di attentati terrorìstici ed il ricorso 
presentato dall’Austria all’ONl 1 , è ben poco 
conosciuta, in Italia, tanto nei suoi prece¬ 
denti storici quanto nei suoi aspetti econo¬ 
mici e politici. Opinioni superficiali ed af¬ 
frettate. spesso alimentate da interessati 
pregiudizi nazionalisti, circolano in propo¬ 
sito in larghi settori delFopinioue pubblica 
italiana, l’or questo è da salutare con piacere 
la recente pubblicazione di un volume che 
Kdio Vailini e Paolo Alatri hanno dedieato 
a tale questione e elle costituisce una felice 
eccezione alla dimensione giornalistica con 
la quale in Italia si segue una questione così 
importante per la vita del paese (làlio Val¬ 
lili! - Paolo Alatri. La questione dell'Alta 
Adige: Firenze, Parenti Kditore PP ‘«Dd, 
!.. 1 . 1100 ). 

la» scritto del Valliui, dedicalo alla que¬ 
stione dell’Alto Adige negli ultimi U* anni, 
individua le cause «lell'aUtiale tensione in 
una serie complessa ili ragioni. Da un lato 
egli sottolinea lo responsabilità della demo¬ 
crazia cristiana trentina, e con essa del 
governo centrale italiano, per avere svuotato 
Papplicazione dell'accordo De (!aspori-(5ru- 
ber. che sta alla base doMo statolo autonomo 
della regione Trentino-Alto Adige, soprat¬ 
tutto per essersi decisamente opposta al- 
l'applica/icmi* deipari. 1*1 dello statuto 
stesso, inteso a delegare alle province una 
parte delle funzioni autonome assegnate 
alla regione, e per essersi passivamente ac¬ 
codata al sabotaggio dei principi di auto¬ 
nomia e «li autogoverno prevalsi io Italia 
dopo il U)4lt. D'altra parte, però, egli mette 
al tempo stesso in evidenza le conseguenze 
negative del monopolio della rappresentanza 


[ della popolazione il» lingua tedesca da parte 
di un unico partito, e il meccanismo che 
alPinterm» ili questo partito, la IS'iidtiroler 
Yolk'sptirU'i, ha consentito il gradualo preva¬ 
lere degli elementi più estremistici, mano¬ 
vrati da lnnshruck dal nazionalismo austriaco 
e, più lontano, sorretti dalla solidarietà del 
revanscismo tedesco-occidentale, che vede 
nella questione del Tirolo meridionale un 
utile terreno sperimentale por provare le 
chance s del suo programma pangermanista. 
Alcune pagine illuminanti sono dedicate ad 
illustrare corno i vincoli, atlantici o confes¬ 
sionali. hanno sposso impedito alla classi* 
dominante italiana ili frenare efficacemente 
le azioni dei terroristi altoatesini 

Completa il volume, oltre un’utile appen¬ 
dice documentaria, una ampia ed informa¬ 
tissima introduzione storica dì Paolo Alatri 
che studia accuratamente la questione del 
Trentino e dell’Alto Adige nella politica in¬ 
terna ed estera italiana dal Risorgimento al 
fascismo. Da questo studio emerge chiara¬ 
mente come le rivendicazioni territoriali 
e dì confine italiano si siano limitate per 
tutto il Risorgimento ed anche oltre, al solo 
Trentino e come il contine territoriale a 
Salorno costituisse un tratto comune del 
programma di tutto l'intervento democratico 
italiano. Di contro a questo una tendenza 
nazionalistica italiana, appoggiata dall’irre¬ 
dentismo altoatesino di Kit ore Tolomei, co¬ 
minciò ad avanzare proposte sempre piu 
audaci e a cercare di legittimarle con una 
tenace (pianto falsificatrice opera storica. 
Con la fine della guerra questa tendenza 
vide realizzata ed accresciuta la misura delle 
proprie rivendicazioni e la politica snazio- 
nali/.zatrice del fascismo verso la minoranza 
tedesca pose la maggior parte dei presuppo¬ 
sti per la tensione successiva. 


Lo Sialo della Chiesa 
nella seconda mela del secolo \VI 


Fa seconda metà del secolo XVI è l'età 
della Controriforma e della decadenza ita¬ 
liana e. in questo periodo, la Chiesa cattolica 
si trovo costretta ad affrontare il problema, 
elio nasceva appunto dal complesso intrec¬ 
cio di diversi elementi di quella situazione, 
di dare al proprio Stalo una struttura poli¬ 
tica od amministrativa nuova, fondata svi 
strutture assolutistiche e nel quale le en¬ 
trate di provenienza spirituale lusserò sosti¬ 
tuite da entrate statali. Ciatupiero Carocci, 
.studiando con rigorosa documentazione Lo 
Stato della Chiesa nella seconda meta del 
secolo XVI (.Milano, Feltrinelli Kditore, Ifltìl, 
pp. I!>2 F. 1.500) ha temilo presenti tutti 
questi elementi e li ha centrati al fuoco ili 
un obiettivo estremamente sensibile per la 
stona italiana «piale risulta ovviamente cs 


sere lo Stato della Chiesa, e cioè mio Stato 
regionale, che era in (pu l momento audio 
una grande potenza internazionale. Ne ò 
uscita fuori una ricerca prevalentemente 
volta a ricostruire l'orgaiii/za/innc centrale 
e periferica dello Stato, ma che contieni» 
anche capitoli interessatili dedicati alla vita 
ecouomico-socinlc. alla riforma religiosa ed 
al personale politico-amministrativo. Fa con¬ 
clusione alla quale Carocci arriva è che la 
conversione dello Stato della Chiesa in uno 
Stato assolutistico si realizzò in questo pe¬ 
riodo «<»ii un successo soltanto relativo e 
momentaneo. Fa tendenza alla rifeudalizza* 
zione emerse dall'interno stesso dell’aristo¬ 
crazia di Curia e la decadcii/a dello Stato 
della Chiesa sopravverrà con la crisy.(|cllu 
chiesa come grande potenza intcrnnziénalc. 


origini 


La Sicilia e le 
della <|ueslione meridionale 


Che la questione meridionale non sia co¬ 
minciata con le origini dello Stato unitario 
italiano, è ormai fuori di dubbio e universal¬ 
mente riconosciuto. Controversa è però la 
precisa definizione del legame fra » problemi 
della società meridionali* prima (Icll’miità 
ed il modo concreti» «li presentarsi della 
questione meridionale entro l'Italia muta, 
t u contributo alla «leiinizioiu* «li questo 
legame intendi* essere la pubblicazione della 
serie dei documenti ora iniziata da Virgilio 
Titone (Origini della questione meridio¬ 
nale - I •— Rilievi «* /ilatcv del Regno di Si¬ 
edili. .Milano. Feltrinelli Kditore. pp. 2t)H. 
F. :t.5t)0). I «rilievi» erano censimenti di beni 
e «li anime, le - platee » documenti relativi 
alla feudalità ed alIVennomia feudale e«l 

rr 


attraverso la pubblicazione di questi docu¬ 
menti dairitiizio del XVI secolo al 1748. 
uniti alle relazioni triennali dei viceré del¬ 
l'isola. il Titone vuole pervenire ad una ri¬ 
costruzioni* della reale situazione economica 
«* sociale «Iella Sicilia in questi secoli. 1,'in- 
teresse «lell iniziativa e indubbio e perciò 
essa (leve essere seguita con attenzione nei 
suoj ulteriori sviluppi. Nel leggere l’intro- 
(lu/ionc ehe il Titone ha preposto a questo 
primo volume, sembra pero che il pericolo 
insito in questo tentativo consista nel dise¬ 
gnare mia storia ideale eterna della Sicilia, 
che sopprima il senso per le modificazioni 
qualitative e per gli sviluppi storici e che 
t«*ii(la a riassorbire nel passato il presente 
«* l’avvenire della storia siciliana 


l esliimniiauzi* americane 
sul Risorgimento 


Composito, disuguale, ma complessivamen¬ 
te di interessante lettura si presenta il vo¬ 
lume Testimoniarne americane sul Risorgi¬ 
mento. pubblicato a cura di Klisahcth .Manu 
l’orgcse ili occasione del centenario del¬ 
l'unità d'Italia (.Milano, Kdi/umi di Comu¬ 
nità, 10(»1. pp 842 F. 2 0IMI). Il carattere 
composito e disuguale del volume nasce, 
più che dalla sua frammentarietà, dalla 
mancanza dell’inserimento «lei singoli brani 
di scrittori, saggixt» «• storici statunitensi 
nella visione generale, cosi frequentemente 
sottolineata dagli stilili condotti in questi 
anni, «lelh* ripercussioni «I«*l Risorgimento 
italiano nell'opinione pubblica internazio¬ 
nale. l’cr di pili, i medaglioni costituenti la 
prima parte dell’opera, dedicati alle grandi 
ligure del Risorgimento vjst«* «la storici ame¬ 
ricani. ne aggiunge molto a cu» che era 
largauienti* conosciuto nò >» muove m mia 


pnihìematica moderna ch'ila formazione del¬ 
l’unita d Italia. Molto piu interessante ri¬ 
sulta invece la seconda parte dedicata 
all'Italia del Risorgimento vista da scrittori, 
artisti e poeti americani, (^m siamo davvero 
«li fronte a delle testimoniali/»* vivaci, immo¬ 
lliate, spesso illuminanti circa il modo nel 
quale scrittori americani deU'800 da noi 
conosciuti per le loro opere narrative e let¬ 
terarie guardavano a«t un paese di antica 
civiltà e«l in lotta per un nuovo assetto 
politico come l'Italia. Fa descrizione di città 
<■ ili scene della vit. ( sociale italiana di 
Nat ballici Hawthorne e le osservazioni sulla 
politica italiana di Charles F.liot Norton aiu¬ 
tano a comprendere l’intreccio di clementi 
antichi e nuovi nella vita delFROO italiano 
quale si presentava .lU'os.serva/ioiu* ad uo¬ 
mini di esperienza e di tradizioni tanto 
«bv «r-e 


• eri cono 


per stabilire su 
quali strati sortali grave 
maggiormente il peso </«■/ 
t m i ntcoh, economico - »f«r- ! 
l’ano I 

L'abbigliamenttg Certo, 
tiiiehe (/acsto «* un settore 
della nostra produzione in 
grande espansione e ttn set¬ 
tore che si sta dimostrando 
sempre piti remunerativo. 

(Là Ma esaminando bene 
hi situazione, anche da «ju*'- 
*:f<» b««>m della moda ita-l 
Luna, rht ricava il maggior j 
profitto'’ Le modelle, ; d'- 
-, 'Oliatori. gli olierai. !e o/n’- 
raie tessili. I,- commesse'.') 
Il maggior vantaggio non 
va neanche alle più note e 
famose rase di moda. E' la 
grande industria — quella 
tessile e quella chimica — 
che traggono, dalla favore¬ 
vole congiuntura, profitti 
che, come dicevamo nlFirn-j 
zio. sono calcolabili in de¬ 
cine di miliardi. 

RICCARDO LONGONE 


Vila e morie del dollor (ìoehbels 


t/uesta biografia d«*t Gauleiler <lt Rerltno 
«• Reichesminister della propaganda nazista 
(Roger Manvvell e Heinrich Fraenkol. Vita 
c morte del dottor Goebhcls, traduzione di 
Klena Spagnol Vaccari. Milano. Feltrinelli 
Uditore, pp. 373, F. 2 000) si legge davvero 
tutto di un fiato con una curiosità acuita dal 
contenuto di un'altra parte ilei diari di 
Goebhcls (per gli anni 1925 e 1920) che i 
due autori hanno potuto utilizzare, dalle nu¬ 
merose testimonianze sconosciute e da una 
narrazione brillante ed avvincente. Termi¬ 
nala la lettura, pero, piu «li un dubbio 
assale, se il taglio e la prospettiva della bio¬ 
grafia siano veramente quelli giusti. I due 
biografi tendono a spiegare la carriera po¬ 
litica di (’.ocbbels da un punto dj vista pre¬ 
valentemente psicologico: la sua ansia di 
dominar** sarebbe derivala da un tentativo 
di rivalsa contro la povertà e la disgrazia 
fisica chi* lo avevano colpito fin daU’infan- 
zia. il suo antisemitismo dovrebbe trovare 
le sue origini nei rifiuti opposti dai redattori 


ebrei deile casi* editrici tedesche ai suoi 
primi tentativi letterari, e cosi via. Ma l’uni¬ 
lateralità di questo metodo rivela le sue de¬ 
bolezze proprio nel motivo centrale dell’ope¬ 
ra. che descrive Goehhels come l'inventore 
geniale della tecnica della propaganda di 
massa. I due autori finiscono allora, in qual¬ 
che caso, per dimenticare la condanna mo¬ 
rale dalla quale erano partiti e por essere 
pr« si nella logica allucinante del loro per¬ 
sonaggio: come quando tendono a presen¬ 
tare come un singolo « errore » il « rogo dei 
libri » da lui ordinato di fronte aU'univcrsità 
di Berlino nel 1933 o a ipotizzare una vit¬ 
toria «li Hitler sullT nione Sovietica nel 
caso che il Fùhrer avesse seguito i consigli 
propagandistici e politici di Goebbcls. In 
ogni raso manca ir. questa biografia di 
Goebbcls un giusto rapporto fra la storia del 
personaggio, la storia del movimento al 
quale egli appartenne e, più in generale 
la stona de! suo tempo 
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Il fallimento deiredìlìzia sovvenzionata dallo Stato 


Niente case popolari pronte fino al 1964 
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Questo c lo Stato clic lori le donne di San Basilio hanno conosciuto 

Dal delitto di via Barsanti a San Basilio 

Il volto della polizia 


Avevamo intenzione — dopo aver 
denunciato con la necessaria energia 

10 scandalo delle indagini per roniiei- 
dio di via Marsanti e dopo aver ricor¬ 
dato qualcuno dei laidi delitti impu¬ 
niti — di fare un discorso più disteso 
e meditato sulla polizia, lihliene, (pian¬ 
to sta accadendo a San Masilio ci of¬ 
fre proprio lo spunto migliore e più 
tempestivo. 

Da ieri mattina la horgulu è siici la 
d’assedio: centinaia di adenti con mi¬ 
tra, ifinnjtaitelli, candelotti lacrimoge¬ 
ni, camion e « jeep » bivaccano in at¬ 
tesa di un ordine. Nelle case deH’Kil*. 
fra via Morrovalle e via Meeanati, non 
si è annidata una banda di pericolosi 
criminali; ci sono madri e bambini 
che, stanchi di aspettare da anni un 
alloggio decente, hanno abbandonato 
baracche e catapecchie occupando pii 
oppa riunir idi disabitati. 

Kccoli dunque, fissati in modo esem¬ 
plare, i due volti della polizia (ma poi 
sono davvero due?). Da un lato il set¬ 
tore « giudiziario », sguarnito, impre¬ 
parato, non sostenuto da strumenti 
scientifici ormai usuali nei paesi ci¬ 
vili, affidato solo aU'iniziativa e ma- 
pari agli aluisi dei sin poli funzionari. 
Dall’altro il settore « repressivo », la 
Celere. Questo, per essere la pupilla e 

11 braccio secolare della politica po- 
vernntiva, ha mezzi in abbondanza — 
compresi « artifizi » sepreli da lancia¬ 
re con pii elicotteri per disperdere le 
folle — e uomini a volontà: i nove 
decimi dell’iidero orpanico di l'.S. 

Debolezza organica 

Nei piorni scorsi abbiamo rievocato 
alcuni dei mappiori insuccessi « piudi- 
ziari » della questura romana dinanzi 
a crimini efferati, non certo per il 
puro pusto di rivanpare il passalo; e 
nemmeno per un facile dispetto. Non 
siamo per il «tanto peppio tanto nie- 
plio »: il nostro desiderio di una città 
ordinata c sicura rispetto alle imprese 
del malviventi è upuale a quello di 
opni cittadino. Ma dupli episodi remoti 
si ricava una documentazione sulla de¬ 
bolezza orpanica degli investigatori e 
sugli espedienti spericolati cui sempre 
si è fatto ricorso calpestando leppi e 
diritti. L’elemento costante di tanti 
casi non è solo la inaurata soluzione 
— l’assassino, cioè, è rimasto libero e 
sconosciuto — ma soprattutto la ripe¬ 
tizione puntuale di melodi inammissi¬ 
bili. Opni solla persone innocenti sono 
state afferrate a caso, anunaiiellatc. 
scagliate dinanzi all’opinione pubblica 
con una valanga di accuse senza fon¬ 
damento, vivisezionale nel modo più 
umiliante. !•’ ogni volta si è dovuto am¬ 
mettere: abbiamo sbagliato. Le inda¬ 
gini sono una cosa, il linciaggio morale 
e psicologico un’altra. Questa è la le¬ 
zione del passato. 

Ma parliamo pure del presente, non 
è certo meno grave ed esemplare, lai 
Stato spende all’anno .1000 delle no¬ 
stre lire, per la difesa di ciascun cit¬ 
tadino dai malfattori; sono infatti in 
tutto 224 miliardi I ti milioni 231.000 
lire. Tanto costa il mantenimento di 
un mastodontico apparalo clic com¬ 
prende cinque polizie: la Pubblica Si¬ 
curezza, l’Arma dei Carabinieri, la 
Guardia di Finanza, il Corpo degli 
agenti di custodia, il Corpo delle guar¬ 
die forestali. Nel conto non rientrano 
le guardie municipali clic dipendono 
dai 7800 Comuni; nelle prandi città si 
tratta di imponenti reparti militar¬ 
mente inquadrati. 

l)i tanto denaro solo ima minima 
Mito va al settore giudiziario che. 


d’altro cauto, rappresenta una picco¬ 
la parte dell’apparato. A Moina, per 
fare il caso concreto, esso è costituito 
dalla Squadra mobile, dalla cosiddetta 
polizia dei costumi e da una cinquan¬ 
tina di commissariati sezionali: un 
migliaio di uomini all'iiicirca. In pra¬ 
tica ad occuparsi di opni impresa cri¬ 
minosa, tranne quelle minori per te 
(piali viene .semplicemente raccolta la 
denuncia, è la sola Mobile. Duecento 
uomini, degli oltre ventimila che pure 
sono ili stanza nella capitale fra ca¬ 
serme, uffici ministeriali e speciali, 
case privale persino dove provvedono 
alle « esigenze domestiche » del dot¬ 
tore tal dei tali o dell’eccellenza tal 
altro. 

Culto della violenza 

Alla Mobile i funzionari vengono de¬ 
stinati secondo le simpatie personali 
di ogni nuovo questore; i sollufllciali e 
gli agenti sulla base dei legami con i 
singoli commissari o con un criterio 
puramente numerico, (ili uni e gli al¬ 
tri non hanno la minima preparazione 
specifica: imparano a non confondere 
una macchia ipostatica con lina livi¬ 
dura provocata violentemente dopo 
aver visto mezza dozzina di cadaveri 
c aver colto a volo qualche frase dei 
medici legali. Due soli commissari a 
Moina, e per iniziativa personale, han¬ 
no conseguilo la specializzazione in 
medicina legale: sono Uniti dietro un 
tavolo della questura centrale con in¬ 
carichi burocratici. In ogni caso il di¬ 
rigente della Mobile viene cambiato 
ogni anno, si che nessuno può accu¬ 
mulare quell'esperienza che e il fonda¬ 
mento deU’altività investigativa. 

Il’ in questa situazione che sorgono 
a catena gli scandali come quello dei 
« Ire calzolai » per il delitto di via Mar¬ 
santi. le - torture * da imposizione co¬ 
me quelle clic hanno avuto per testi, 
molle lo stesso magistrato nella sala 
incisoria dell’Obitorio. 

(ìli uni e le altre corrispondono del 
resto al sido insegnamento che i poli¬ 
ziotti ricevono: la violenza. Nelle scuo¬ 
le di Moina. Nettuno e (laserta si teo¬ 
rizza il sistema più efficace per perse¬ 
guire c intimidire i cittadini clic a qua¬ 
lunque titolo protestino. 

Il siamo all altro volto. Per i reparti 
d’assalto da scagliare contro operai, 
contadini, studenti, mutilali, senza¬ 
tetto per gli « ulìici politici » che de¬ 
vono schedare e sorvegliare chiunque 
sia d'impaccio per il solo fallo clic 
pensa con la sua testa; per gli « uffici 
commerciali * o « psicologici » di tain- 
broniana memoria, mezzi e uomini non 
vengono lesinati. Cosi hanno voluto 
deliberatamente i governi democristia¬ 
ni rendendo la polizia specchio ed 
esecutore • fedele della trasformazione 
ilello Stato in regime clericale. 

Lotta quotidiana 

Questa è la realtà clic tutti conoscia¬ 
mo e che gli « abusivi » di San Masilio 
stanno ancora una volta sperimentan¬ 
do. Secondo il procuratore generate 
della Cassazione essa è ancora troppo 
«liberale - e il giudizio ha indotto lo 
altissimo magistrato a chiedere, pochi 
giorni fa. maggiori poteri per la poli¬ 
zia e limitazioni al diritto di cronaca. 
La nostra opinione è ben diversa. 
L’unica garanzia per i cittadini sta 
pi oprio nella denuncia pubblica e im¬ 
placabile di ogni abuso, nella lotta quo¬ 
tidiana per la democrazia: quella scn- 
za aggettivi, .sancita nella Costituzione. 


Si costruisco¬ 
no solo alloggi 
a fitto libero 

Fino al 1964, non ci sa¬ 
ranno case per i 50.000 sen¬ 
za tetto della città, tranne le 
poche centinaia di apparta¬ 
menti già assegnati, tra 1 
quali sono compresi quelli 
di tì. Basilio occupati l'al¬ 
tro ieri dalle famiglie di 
baraccati. Per almeno due 
anni, gli enti per l’edilizia 
sovvenzionata, non potranno 
assegnare nemmeno un al¬ 
loggio economico, ad un fit¬ 
to accessibile alle famigliti 
di lavoratori che vivono ne¬ 
gli alloggi definiti « impro¬ 
pri con meno di 50.000 Uro 
al mese e spesso quattro o 
cinque bocche da sfamare. 
Da qui l'esasperata prote¬ 
sta di chi da anni attende 
di entrare in almeno duo 
stanze che non costino esse 
sole, due settimane di la¬ 
voro. 

Dunque stasi completa 
dell’edilizia economica sov¬ 
venzionata nel momento in 
cui Fattività costruttiva pri¬ 
vata segna un ulteriore in¬ 
cremento rispetto agli indi¬ 
ci del 1901 Nel solo mese di 
dicembre scorso, sono stati 
costruiti a Roma 8.188 vani. 
Se aprite un giornale tro¬ 
verete disseminati fra le 
pagine, gli annunci pubbli¬ 
citari delle varie immobi¬ 
liari che offrono apparta¬ 
menti in varie località di 
lloma, costruiti - per tutte lo 
esigenze*-. Ma In queste esi¬ 
genze non sono comprese 
quelle dei baraccati, delle 
migliala di famiglie (M la¬ 
voratori a sottosalario (e n 
Roma il fenomeno della sot¬ 
toccupazione è vastissimo). 
Due stanze, al mercato co- 
sidetto libero dove vigono i 
prezzi imposti dalla specu¬ 
lazione, costano come mini¬ 
mo 23.000 lire al mese. E si 
tratta di appartamenti defi¬ 
niti dalla stessa spcculn/iono 
di fipo economico, come av¬ 
verte ad esemplo la Società 
Immobiliare per gli edifici 
che essa ha costruito in via 
dell'Acqua Buliicante al Pre- 
nestino. Quale manovale edi¬ 
le* può affrontare una spesa 
simile, che equivale a quasi 
il 50 per cento del salarlo? 

Decine di migliaia di fa¬ 
miglie sperano perciò nella 
assegnazione dell'Istituto Ca¬ 
se Popolari. Presentano la 
domanda, entrano in gradua¬ 
toria (una graduatoria tra Io 
altro mai resa pubblica, più 
segreta di un documento mi¬ 
litare) e attendono il giorno 
in cui saranno chiamati a 
Tur di Nona per sentirsi di¬ 
chiarare •* meritevoli - di un 
tetto in muratura, e non di 
bandone o di lamiera, I/at- 
tesa è lunga, dura anni, si 
può dire generazioni. A volte, 
quando giunge la sospirata 
assegnazione la famiglia è 
aumentata di numero, non è 
più quella classificata al mo¬ 
mento in cui è stata presen¬ 
tata la domanda. 

Kd ora l'edilizia sovvenzio¬ 
nata è alle corde. L'Istituto 
Case Popolari potrà disporre 
di nuovi alloggi solo nell'ot¬ 
tobre del 1964. quando sarà 
ultimato il piano di costru¬ 
zione annunciato alcuni mesi 
fa. L'INA Casa sta chiuden¬ 
do con Un enorme passivo — 
che dovrà essere giustificato 
Un giorno o l’altro — il se¬ 
condo settennio d'attività. Co¬ 
me abbiamo scritto ieri, ol¬ 
tre 2 000 alloggi previsti e 
finanziati dal piano generale 
(alloggi che nel 1958 la stes¬ 
sa INA-Casa aveva afferma¬ 
to essere in costruzione) non 
sono stati edificati. Oltre a 
questo, l'Istituto ha assegna¬ 
to gli appartamenti ultimati 
recentemente al prezzo di 
750 000 lire a vano, come se 
invece di aver edificato su 
aree espropriato ad un prez¬ 
zo di poco superiore a quello 
agricolo e di aver finanzia¬ 
to le costruzioni con i fondi 
dello stato, avesse fatto ri¬ 
corso ai metodi di rapina 
della speculazione privata. Il 
Comune, dal canto suo. si è 
sempre mosso come se la 
questione dell’edilizia econo¬ 
mica non Io riguardasse. 
Quando in Campidoglio im¬ 
peravano le maggioranze de¬ 
mocristiane Io varie Giunte 
ri* sono soniprc rifiutate di 
coordinare l’attività degl; 
Enti pe r l’edilizia .sovven¬ 
zionata. e da cinque anni : 
fondi stanziati per i quar¬ 
tieri coordinati attendono 
di eosere impiegati II falli¬ 
mento deU’edilizin sovven¬ 
zionata e la floridezza e la 
impunità di cui gode la spe¬ 
culazione privata, non sono 
che due aspetti di una stes¬ 
sa politica L’edilizia pacata 
con i denari dei lavoratori è 
stata troppo spesso utilizza¬ 
ta conio strumento per ìi 
urbanizzazione di nuovi ter¬ 
ritori 

li risultato è quello ohe ab¬ 
biamo sotto gli occhi. Gli en¬ 
ti che avrebbero dovuto ga- 
rant.re la costruzione di c.e»o 
n bas-o costo. ìi trovano stre¬ 
ma:; senza essere nemmeno 
r.usciti a completare ! piani 
di erecu-Morie 


Ore drammatiche a S. Basilio assediata 


Piccola 


t 

Senza acqua e viveri donne e bimbi 
asserragliati negli alleggi dell'ICP 

La polizia impedisce agli abitanti della borgata di soccorrere gli « abusivi » — Dieci persone sono 
state fermate — Passo dei parlamentari comunisti e delle Consulte popolari presso la Prefettura 


gruppi di giovani hanno percor¬ 
so le strade del quartiere sfi¬ 
dando la polizia e incitando le 
donne asserragliate a non uscire. 
Alle W un commissario di P.S. 
ha mituicciato il lancio di bom¬ 
be lagrimoyene. E* In atto una 
guerra di nervi. Tutto può suc¬ 
cedere. Nella tarda notte una 
gran parte delle famiglie ha 
tuttavia cominciato ad abban¬ 
donare gli alloggi. 

Ad un certo momento si è 
sparsa In voce che una delle 
donne asserragliate nelle case 
dell’ICP era stata colta dalle 
doglie del parto e che aveva 


poi dato alla luce un bam¬ 
bino. Non ò stato possibile pe¬ 
rò avere conferma del fatto 
perchè poliziotti e carabinie¬ 
ri si sono rifiutati di dare no¬ 
tizie in proposito e lo stesso 
medico che avrebbe assistito 
la pucrjicra non ha voluto ri¬ 
lasciare dichiarazioni ai gior¬ 
nalisti 

L’altra notte, dopo che Ir 
donne e i bambini erano entrati 
negli appartamenti (piasi sotto 
pii occhi della polizia, nessun 
fatto grave è cenufo a turbare 
la situazione ma ieri mattina 
sono arrivati centinaia di - ce¬ 




lerini * in assetto di guerra Im¬ 
bracciavano il mitra, avevano 
il tascapane gonfio di bombe la- 
grimogene cd osculavano la 
solita - grinta » 

a Prendeteli per faine! » 

Agli ordini ilei vice-questore 
Ma celli i poliziotti hanno circon¬ 
dato le palazzine di ria Morrà- 
valle formando un compatto 
quadrilatero: da rnezzog'i/rvo 
[nessuno ha potuto pia eomuni- 
icare con le donne e i bambini 
rinchiusi nelle abitazioni prive 
di energia elettrica, di acqua (i! 



Ore drammatiche a S. Vasi- gruppi di giovani hanno percor- poi dato alì a luce «n bum- lerini • in ussctto di guerra Ini- flusso è stato interrotto aliat¬ 
ilo. La ^ celere » ha posto in sta- so le strade del quartiere sfi- bino■ Non è sfato possibile pc- bracciavano il mitra, avevano ba), di mobili, di viveri LUÌ 
to,d'assedio Je Ire palazzine oc- dando fa polizia e incitando le rò averr conferma del fatto il tascapane gonfio di bombe la- agenti sono poi ricorsi ad un 
capate l'altra notte e presidia donne asserragliate a non uscire, perchè poliziotti e carabinfe- grhnogene ed esentavano la i odioso sistema per far sgom- 
con ingenti Ione l'intera bor- Alle 10 un commissario di P.S. ri si sono rifiutati di dare no- solita - grinta » tirare: hanno cioè permesso al- 

uata. Centinaia di donne e barn- ha minacciato il lancio di boni- tizie in proposito e lo stesso Ir madri di con.sepnarc i figli 

bini resistono da oltre 48 ore bc lagrimogene. E* in atto una medico che avrebbe assistito « Prendeteli per faine! » ai rispettivi mariti alto scopo 
negli appartamenti dell'Istituto guerra di nervi. Tutto può sue- la pucrjiera non ha voluto ri- di farli lavare e dormir’ iiual- 

Casc Popolari: le loro condirlo- cedere. Nella tarda notte una lasciare dichiarazioni ai gior- Agli ordini del vice-questore che ora in un letto ma noi ha ti¬ 
ni sono durissime: sono In/attl pran parte delle /amiqlie ha nufisfi Pacelli i poliziotti hanno circon- n4) impedito che ì pioeolt tor- 

isolati e non possono difender- tuttavia cominciato ad abbati- L’altra notte, dopo che le dato le palazzine di ria Morrà- nassero negli appartamenti 

si dai morsi della fame c del donare gli alloggi. donne e i bambini erano entrati valle formando un compatto ^ Alfe 17.80, quando gli uomini 

freddo. Oltre il cordone formato Ad un certo momento si è negli appartamenti quasi sotto quadrilatero: da mezzog'orvo panno cominciato a far ritorno 

dai poliziotti e'è una /olla cotn- sparsa la noce che una delle gli occhi della polizia, nessun nessuno ha potuto piu comuni- g n l lavoro, la situazione è *m- 
posta dal familiari degli * uba- donne asserragliate nelle case fatto grave è venuto a turbare care con le donne e i bambini provrisamente il’venuta molto 
siiti .* e da cittadini che mani- dell'ICP era stata colta dalle la situazione ma ieri mattina rinchiusi nelle abitazioni prive tt sa. Numerose persone : ono sta- 
testano la loro solidarietà. Folti doglie del parto e che aver a sono arrivati centinaia di ~ ce- di energia elettrica, di acqua (i! respinte e minacciate dalla 

- ■ - -- -- -- — - -—---- polizia: incoilo hanno chiesto 

d: portare un pò di cibo alia mo¬ 
glie. oppure di comeqitare tr.i 
le braccia della madre i fiali 
bisognosi di alla'taniento Scene 
disumane si sono •’criticete 
quando alcuni per lo più ragaz¬ 
zi di 14-1 5 anni, hanno tentato 
di attraversare lo sbarramento: 
è stato visto un ayenfe dare un 
calcio ad una « '•irio , et f a - p^r 
imjiedire che renine afferrata 
dulie mani d'ttna donna L’na 
decina di uomini, tra i quali 
anche un nostro fotografo sono 
stati fermati e trascinati in que¬ 
stura: : .l commissario Pompò si 
è scagliato con ottura violenza 
contro un gruppo di giornalisti. 
Il vice-questore ha fatto circo¬ 
lare la voce che non «imitino 
impieoate le bombe ìngnmoae- 
nc: *■ Usciranno per fame - sem¬ 
bra abbia detto ad un giorna¬ 
lista 

favoriamo per Faffìtto 

Chi sono i protagonisti di 
questo disperato tentativo, l'en¬ 
nesimo del genere negli ultimi 
quindici anni, per la conquista 
d una abitazione cit'tlr' Sono le 
mogli e i figli di lavoratori re- 
mani o immigrati dalle regioni 
più povere del intese, gente che 
da anni e anni attende di usci¬ 
re dalla promiscuità della eoa- 
lutazione. Non ■si tratta infatti 
dei baraccati clic rirono da più 
lustri in fetidi tuguri, si tratta 
di famiglie che abitano in sub¬ 
affitto da quando si tono forma¬ 
te S. Basilio è una borpafa ro- 
struita quasi interamente nel 
dopoguerra: le case della zona 
sono però rigurgitanti perchè i 

Ingenti forze di polizia «In assetto di guerra» si preparano all’assedio di San Basilio dc ( ,li assegnatari ,lcl- 

" l ICP sono stati costretti, anche 

■ i ■- » —- ■ ■ « -■■■—* ' ■■ -•»' «===^”«'1 - — —■"— - * dopo essersi sposaci, a rimanere 

_ •«. .. IT» • nella casa del ixidrc o de! fra- 

Violento episodio ieri sera al Frenestino mìo 

- -———- Abbiamo avvicinalo alcuni fra 

i mariti delle - occupanti -: - Io 
_ ■ ■■ faccio il carpentiere — è A V. 

Assaltano con pistola alla mano 

■ re fa pigione d’un appartamen- 

_ _ a - __ to privato? Ho bisogno (l’un al- 

leggio dell’ICP. Adesso vivo con 

Ulin nnCCRR #* » I P 1* quattro 

I Irrori 1 |11VÌP1*A 11 .SO un amico: siamo undici per- 

_ v OO* * * S*»**-tA €*** sonc in tre camere - M S. ru- 

__ _ mericrc in un bar: - Abito nella 

Arrestati i rapinatori mentre fuggono: J e JJ a M« od 10771 T\» d S,‘Z£> f.T,t 

il più giovane dei due ha sedici anni - !Ì ,0 ,IX UliZnoVZ 

—-— . 11 } . va nel legamento delle cambiali 

Pistola olla mano, un sedi-ic lo ha rovesciato al suolo. MUOVerannO alle OTC 15 dall obitorio - 11 " ,0 * 

cenno cd un altro giovane han- Quando il tabaccaio stava per . , |... • . -. 9 dèi mele rimaJehen'nw? 

no tentato di rapinare un ta- liberarsi nuche dell’altro a*- dlCiaSSetteSimO delitto rimasto impunito’ SJn ? /• ’ P ; 

baccaio al Prcneetino. li grcssore. il primo ha estrat- r r t ° tt ^arc -0-2o mia li re per il 

drammatico episodio ò acca- to un revolver, e gli ha inti- * ‘ ' L sitprrf no registrare 

(luto ieri sera alle 22.50 in una moto di fermarsi - Altrimenti oggi pomeriggio, alle 15. f!.,.„£!}!*' ra .'J oni P l ' rch '’ 

tabaccheria gestita dai signor sparo- ha gridato prima di col- avranno luogo i funerali di LJenUIlCiatl " ) ff d 1 * #,po 

Antonio Martini, al n. 171 del- pirlo duramente in testa col Maria Magliozzi. la donna uc- tr#* tennisti D '//ieile pret-edrrr in queito 

la Borgata Alessandrina. calcio dell’arma , elsa con due coltellate quindi- r ^ 

I due giovani, dopo essere Subito dopo i due rapinatori . . f . nomo rima- fascisti tua-ione ma non sembra azzar- 

entrati nel locale, hanno chic- hanno cercato il danaro, cu- SL gI f/"L r ” —- rf <R° ritenere che oh - abusivi - 


% .. 

UT 





Ingenti forze di polizia « in assetto di guerra » si prepara no all’assedio di San Basilio 


j Violento episodio ieri sera al Prenestino 

Assaltano con pistola alla mano 
un a tabacche ria òggi i funerali 

Arrestati i rapinatori mentre fuggono: della Magliozzi 

il più giovane dei due ha sedici anni _ 

Pistola olla niano. un sedi-tc lo ha rovesciato al suolo. IN^UOVerannO alle Ore 15 dall obito! ÌO - 11 
cenne cd un altro giovane han- Quando il tabaccaio stava per .. . ... , . , . -, n 

no tentato di rapinare un ta- liberarsi nuche dell’altro ag- dlCiaSSetteSimO delitto rimasto impunito' 
baccaio a t Prenestino. Il grcssore. il primo ha estrat- 

drammarico episodio ò acca- to un revolver, e gli ha inti- ~~ “ 

(luto ieri sera alle 22.50 in una moto di fermarsi - Altrimenti Oggi pomeriggio, alle 15., rv_ . . • _ « ? 


sto un gettone ed hanno prc-jstodito nella cassa; tenipora 


sto sconosciuto. Come aveva- 


In seguito alle successive in- sono corulannati a ritornare pri¬ 


vati soli con d proprietario, i passanti avevano sentito il ni- cesso u nuua-osia e non re- Nuovo t»olden. dove si proiet- SO famiglie che inaiarono la .ri¬ 
dile gli si sono avvicinati: men- more della colluttazione ed stava perciò che da cuiosce- ta il Alni -Benito Mussolini- sperata protesta. rr.Kte ancora 

tre il più giovane chiudeva la avevano, infatti, avvertito la re la volontà dei familiari del- anatomia di un dittatore-, so. Ma anche costoro come potran- 

serrnnda. l’ultro — un indivi- Mobile. la defunta. I funerali muove- no stati denunciati due com- no resistere se la perizia ronn- 

duo robusto si è scagliato sul I due sono stati arrestati: si ranno dall’istituto dj medicina Phci del teppista Fabio Di Mar- mirrò a impedire :! rifornimento 
Martini, che però ha reagito tratta del lfienne Luciano Arioli legale al viale dell’Università. tin o. arrestato l'altra sera nel di cibo, restiti, conerte, di tar¬ 


ili Parlamento 
le elezioni 
per il 

Campidoglio 


e aei 
chizzi 


stato accompagnato all’ospeda- , „ ! M , maio e l'altro identificato: li rati sul podo i dirigenti delle 

le. dove t sanitari lo hanno j a Mobile sta portando avanti primo si chiama Roberto Car- Consulte Popolari - ; romnaon! 

medicato per escoriazioni e ‘ c indagini sembra si possa ri- novali e ha 19 anni, il secondo onoreroR Ciancr. e Xe.nnuzz: 

contusioni multiple e lo hanno spondere affermativamente. Antonio Borraccino e ha 21 Stamane alle Ili parlamentari 

giudicato guaribile in 7 giorni. Anche ieri, infatti, gli inqui- anni. _ comunisti e i rapare-enfant, 

rcnti non hanno trovato alcun __ , • delle Consulte .si recheranno in 

elemento nuovo; si sono limi- I entfttO SUIClCllO prefettura ver chiedere ì’fmme- 
tati ad interrogare altri occa- _|J | rt dialo intervento delle autor;:,; 

sionali amici di « Amneris », *** ** ** unt iniiu j n f iJrorf , f j r - jrtto r p*-- 

senza ricavarne alcun frutto. Jo Statano, noto « csteta • conoscere se ri sono allo studio 
Tutto lascia quindi ritenere dcU’ambiente di via Veneto, ha prorredimcnt' ver r.soh'crc 
CrRTOCRSMMÙ che anche l’omicida di Maria tentato il suicidio inghiotten- problema della «-a‘a a Poma 

VM Rustica, ore 19.30. attivo: Di Ma * llOZ ?Ì- T 7° S * cpme * h ? s ' f° ? lC " ne P a,,i " h 1 e , d; ,r £ nq . l, ‘ L _ 


Ieri nuRina, a conclusione 
della seduta della Camera, il 
compagno on. Natoli ha solle¬ 
citato ancora una volta il go- _ . Tutto lascia qui 

verno a fissare la data della CrRTOCRWMU che anche l’omicii 

discussione dell’interpellanza La Rustica, ore 19.30. attivo: Di Ma Sbozzi, così c< _ . . „ , . „. ... . 

comunista per le elezioni del Giulio; Trasteterr, ore 20 . 30 , at- sassini di altre 16 donne uccise! lanti. pare per gelos a E s.ato| 
Continuo comunale di Roma * ,v e: Carrani; Tor Saplmia. ore a Roma negli ultimi anni, re- giudicato guaribile ;n pochi 

In «Ve.iden*». h* ^aaieurato à »Uivo: laviceli; Farlo», ore sterà senza volto 1 -----' 1 

I! presidente ha assicurato, a f6 ^ x astse tnblea dette donne co¬ 


leri mattina sulla Prenestina 


i 

Travolte due donne! 
da un'auto rubata 


IL GIORNO 

• Ossi, smerdi 2S srnnaio 19CZ 

<2fi-339>. Onomastico: Paola. Il 
sole sorgo allo ore 7.53 e tra¬ 
monta alle 17.19 Luna- ultimo 
quarto il 29 

BOLLETTINI 

• nrmograflro: Nati; maschi 
75. femmine 53. Morti; maschi 
17. femmine 23. dei quali 6 mi¬ 
nori di sette anni. Matrimoni 43. 

• Meteorologico; Le tempera¬ 
ture dt Ieri- minima 0. max 11. 

ASSEMBLEA 

DEGLI ODONTOTECNICI 

• I.’Assoclas, Regionale Odon¬ 
totecnici di Roma aderente al¬ 
la F A D.A O. Invita tutti gli 
odontotecnici di partecipare a|- 
l’assemblea straordinaria che 
si terrà domenica 23 gennaio 
alle ore 9 precise net locali ilei 
cinema Splendore, m \ia del 
Tritone. 


nome del governo, che l’inter- muniste del Poligrafico- Accorin- * " - =ae= . — ;-«- — ~ ■ - ss . — Visitate senza alcun impegno 

pellanza verrà discussa alla ri- ti. Marranella. ore 20. attivo • _ . _ . la fi fi BCIIC iCTC 

presa dei lavori parlamentari. Bacche!» Ieri mattina Sulla Prenestina , VUIL AJIE 

k. .Itnri Ili nr». I comunali comunisti sono con- “ ivm.ouuu dell'Istituto Fiduciario Realttst 

/itir. «t .1 tratta del fi fifa. vocat ‘ °™‘ aUc 18 nfi ,ocal ‘- - -di Roma 

ci—Travolte due donne 

scussione avverrà alla ripresa controllo — Cucine americane e svedesi 

idei lavori, non esattamente II _ _ _ Armadi - Tappeti - Lampa- 

orimo giorno La Commissione federale di - Z -- M. — - ■- - ■ <i-ri - Dipinti - Soprammobl- 

primo giorno. controllo « convocata sabato 27 flfl UH P llil#i V #l - Cmtalterie - posaterie - 

Dopo mesi e mesi di sllen» alle ore 13 nella sede delta Fede- OTW WUI V ■ OOUOOMeue Porcellane - Macchine da cu- 

zio, il governo sarà quindi CO- razione _ 1 ciré - Articoli rogato, ctc 

stretto a dire qualcosa sulla FGCI rt?xrf r'r*»VvTÌu vrV’ 

permanenza di un commista- . Un’auto rubata ha travolto stitrice era stata rubata l’altra ir vnVisr trri ir n* 

rio illegale ai Campidoglio e : ««i!unia^a 2, óìn 1, fiiuminri r i* ^ ue (lonnc ferendone una ootte al viale Giulio Cesare.) personale 

sulla esigenza di nuove eie- ^ n, j 0 **w^ ra SD c J ^J. at 1 " a, r^ a I l i ; «ravemente La signora Lucia sotto l’abitazione della proprie- specializzato 

rioni? E’ in questo senso che bica con Spano: ore 19. Trionfale. M em è di 59 anni, abitante in tana, signora Marinella Fu- 1 0^ v a ™Yf , 
i stato creso l’imoeono' resta CD con De Clementi; ere 2».30. via Filettino 12. nella tarda schiotti. La polizia iniziava lei ' tornii 

da vedere se nei crossimi oior- Circoscrizione Ccntocellc; ore 17. mattinata di ieri si trovava in ricerche dell’auto che nnvc- nro •fqs'U) e iVvò-iaio 

n?S tenteranno altrè manovre F irco!o Universitario. CD con via Prenestina, all’altezza del niva abbandonata in via delle C omi festivi 

C! !!«*" ° Marconi. capolinea 412, quando è stata Betulle a Ccntocellc ! ,s™.z"n* 

• ... ... ... -ÌFs“«e-.i travolta da una • 600 » lancia- TRAVOLTO DAL PULLMAN ore 9-13 e tfi -20 

Sull amministrazione capito- Dibattito PSI-rCI ta a folle velocità e targata — Un uomo di 77 anni. Anto- Le vendite «. IO efTettu.ite uni- 
hna, vaie la pena riferire una . . Roma 482340. La Memè veni-lmo Nobile abitante in via!* «-amento per cento dei produt- 

voce raccolta da « L Eaprea- sulla 8V«llta O Sinistra va soccorsa c trasportata al Monte Tomatico 18 è stato («n con re C >i .re m .ndato » 

eo-, secondo la quale sarebbe - S an Giovanni dove i medici travolto e ucciso, dà un pulì- '•cedere m -«iato ..il 

torto un contrasto tra il mi. Oggi alle ore 18. nella sede la ricoveravano in osservazio. ma; privato, mentre stava at. istitfto Fini ciario 
olstro degli Interni Sceiba • del PSI di via Fortebraccio ?-a. ne a causa delle gravi ferite traversando la strada V *, 1 „ 

il segretario della OC Moro, si svolgerà un dibattito sulla riportate. L’incidente è avvenuto in \ ,*! s"n sm. r!< (ì’h «o ìm 

Moro — afferma il settimanale «Svolta a sinistra - con la par- La « 600», nel frattempo, corso Sompione angolo vn t Zona porr. c.-iv -.i;« gg.-ri - Di 
— sarebbe contrario alla ri. tccipazione degli operai delle proseguendo la sua corsa, ur* Ma.ella, verso le 18.30 ri. .er; Vii Gregari .« vii . vn driin 

conferma di Diana, « avrebbe officine centrali delTATAC c tava di striscio un'altra pas- Il Nobile è stato soccorso c r.«va Numi * - Autohu* us. 

chiesto la nomina a eommis- con l’intervento del compagno sante, Anna Bartolozzi, che re- trasportato su un’auto di pas- vit fr'vTrri 

•ario del prof. Virgilio Testa, dott. Edoardo Perna e il prò- stava leggermente ferita. Ve- saggio al Policlinico dove, pe- CO n \ssoluta fiducia 
attuale commissario atl’EUR. fessor Mario Zagan del PSI. niva appurato che l’auto inve- rò, giungeva cadavere. ~ __ 


Volete arredare, rinnovare, 
abbellire 

L\ VOSTR \ ABITAZIONE? 

Vmtvto 5onz.i alcun impegno 

“ CASA DELLE ASTE 

deiri»t|iuto Fiduciario Reali**! 
di Roma 

Sale da pranzo - Tinelli - Ca¬ 
mere da lett«> - Salotti - pol¬ 
trone - Divani e mobili letto - 
Cucine americane e svedcai 
- Armadi - Tappeti - Lampa¬ 
dari - Dipinti - Soprammobi¬ 
li - Cn«tat!erie * Posatrrie - 
Porcellane - Macchine da cu¬ 
cire - Articoli regalo, ctc 
SARETE \S9ISTtTI. CONSI¬ 
GLI ATI. F. GARANTITI NEL¬ 
LE VOSTRE SCELTE DA 
PERSON ALE 

SPECIALIZZATO 
Orario di c*po»tzione 
vendila 

Giorni tenari 
ore 9-12 30 e 15 30-19 3© 
Giorni festivi 
i spe«izior.*- 
ore 9-13 e 15-20 


ton con recol ire m indato a 
vendere rii '.lato all 

ISTITI’TO FU» CIARIO 
RF Al I7ZI 

• Cava delle \vte • di Roma 

\ ii Sin >il\ * ne* -là 1**1 «io JOd 
iZona Porr , Cnv al!» gg«*n - D i 
Vi » Gregorio VII » Vi > della 
Cava Aureli 1 Autohu» 93. 
C 'ere A» 

V I * {r A T E C I 
CON ASSOLUTA FIDUCIA 
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ROMA: quattordicesima ora sul Milite Ignoto e a San Lorenzo 


Colpo di scena nel delitto del S. Maria Nuova 


In cima al tetto 
dopo una scenata 


Per avere lavoro He <alto personaggio» 
si gioca la vita assassinò In monaca? 


I* mobilie non vuole tornare da lui * Quattromila persone sulla strada Attimi di terrore - Li polizia l’Ila aiutato mandandolo al manieomio 


y ' ■ ; V' t • '■ v \ V. 

- j A** 



> .vv," — 

. Il 

■ -. r. fS*x-, &*&.■' >■ >m - - Sa 1 » • Il 



Ma gli investigatori vanno molto cauti: 
lo scandaloso episodio romano dei tre 
calzolai ha pur insegnato qualcosa... 


La notizia 
dei giorno 
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La moglie non voleva riunirsi a lui. 
E lui. dopo un ultimo, burrascoso ten¬ 
tativo di riconciliazione. Ila polso la 
testa, è salito sul tetto del palazzo e 
ha minacciato di gettarsi nel vuoto (nel¬ 
la foto). Si chiama Celestino Campa¬ 
gnola e ha 34 anni. Tutto e accaduto nel 
popolare quartiere ili San Lorenzo, in 


via degli Ausoni per la precisione. Nel¬ 
la strada, il traffico e rimasto bloccato: 
c’erano quattromila persone a naso in 
su, a seguire affannosamente, minuto 
per minuto, 1 0 snodarsi della pazzia del 
giovane. Per un’ora, respiri sul filo del 
rasoio. Poi, i vigili del fuoco hanno piaz¬ 
zato le autoscale e tutto è finito. 


Quattordicesima ora, ma per pochi mi¬ 
nuti. Logorato da una vita di stenti e di 
miseria, dopo anni di disoccupazione, il 
napoletano Giuliano Musella, di 30 anni, 
si è arrampicato sul « triangolo » di tra¬ 
vertino, clic fa da cornice alla Minerva 
del monumento al Milite Ignoto, e ha co¬ 
minciato a gridare: « Ilo fame non so— 


no pazzo... Voglio mi lavoro... aiutatemi 
o mi uccido! ». L’hanno raggiunto e af¬ 
ferrato, appena in tempo, i \lgill ilei 
fuoco, accorsi in piazza Venezia con sca¬ 
le-porta e autoradio. Lo ha anche aiutato 
la polizia: mandandolo al manicomio, 
Nella foto: Giuliano Musella. stravolto, 
fra i pompieri clic lo hanno salvato. 


Il drammatico racconto degli « assassini innocenti » mandati in gatlera dal-questore Marzano 

«Mi frustarono e mi presero a calci: 
confessai tutto quello che volevano» 


La nota giuridica 


L’errore giudiziario 


Un grido disperato in Corte d’Assise: « Sono innocente: io non ho ucciso nessuno! » 
Le minacce del commissario Arcuri: « Se non confessi, sei finito: ti aspetta l’ergastolo » 


Un dibattilo mi//' errore 
giudiziario, sulle cause da 
cui questa è originato e sui 
rimedi in proposito, è stato 
tenuto in /ionia, nei giorni 
scorsi, organizzato presso 
l’tìpen Cute dal direniti 
per le relazioni internazio¬ 
nali. Il tenia, cui la opi¬ 
nione pubblica italiana va 
dimostrando interesse sem¬ 
pre maggiore, lui avuto tre 
relatori. Tuttavia, le con¬ 
clusioni ihe se ne sono 
potute trarre non sono in¬ 
coraggianti pi r nulla: bl 
fatalità, infatti, continua ad 
essere considerato da molli 
la causa prima de ITerrore 
giudiziario, i rimedi sono 
ancora assai approssimati¬ 
vi e lenti ad esser tradotti 
in alto c gli errori rlie si 
commettono in Italia *ul 
piano giudiziario abbon¬ 
dano. 

Questultima considera¬ 
zione ri la riiri are t he /»• 
istanze di rei ninne accolte 
dalla Cassazione negli ulti¬ 
mi quindici anni sono lai. 
Ksse tome si sa — 

»u* proposti t antro sen¬ 
tenze passate in autori¬ 
tà tli rosa giudicala : tliin- 
qut . tln tpiasi tre si li¬ 
ti nze pi r netti mese boriilo 
portalo olla stupirla chi 
il responso tlt I cintili e non 
era stato fedele alla irritò. 
Il campo ili applicazione 
driristituto tirila milioni. 
iTnllra parte, i assai ridot¬ 
to presso di noi. poirln' 
essa è t orisi ntiht solo in 
quattro casi 

I a necessità di dare un 
campo di applicazione poi 
ampio all istituto dilla ri. 
visione dei giudicati. In 
prospettata sin dal 1R97 nel 
II’ congresso giuridico na - 
zinnale, ma. finora, è rima¬ 
sta insndisfatla l.a timer- 
dura celatila alla rrt isinnr, 
poi. r rosi complessa e mare 
dunosa thè sn!t> in taluni 
casi del tulio eccezionali 
peri iene rnpiifnm. nte allo 
si opo ultimo eoi i destina¬ 
ta. l'ero perché ritmiamo 
i era cache la seconda con¬ 
clusione t he s'c potuto 
trarre dal dibattito tinniti¬ 
si: quella, t inè. che i ri¬ 
medi fieli errori giudiziari 
sono approssimata i e lenti. 

I.’nllra conclusione, pr. 
rò, secondo la quale la fa¬ 
talità tare hhe alla radice 


dell'errore giudiziario, ci 
sembra ilei tutto errata e 
fuori della renila Se è er¬ 
ro, infatti, clic Terrore è 
connaturato in ogni giudi- 
zio. non è meno t ero che 
il nnmrin tirile probabilità 
t Ite esso si i vrifichi sarti 
più a menu ridotto a .scalfi¬ 
tili t he le regole dettate diti 
legislatore, prr la .scoperta 
della i eritn. siano n loro 
lidia rispondati i o meno 
alle esigenze tifila libertà, 
le autorità pubbliche ri¬ 
spettose ili queste regole 
al il giudice indipendente 
al imparziale. 

l.a radice prima dclTcr- 
rorc giudiziario, quindi, 
prr ciò thè si riferisce al 
nostro parse . si annida mi 
1 1 gente sistema pmrr.ssiia- 
Ir inquisitorio e nella sop. 
pressione della giuria po¬ 
polare nel dibattimento, 
l.'una rosa e Taltra, infatti. 

, onsentontf che l'istruzione 
non si si idea od mntradit- 
lorio tra ardisti •' dif< sa. 
ina sin subortluiata alle ir. 
tinte soggcttil r del ciutli- 
t e. c tlie rimanente po¬ 
ti re della polizia giudizia¬ 
ria si sottragga quasi sem¬ 
pre ad ogni sindacata 

Tati affi minzioni troia¬ 
no rispondenza rt feritissi¬ 
ma net raso illustrato titilla 
si utenza ih Ila (.orto tT b- 
sisr di I neri — in un no¬ 
stro arto olo irri ampia- 
minte rii nrdnta t tlclbt 
tfuale lineiamo ferino in 
questa siresa pagina — rlu 
stigmatizza il comporta¬ 
mento riolento tenuto nei 
(attiranti th un at f usalo r 
di un testi da un commis¬ 
sario di PS 

Questo esempio non è 
isolato, purtroppo, rd altri 
potremmo citarne, che da¬ 
rebbero forse ritira di 
tpianti hanno potuto costi¬ 
tuire base di condanna o 
sono rimasti irriti l eli per¬ 
ché Tini esticatnre eri ha 
saputo fare » o perché ra¬ 
gioni inalimi se <f opportu¬ 
nità o ili coni enienza po¬ 
llina lurorto tinnir in con¬ 
siderazione 

l.'una r Tnltm ipotesi 
confermano, comunque, che 
la radice delTerrore giudi¬ 
ziario sta proprio nelle ra¬ 
gioni che abbiamo indi¬ 
cato. 

r.ll’SF.fPF. BERLIvoir.ftì 


(Dal nostro Inviato speciale) 

REGGIO CALABRIA, 25 
— « K' per (ili ossequi fa¬ 
migliar'!. signora... non si 
preoccupi: fra un'ora al 
massimo suo marito torna 
a casa ». E’ Domenica Ca¬ 
valieri. la moglie di Anto¬ 
nio Santanna — il giovane 
fatto arrestare dal questo- 
ic Mar/ano e dal commis¬ 
sario Arcuri e gettato in 
carcere per un delitto che 
non aveva commesso — 
che ripete le paiole con le 
quali le portarono via il 
marito, 0 anni fa. Aveva 
lasciato la zappa da pochi 
minuti. Antonio Santanna, 
e seminava un contadino 
c.-me tutti gli altri: poche 
ore dopo. pero, alla Mobile 
di Reccio Calabria, lo co- 
-tr.neoranno a dire di <•<- 
-t re un assassino 

« Mio marito mi Ita rac¬ 
contato tutto — aggiunge 
la pavera donna, con una 
voce che tradisce Fcmo/io¬ 
ne di r.cuidarv quei fatti 
dolorosi — rippcnn arriva¬ 
to negl; uffici della poti¬ 
gli!. a Negato, lo riempiro¬ 
no di botte. I.o Staltnri, 
che era m galera per 
Tom’ndro dei Pczznnn. 1 
arerò scritto ili essere in¬ 
nocente c arem accusalo 
Antonio, suo zio Vincenzo 
r ufi amico. Giuseppe Ter¬ 
rari) Arcuri — il .-no 
rinou- l'ho impartito filtran¬ 
te i processi — c glt altri 
-preterì roiio credere a qwW- 
Tti-stissino. piullo-to che a 
mio marito, che non ave- 
i a mai fatto niente tli 
mai e 

• l.'iitlcrroqalnr’ti fu lun¬ 
ghi.sstnut: spogliarono An- 
lottio e lo buttarono per 
terra, poi io frustarono e 
lo presero a entri (/ani 
tanto si *crinnrnnn « pii 
chieder ano se A decelera 
a confessare Gli promet¬ 
tevano clic lo avrebbero 
aiutato e clic al processo 
sarebbe sfitto nssolfo; pero 
doveva confessare. prrcae 
lo Staltnri era innocente e 
bisognava tonlierlo dalla 
galera. Alla fine Antonio 
confesso; tuffo quello rbe 
volevano ». 

E' mezzogiorno: lascia¬ 
mo la casetta a un piano 
ih Antonio Santanna e sia¬ 
mo subito nella piazzetta 
di Pardesca. Il paese c qui: 
una decina dj case in tutto. 
Non c’e nessuno in giro. I 


pochi uomini che non sono 
emigrati all’estero e in al¬ 
ta Italia sono al lavino, io¬ 
nie il Santanna 

A pochi chilometii e 
Bianco: qui abita Giuseppe 
Ferrari), un altio degli «as¬ 
sassini ». La stia casa e ap¬ 
pena fumi del paese, gitila 
strada che porta a Locri. 
Lui sta h, sulla jHjrta. sem¬ 
bra aspetti qualcuno. « A 
tur Arcuri non mi toccò — 
dice subito —. ma mi ba¬ 
sto vedere il Santanna per 
confessare. Il commissario, 
(piando arrivai alla Mobi¬ 
le. mi disse; "Antonio Saii- 
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tanna ti chiama (ti accu¬ 
sa). Ti conviene confessa¬ 
re *’. Clic debbo confessa¬ 
re? — risposi —. io non ho 
fatto niente. "Tu hai uc¬ 
ciso il Pezzano. dicci anni 
fa. Il Santanna lo liq am¬ 
messo. Se confessi ti sal- 
ri, (dirimenti sei fin ito”. 
Poi culi Antonio: era a 
piedi nudi, con Ut faccia 
gonfia. Due agenti lo te¬ 
nevano ritto ». 

Giuseppe Ferrare non 
fa filisteii e ammette di 
non essersi comportato da 
coiaggio.-o: « Mi dissero 

che Insognava salvare lo 
Staltari, clic era innocen¬ 
te. Arcuri. jioi. mi assicuro 
che con In parte, di respon¬ 
sabilità che io avevo u< - 
rettalo nel delitto non sa¬ 
rei stato punito. Tutto sa¬ 
rebbe finito bene, a sen¬ 
tire V commissario: il vero 
assassino sarchiti• stato li¬ 
berato e anche no, re la 
saremmo cacala. "Se in¬ 
vece non confessi — mi 
minaci n> — <«’i finito: !• 
aspetta Teryastolo”. 

« Mi mostrarono (i<’t ver¬ 
bali — prosegue Ferraio 
— e io Ir firmai: erano lo¬ 
ro che nn suggerivano to¬ 
sa doveva dire, perchè io 
del delitto Pezzano non ri¬ 
cordavo quasi nulla, nem¬ 
meno Tanno nel (piale era 
stato (nmme"t>. Prima tli 
mandarini m carcere. /Ir- 
curi mi disse che l'unico 
modo per salvarmi era di 
continuare a dire che ave¬ 
vo partecipalo al delitto*. 

E p,>. rhe successe? Per¬ 
che r.r.r. r.trattò, quando 
fu interrogato dal giudice 

Isti llttoT O 

« In carcere — spiega lo 


troppo 


piedi e urlai: "Sono inno¬ 
centi’... io non ho ucciso 
nessuno'”. Successe un 
pandemonio: il mio /irre¬ 
lato mi si rivolto contro, 
dicendo che avevo rovina¬ 
lo tutto: Arcuri. che mi 
presente, divento pallido. 
Tui assolto. In appello tut¬ 
to e stato piu facile: uriche 
li c'era Arcuri — si era 
spostato apposta da Peg¬ 
gio Calabria — e mi ha 
sorriso: "Se ti serve quid- 
i he cosa, ferrarci — mi ha 
detto — non fare compli¬ 
menti; se rimi il passapor¬ 
to vieni ila me. sono a tua 
disposizione”. . ». 

ANDRDA HA KB LUI 


vDatla nostra redazione) 

FIRENZE, 25. — Il delitto 
ili Santa Maria Nuova che 
sembrava dovesse finire fra 
quelli rimasti impuniti —• ee 
rie sono anche nella nostra 
città, e non solo a Roma — 
jxire il muto a una rapida so- ' 
Itcrionc. Almeno così sembra. 
Infatti, ila alcune in discre¬ 
zioni raccolte uelTambiente 
dell'ospedale — tl 'Jd settem¬ 
bre scorso renne uccisa suor 
Dominila — dove un paio di 
giorni il consigliere istrutto¬ 
re. dottor Alessandri, e il so¬ 
stituto procuratore della tic- 
pubblica, dottor Cantagalli, 
hanno ripreso gli interroga¬ 
tori del personale, torti so¬ 
spetti graverebbero su un 
t alto personaggio *. 

Chi e /'indiziato ' Si tratta 
del solito signor » X che di 
volta in volta viene indicato 
per sviare la curiosità dei 
cronisti'’ .Sembra di no. Si 
trufferebbe, anzi. — ripetia¬ 
mo -, di una persona molto 
ni vista tri Santa Marni Suo¬ 
ra. e ricoprirebbe una carica 
molto importante: addirittu¬ 
ra, sarebbe stato accusato da 
alcuni eorrijraprit di lavoro e 
sottoposti. 

T.' chiaro elle tutto «io va 
preso col bene/ieio il’inrori- 
fario per varie ragioni. In¬ 
nanzi tutto sorge spontaneii 
una domanda: p arche soltan¬ 
to adesso queste ]iersone si 
sorto decise a {tarlare? Non 
dimentichiamoci che con la 
stessa facilità con la quale si 
accuso /Y.r agente di polizia 
Giacinto Mancarttso. oggi si 
potrebbe aeeusnre un’altra 
persona estranea all’omici¬ 
dio. 

Ter o. forse, perchè la ma¬ 
gistratura si muove con i 
piedi di piombo; non puoi 
correre rischi, altrimenti po¬ 
trebbe nih’tcrsi quello che e 
arrenino con Te.v poliziotto 
prim a arrestato, areusafo e 
poi rimesso in libertà per in- 
sti/ficicnza di indizi: senza 
Itarlare della scandalosa sto¬ 
ria dei ciabattini arrestati a 
Milano e imrtutt a Roma, per 
l'assassinio di Maria Gizl, con 
prore dettate dalla fantasia e 
dalbl frenesia ili successo. 

Chiusa la parentesi, tornia¬ 
mo al notiziario spicciolo jter 
riferire che ieri il oonsipllere 
istruttore e il sostituto pro¬ 
curatore della Itcpubblica 
hanno interrotto gli interro¬ 
gatori }icr riprenderli stama¬ 
ne l.a presenza con ferri jxrra- 
nea a Firenze dell'ex indizia¬ 
to Muncaruso e dell’ex dirl- 
gente della Squadra mobile, 
iloltor Anania, aveva aperto 
la strada a mille illazioni. Ma 
si trattava in realtà soltanto 
di coincidenze. Il dottor Ana¬ 
nia dopetra testimoniare al 
processo dello « sparatore 
folte * e Giacinto Mancarttso, 
invece, presentarsi a una 
causa in pretura. Tutto (pii. 

Mentre i magistrati inqui- 


ronne inrive scartata in 
quanto si preferirono altre 
piste ( vedi Mattonai e poi 
Muncaruso). Ora peri), la po¬ 
lizia sembra orientata a ri¬ 
prendere le Indagini sulTuo- 
nio della gabbanella grigia: 
sull\ alto personaggio per 
capirsi. Marta Grazia Penici 
lo vide e lo descrisse: quello 
uomo, dal 23 settembre scor¬ 
so spari e nessuno si è cura¬ 
to pia di sapere che fine ab¬ 
bia fatto, anche se forse oqui 
giorno lo incontrano nei cor¬ 
ridoi del Santa Maria Nuova 


ATTENTATO 


DINAMITARDO 


Un principe 
attaccato 
dalla mafia 


PALERMO, 23. — Nuova im¬ 
plosa ilellu mafia. Poco do¬ 
po mezzanotte, una canea ili 
tritolo è stata fatti esplodete 
nell’atrio della villa del prin¬ 
cipe Filiberto Salici - de l.a Tour 
di Camporeale, al numero 23 
di piazza Principe di Caiupo- 
ìo'ile ha • saponetta • e -tal t 
collocata attraveiso un foto 
praticato nella rete metallica 
elle circonda li v.lla, .-.ott,» un i 
Volkswagen gialla targata PA 

Tni!K7. di prnpnet.'i ilei figlio 
del pattizio palermitano. Paolo 
di Cnsteloicala C\mi|H>re.do, che 
la abita mseune con la mo¬ 
glie Costanza Mnstrogiovnnm 
Tasca, e i figli Filiberto e A- 
riimnu. di tre e due anni. 

Al momento dell’esplosione, 
si trovavano in casa soltanto 
il principe con i due bambini 
e i domestici, l.a principessa 
era — insieme al fratello, duca 
de 1 .1 Tour a un pi.mzo 

l.a carici di tritolo ha sven¬ 
tiate la parte posteriore dell \ 
macellimi, danneggiandone in 
maniera irreparabile il moto¬ 
re. I.o spostamento d’aria ha 
mnnduto In frantumi i votu 
della portineria. Il parafango 
posteriore di sinistra è finito 
tra i rami di un albero, a un.» 
altezza di sette metri eirca. 

Inoltre, In piazza Noviziato 
al «capo», alcuni mafiosi han¬ 
no sparato numerosi colpi di 
pistola contro il venditore am¬ 
bulante Gaetano Palazzotto, ili 
53 anni, ferendolo gravemente, 
l.a polizia Indaga: la vittima 
dell’attentato non lui voluto u- 
prir bocca. 


11 lager 
dei gatti 

VAI.FAZ V PO : una eh- 
ladina di IH.Ili ahiianli in 
provincia di Alexandria. 

12 ilii.imat.i anche la Lapo 
(..uuvtr.il pieioontc'C. op- 
pure la rillà d’oro. «empre 
chi* vi »i fabbricami gioiel¬ 
li mer.iv iglio-i e a»»olula- 
mente originili, top-terrei, 
i ti-»> in ni u. 

\ \ alen/a Po aleggia tem¬ 
pre un po’ di mistero: una 
atmosfera di spionaggio e 
contro-»piotiaggio, ciane -e 
vi »i prodiirc-scro mi-dii 
invece elle monili. Per¬ 
ciò. le riunioni qiia-i quo¬ 
tidiane ili sei orafi va¬ 
li n/i.mi, in una barare.! 
abbandonala sulla riva ilei 
Po, mi-ero tempo fa in so¬ 
spetto la polizia I -ei ar¬ 
rivavano alla b.uiiee.i, -em¬ 
pie alla -tcs-a ora ma per 
vie iliver-e, guardandosi 
-|H‘—o indietro e portando 
stille spalle -Irani sacelli 
informi. Si chiudevano nel¬ 
la dipanila, dal comignolo 
della quale -i vedeva filtra¬ 
re, dopo mi po’, ini filo di 
filmo, l'seiv.mo dalla hi- 
racca parecchie ore dopo, 
coll mùtria -midi-falla. 

Alcune -ere fu, l’alt!- 
vita fu più inten-a del 
-olilo: i sacrili erano più 
gonfi, il enuiignolo fumò di 
più, l’aria dei sei orafi era 
più -oddi-f.ill.i del solilo. 
Lo-i, i solerli iuvi-siigaiori 
pensarono che galla ri rova¬ 
io e fecero irruzione nella 
rapatimi. 

I -ri siavatm intorno a 
una tavola imbandita e sui 
pialli erano rima-ti pochi 
re-ti dei... galli che gli orafi 
avevano iqq>ciia spolpato, 
a /)Y«fufe non sì inissimo 
nani giare — ha dello uno 
di loro —, ino tl'im ertiti 
sono deliziosi con la pò- 
lento. Comiiiissnrin, si ne * 
comodi, ossoggi oiiche lei. 
non ei forvio torlo ». 

Ora: mangiare i galli non 
è proibito, ma parecchi 
cittadini di \ alenza Po 
avevano deiiuiirialo la .spa¬ 
rizione del proprio micel¬ 
io. E allora? Il nome dei 
sei orafi, uppnMionati di¬ 
voratori di felini altrui, è 
circondato «lai più fitto nif- 
sn*rn: come tutto, a Valen¬ 
za Po, città d’oro. Capo 
Cannverni piemontese. 



Plico ti del vaiolo 


piccato nel parco della Favorita 
a Palermo. Il suicida è stato 

folle * e Giacinto Muncaruso, U dicci per cento della pò- {!ino' f m‘''tu P nnni• °Ì-?imhrì 

.urici*, presentarsi a una gojinzione di I,r « SJ ' d ." 1 * visione lui distratto due auto- 

eausti in pretura. Tatto qui. Ll Psicosi del vaiolo, si è fot- nio t,ij( s ti eh,» d sono sconciti 

Mentre i magistrati inqui- vaccinare: n un certo ino- 501,0 - on r ‘“’ 

reati continuano nelle loro !°!! 0 0 f .fù. m ?L n0 |, fip i!!’’‘ ! ' 1 la R*pin» e paura 

. . . , ... v<u o do LI osistonM eli duo t\t_ r 

indagini, anche la polizia sl «navi dei morbo Non era - — — - 

sembra voglia rimettersi alla vero < nn dieci giorni d; ritardo, 

ricerca di qualche elemento Luigi Hu-= ì ha denunciato di 

e he possa far luce sul miste- Impiccato nel parco essere .-tato rapiti ito da tre 

rioso assassinio di suor Do- _ __ individui in i-cher iti e *rm u . 

mitilla Soprattutto, sembra Studenti In vacanza per lo nino “pamie^e l’hnnnó Tu! 
elie gli investigatori vogliono sciopero del professori hanno leggerito- di 30 mila lire -Mi 
chiarire una circostanza mot- scoperto 11 cadavere di un im- avevano intim-itr. H siienz ò 
lo imjxirtante: quella, in par- t pe r dieci giorni, sotto minacela 

- i di sterminare la mia famiglia •. 

Deraglia nn merci 


Con dieci giorni di ritardo. 
Luigi Hu -1 ha denunciato di 
essere .-tato rapiti ito da tre 
individui tu i-'clter iti e .rin it . 
clic, in una il rada dcU’Appen* 


lo imjKìrtantc: quella, in par- 
titolare riferita dall’infer¬ 
miera Maria Grazia Perticl 
nella (piale affermo di aver 
risto nel laboratorio d’ana¬ 
lisi. la sera del delitto, un 
nomo con la gabbanella. 

Questa circostanza, ehi ‘ 

| di rebbe ((orlilo richfmmire 
'l'attenzione degli inquirenti. 


Cielo nuvoloso su tutte le 
regioni, con tendenza a di¬ 
minuire .il Sud. Tempera¬ 
tura invariata, venti deboli, 
mar) abbastanza mossi. 


Due vagoni del treno merci 
882(5. partito di Venezia •• di¬ 
retto a Trieste, ha deragliato 
tra Meolo e Fo-.-alta di Piav-*. 
Le due vetture »i sono ro\ >•- 
se.ale ;iii b.i*. ir 


Sciagura della strada sulla Firenze-Mare 


Due morti sotto il camion 
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.cve.é e- *v; 

&.**■*' 'l k 4 ' '** * 1 




»> *n , n s 
' ‘ J ‘A ' **T 


ÌÌ,£,- r 1 •:*••'!= 1 -«T- - : 


nr.GC.lO CALABRIA — Giu¬ 
seppe Ferrerò: « Vidi Anto¬ 
nio... non fui coraggioso... » 


.■-irnii rolpcrob* r m t os- 
scuro che tutto sarebbe 
finito bene, lo ero giovane: 
a: do fiducia in lui. r poi 
tYr.i stmprr la minaccia 
d; Arcar:... Prima del prò- 
cesso, trascorsero oltre 4 
anni. Km felice quando ar¬ 
ri coi davanti ai giudici, 
perchè ero certo che tutto 
sarebbe finito lì. Quando il 
jy.iii. chiese 21 anni per me 
v ancora di più per gli al- 
fri imputati, capii per la 
prima volta che non si sta¬ 
va scherzando. Mi alzai in 



riKEXZE. 2 .j. -• Due morti sulla Flren«e-Mare. Erano 
due giovani turisti: Noci Berry, di 20 anni, delle Ber- 
mude, e James Mikael, di 21 anni, del Nevada (USA). 
Viagglasano in motoscooter verso la ritti quando sono 
andati a cozzare contro un camion carico di automobili, 
guidato dall’autista Italo Pierarrino, di 31 anni, abitante 
ad Asti. Sono finiti sotto le ruote del gigantesco veicolo, 


che è andato fuori strada: hanno perso la vita sul colpo, 
tutti r due. Sulle cause della sciagura, non si sa niente. 
Pare che i due giovani siano piombati addosso al gigan¬ 
tesco veicolo a tutta velocità, senza neppur tentare nna 
frenata. Nella telefoto: l’autotreno, che blocca quasi 
completamente la strada; sotto le tue ruote, i corpi 
massacrati dei due turisti. 
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Lo ha ammesso il dott. Sergio Pugliese 


Il ministero delle Finanze 


E’ morto 
Luigi 
Cimara 





« Allons 
enfant»,.. » 

Secondo cunalc: iirocc.no a 
Durilo». 

Vediamo: Robespierre come 
al solilo è un semi-isterico 
(UatlistelUi che lo imperso¬ 
na pii dona un'infinità di 
tic e di mossette che auto¬ 
maticamente indirizzano lo 
spettatore verso l'ipotesi 
della schizofrenia, e tutto 
(lucido, non può essere 
scritto ucpli atti ufficiali 
consultati dalla sipnora 
Sancitale), Suint-Just è un 
bieco fipuro nelle cui pa¬ 
pille affiorano di tratto in 
trullo truffili Imititi di allu- 
cinuzioue. Un ipnuro po¬ 
trebbe anche credere clic 
sia addirittura un dropato 
(e Raoul (Jrussilli è bra¬ 
vissimo, se riesce a rende¬ 
re tutto (inesto). Il t>ibu- 
nale rivoluzionarlo è com¬ 
posto da una banda di cial¬ 
troni 

Passiamo uf ili imputati: qm . 
sto Danto» i* .stalo a» 
prande rivoluzionario, pi - 
rò beccava i snidi dalla 
Corte f»5 0.000 franchi, ter 
la precisione, e sou (/urlìi 
ili-toriati) ora mi cinico < il 
mi opportuiiìstu (lo ha 
detto D'A »i;eln noi i am¬ 
monto. e ri sta bene); r 
mentre la Francia repub¬ 
blicana lottava sii tutti i 
fronti con le unphlc e con 
i dotili, mentre In Vundoii 
era in fiamme, si permet¬ 
teva Il lusso di pensare 
a una monarchia costitu¬ 
zionale con a capo l'Or¬ 
leans. Fra imi inodoralo. 
Faceva bene o faceva mu¬ 
lo? Un piò ri (posto la sto¬ 
ria: dicendo appunto olio 
ooiiiinotloun uria bestiali¬ 
tà. I rapporti tra Fabrr 
d'Fpluntinc o la rom,lu¬ 
paia dello Indio non sono 
chiari. D'Anodo, e pii ero. 
diamo (incora una volta, 
afferma, nel commento, 
eli c costili era avido, vio¬ 
lento. senza .scrupoli- Si 
era venduto? La Conven¬ 
zione dice di si. Lui dice 
no. ed è Ionico. F poi fili 
altri ... 

Qui la piantiamo. Il discor¬ 
so è un altro, è (/nello che 
fa D'Anpelo alla fine della 
limitata: la rivoluzione 

francese, nonostante i suoi 
eccessi, nonostante i suoi 
difetti, tenne a battesimo 
la moderna Furopa ionio 
noi l’abbiamo conosciuta 
(sino a qualche anno fa, 
uppinnpiamo. perchè net 
frattempo stanno succe¬ 
dendo altre toso sulle (ina¬ 
li sperinolo che (/laminai 
la sipnora Sancitale si az¬ 
zarderà a imbastire una 
serie di secncppiaturc). F 
allora? la quel momento. 
In '(/nel preciso momen¬ 
to -, olii ut*crii rufiiono? 
Robespierre o Snint-Just. 
ossìa la. Rivoluzione che 
andava avanti — ; u esora¬ 
bile: spietata, divorando l 
propri fipli. siamo d'ac¬ 
cordo! — o Danto n? Ila ri¬ 
sposto la storia: dii era 
nel alusto era Robespier¬ 
re. V- Incorruttibile 

Domanda indonna: (a 7T 
panata da tulli i oilfudini 
di ifiiosla RpoubbWiii. lilia¬ 
li compiti ha? luminare 
la storia, o Imbastire fu¬ 
metti? In altre parole: 
spulciare carte prorcs-tu.ili 
fn riianiora fcmiciirioui o 
xplrparel com'è nudato 11 
mondo, e perchè? 

talli 
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| 8,30 Telescuola 
I 17,30 La TV dei ragazzi 

i__— 

| 18,30 Telegiornale _ 

| 18,45 Non è mai Iroppo 
I tardi 

| - 

% 19,15 Concerto sinfonico 

I 20.05 Barocco in Svizzera 
I 20,20 Telegiornale - Sport 
I 20,30 Telegiornale 
1 20,55 Carosello 

Ì 21,05 Giorni felici 

23,05 Telegiornale 


-Scnnl;i mi-ilio. I* cln>s,-: 
II; avviamento prole?.- 
Mollale. II* elas«o: 15.20: 
HI* classe. 

al ('.li animati nelt.-i f.tn- 
t;i«i;< e nella realtà " 
•< 1,‘orsn »; In lungo il 
Unirle S. Lorenzo: « Vita 
nella foresta ». 

ilei pomeriggio. 


Corra» di istruzione po¬ 
polare. 


diretto da Ferruccio 
Scaglia. 

Documentano. Regi.» di 
Theodor Sceger. 


dell.» «era. 


di Claudio Andre.» Fu¬ 
go t. Traduzione ili Sil¬ 
vano D'Arborio. Nella 
interpretazione della 
compagnia « Dei Nuo¬ 
vi » diretta da Gugliel¬ 
mo Morandi. 

della notte 




V 


21,05 L'arte di Pefrolini 

22,00 Telegiornale 
22,20 Jazz in Italia 
22,50 Storie di animali 


Presentalo da A rotilo 
Tieri Testo di Luigi Si- 
lorl. Regia di Vittorio 
Cottafavi. 


con la Riverslde Jazz 
Band e il quartetto H-«- 
va-Negro. 

« GII uccelli pescatori ». 


Jr- 




Oggi cominciano le prove ^ 

dei « Drammi marini » di O' Neill 2 

E' stato definito il cast dei tre « Drammi marini ■> f 
di Eugene O’Ncill, le cui prove cominceranno oggi presso £ 
gli studi TV d’ Roma, con la regìa di Mario Landi. $ 
Attori « fissi » delle tre puntate saranno: Carlo D’Angelo, ^ 
Lilla Brignone, Fusco Giachettl, Ubaldo Lay, Orazio Or- 4 
landò, « Luna sui Carnibi », il primo dei lavori, andrà v, 
in onda domenica 18 febbraio, sul nazionale. Seguiranno, 
il 25 febbraio e il 4 marzo, « Zona di guerra « e « Lungo £ 
viaggio dì ritorno ». £ 

I 

Il « Fregoli della parola » 2 

in « Alta fedeltà » i 

Alighiero Noschese parteciperà alle prime puntate di £ 
« Alta fedeltà » con una serie di • Inchieste musicali ». £ 
Nato a Napoli nel 1932, Alighiero Noschese debuttò a ^ 
sedici anni in una compagnia di dilettanti, nella quale ^ 
figurava anche il futuro regista Ugo Gregoretti. Si dedicò ^ 
poi al giornalismo, lavorando come cronista presso un 4 
quotidiano. Trasferitosi a Roma, cominciò a collaborare £ 
alla radio; M suo primo successo lo ottenne nel prò- 2 
Bramma « Caccia al tesoro », con Billi e Riva. Il « Fre- £ 

gol) della voce », come viene definito per le sue doti di ^ 

imitatore, vive a Roma, con la madre. E* figlio unico ^ 

e non è fidanzato. £ 

I 

« Libro bianco n. 9 » dedicato 2 
a Cuba, da Batista a Castro \ 

« Cuba: da Batista a Fidel Castro » è il titolo del 2 
« Libro bianco n. 9 », in onda sul nazionale domenica £ 
28 gennaio. Il programma è stato realizzato con mate- ^ 
riale prevalentemente inedito, girato a volte con mezzi ^ 
di emergenza, ma con assoluta tempestività, nei luoghi £ 
stessi in cui gli avvenimenti si sono svolti. Dopo aver £ 
presentato la situazione di Cuba, sotto la dittatura di ^ 
Batista, la trasmissione illustra gli inizi della rivolta di 2 
Castro, dal primo tentativo fallito al periodo trascorso ^ 
sulle montagne, alla nascita dei » barbudos », alla guer- ^ 
rlglia e, infine, all'attacco a fondo contro Batista, coro- ^ 
nato dal successo. 2 


NAZIONALI. — Gì.*iii.il,- ra¬ 
tti» mr: 7. 8 . II. II. 17. 20.111. 
21; 0.3 A : Coi?». ili Mugli.i in¬ 
glese: 7: Alni.iii.it vi* . Muti¬ 
lili- liti in.iitini* - Miiitiitnio • 
l.-ii .«l Parlamento. 8..IH-. Om¬ 
nibus (piini.-i pirici: ■ l».3l>: I... 
Radio |m r ti- Sfinite: 11: Ohi- 
lllblis (M-i-nilll.i parte): 12.15: 
l>i>\v. f.iiin-, qii.inilii. t2.2n: 
.\I Irtiiiì musicale. 12,55: Chi 
vani tFM-r lieti*. 1350: Cu- 
lumia Muiuri: 15.13: Canta 
Ciu«epjv Negroni: 15.30: Cor¬ 
so di lingua inglese; Is: Il 
Quadrifoglio: 1630: Marmo 

Marini e il sin* complesso: 
16.15: Università intemazio¬ 
nale G. Marconi; 17.20: Evo¬ 
luzione delle forine musicali 
barocche. 17.50: Il mondo del 
jazz: 18.13: E.i comunità uma¬ 
na: 1830: Classe Unica: 15: 
La voce ilei lavoratori: 1930: 
Le novità ila voliere: 20: Al¬ 
bum musical»': 20.55: Applau¬ 
si a... 21: Concerlu sinfonie,* 
diretto da Fernando J»r,-v ita¬ 
li - Nell’ intervalli* . Pke-i 
tuoi - Al termini-- Oggi al 
Parlamento 

SECONDO — Giornale radio 
ore. S. 1J-30. 1130. 1531». 1830. 
20. 2139. 2233; 830: Voci (l i- 
taliam all'estero; 10: Canzoni 
Sotto spirito". Il: Musica per 
voi eli*- lavorate: 13: Il signo¬ 
re delle 13. Renalo Ra«ce|. 
presenta..: Il: I nostri can¬ 
tanti: IMO: IVr gli amiti 
del disco. 13: Dedicato a An¬ 
itre Girami: 13.13: Canni mu¬ 
sicale: IC: Il programma delle 
quattro; 17: Pagine (l’album; 
1730: Carnet di ballo; 1833: 
La rassegna del disco; 18.50: 
Tnttamiisie.i: 19.30: Motivi in 
ta«c.«: 20.20: Grati Gala: 2135: 
La storia vera ,!ei cantautori: 
223 5: Musica n,-lla ««-ra 

TERZO — 17: Le Opere di 
Igor Strawinski": 18: Orienta¬ 
menti critici; 1830: Discogra¬ 
fia ragionata: 19: Mille anni 
di lingua italiana: 1930: Fir¬ 
mino Sifonia (musical; 1933: 
L'Indicatore economico: 2o: 
Concerto ili ogni sera: 21: Il 
Giornale ilei Terzo; 2130: « Il 
giuoco C alla fino ». commedia 
in un atto di Samuel Ilcckctt: 
2235: La Rassegna (Cultura 
inglese): 2J.05: Luigi Dalia- 
piccola c Olivier Mcssiain 
(musica): 2335; Congedo. 


«impone» 
alla TV 


.■Niente- TV ;i Salutino le : li¬ 
me due serate: lo ha corner» 
malo, e in moda cateto neo, il 
dilettole centrali: dei progia.ii. 
nn televisivi, noti. Pugliese, 
potendo quanto, con mite pa¬ 
iole, disse „l nostro giornale 
neU'intervista ili line danno. 

11 settimanale Sorrisi e Can¬ 
zoni pubblica infatti, nel nu¬ 
mero uscito ieri, una dieliiaia- 
/ioin* del dottor Pugliese, Una 
dicbìaia/.iom- molto impegnati¬ 
va. a no.-itio avviso, ma ut quat- 
i-be patte assai cimosa. Pu¬ 
gliese ripete prima di tutto il 
noto concetto che s<* pure - l'in¬ 
dice ili gradimento dei pro¬ 
grammi di musica leggera e 
piuttosto notevole questo non 
significa clic noi dovicmtnu tra¬ 
smettere per tre serate con.s.:- 
i-utive un iirogramma di ean- 



■ Ltiifii' Cintai a è morto sta- 
notte, airi,30, presso la cli- 
nicti romana < Valle Giu- 


/oni Secondo il dirigente mi lia*. làra mito a Roma il 10 
piogrammi televisivi, la deci- luglio 1801. 1/liltinta Stia in¬ 
sanie di non trasnn-tteie mte- teipieta/ione e stala quella 
i.unente .Salitemi» si inquadra de , Filosofo nel « Hinoceion- 
i noli io ..in un normale crocio..,t,,.»,».*».» 


di ridimensionamento nel con¬ 
ti unti dei festival di imsica 
leggera in pellet e ... 

K‘ luteiess.iute, indubbi.un.-li¬ 
te, questa presa di posum.ie 
ehi* conte una quanto audiaMo 
dicendo da anni sulla eccessiva 
importanza clic la I V Ita dato 
a manitesta/.ioiq le quali, an¬ 
che sul piano del varietà, non 
raggiungevano un livello appe¬ 
na Millicientc. Si pensi al fe¬ 
stival della canzone .-aera di As¬ 


te - di .Innesco, eUettuata 
quasi in patetica gaia con i 
più giovani colleglli. 

/./ii|ji Cimara: un altra pren¬ 
de littore della »i*-i clini pnnr- 
dia - che se ne va' id *• mia 
qualifica. (incliti <h prandi ■ ut 
/ore, che la nostra \tona d'd 
teatro drammatico può durali 
senza esitazione, oppi che. nel 
mezzo (li piena attinta ih la¬ 
voro. egli scompare dui pulro- 


sisi. In sostanza, dunque, è nata ■scenico e dalla vita all età d- 
la TV a darsi la zappa sui pie- xcttunt'umu. dopo avere, può 


di. Resta da vedere se 
iuditiz/o va irà ver rutti 


xcttunt anni, dopo avere, può 
dirsi, opni sera (che ti lavoro 
non pii mancò mai), recitato 


stivai o se vi saranno eccezioni R <,r »«*'»-« secolo, ('.rande ulto 
lev alcuni (per ..Canzoiiissi- r <•, possiamo oppi thre. per la 


Le prime 


MUSICA 

— • I 

Jean Sutherland 
alla Filarmonica 

Una sei ita r.uscitirs.ma p**r- 
-, no commovente sotto il pro¬ 
filo deH'-iniore coniugale Un 
concerto «ingoiare. iriMumn.i, 
approntato diiii'Ari-adoiiiia fi¬ 
larmonica ì umana per cele¬ 
brale >ia il di butto lomano di 
una ìllu-orc (‘alitante. 1’.lustra¬ 
li.ma Juan Sutherland ' Per I 
I.uiei.iie nell ì carriera diretto- 
naie il mai -*ro au-traliano 
itietiard llimynge. manto della 
eantaiite. :l quale, eimie an¬ 
nunciava il programmino. •• pur 
ie>>endo un ..bitualc collabora¬ 
tore al piano, i.on aveva mai 
prima d'ora aci omp.(guato I i 
mogia- in veste di direttore di 
ori-lustra - <il nucleo orchestia- 
U* eia della Ra:-Tv d. Rumai. In 
verità i-diii'- : 1 piamsta sì ad¬ 
dica tale Improvvisata vede è 
prematuro dire u- lo appette¬ 
remo Volentieri ad altre pro¬ 
ve). ma e cerili che fastosa 
era la bella v*—te il'mi verde 
opaci, del soprano da. ca¬ 
pelli iog:, e f. stosa anche la 
vellutata voce. dispiegata?: 
con ricchezza timbrica in dui- 
arie dell'Alruut ili Haendel. al 
quale era dedicata la prima 
parto del programma Una vo¬ 
ce. però, quest i della Suthcr- 
luid. p.ii vicina a ipiell :l (l'un 
contralto o d'un mezzo sopra¬ 
no. eccellente ile: registri d; 
mezzo, raffinati- nel fraseggio 
e neH'ar.a dei Pantani di Bel¬ 
lini (•• <iui la voce sua soave-) 
eoi»»- nella scena della pazzia 
di Ofelia d.di’.4mieto di Tho- 
m is. «orpr,•udentemente inten¬ 
sa e ferm i anelli- nei più spe 
ricol.iti v.itilo?.-mi e in t.liuti. | 
splendidi - acut. • Visibilio | 
del pidibla-o. stiao'dln iriameu-j 
te num.-ro-ii 

I.a -civol i‘.i nel clima d'un 
curio.o t: itteiiimento vocale- 
strumentale e stala accentuata 
dalla esecuz. (*»•■ deiroiiceriure 
di-U'opetetta ,h Offenbach. La 
belle Uélenc, ir.filata nel prò -, 
gr mima tra li U'ater music ri: 
lla.-ndi'l i* uni suite ili danze 
dell'opera Alvina, come i fa- ! 




Il Quartetto « A. Sax » 
oggi a S. Cecilia 


Uggì, atti* IT.’IO. nella Siria dvl- 
l'Ai i-aileinia in via ilei Greci. 

, concert»! (airi), tagl. 7) del Qu;u- 
telio ili Samuifmii « A. Sax * (De- 
inouliii. Tlelman. ilojolix. Ore- 
Ins) i dii ililisielit- antiche di Leo. 
Trafila. I.ulli. Haeli. C'I’.eiubini 
(tfom-iizimie ili Jt De CViinincka) 
e nniMiln- miiileuie di Piernc. 
Joigen. Rozza. Rivier. Francai^. 
J. Semiei-Collery »■ Albeniz. Ri- 
glietll al botlegiliiio di via Vit¬ 
toria (> (piano terra) dall»* 10 alle 
)(*.:t0 »■ dalle 17 in poi al botte¬ 
ghino di via dei Greci. 

L'« Horace » di Corneille 
al Teatro Club dei giovani 

I.a stagione del « Teatro Club 
dei giovani » si apre oggi alle M> 
al filicina teatro Olimpico (piaz¬ 
za Gentile da Fabriano), con 
I « rilnracc » ili Corneille inles- 
I prelato dalla Compagnia paiigi- 
na del « Tiu-atrc vivant >,. La ira- 
geilia di Corneille ierià replicala 
| domani alle )7. La regia (■ ili Picr- 
ìe Tabard. I.a traduzioni- simul¬ 
tanea in italiano salà effettuata 
mediante ".sopratitoli" proiettai, 
su sebeiin**. 

TEATRI 


: Mudermi*. Le italiane e t'air.or»; 

I .MoUrriio Salrtta: Accattone, con 
1* Paolo Pasolini 

.MoikIIhI: A tingila sciolta con R 
, Raiilot 

New 5'ork: 1 conia ih eros, con J 
Waync (ii|i 15. tilt 22.50) 

Nuovo Golden: La carica dei 101 
(ap. là) 

Paris: Uno sguardo dal ponte, 
con R Valloni- (ap 13, ultimo 
22.501 

PI a/a: Il ni.iiileiuito con U To- 
gn;i7zi (alle là. 16.45. ìa.àa. 20.:ij 
22.50) 

Quadro Fontane: I leoni al sole, 
con F. Vaici! (ap 15, ult. 22.30) 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



musi e (Voi*. 


merenda. Ma 


ma -, ad esempio). 

l’ugljose. nell'i dichiarazione 
a Sorrisi c Canzoni, dico i nf.it- 
ti clic di •• CaiiZonissima •• i-.on 
si potrà fan* a meno, dal mo¬ 
mento che essa - ci è imposta 
- - dici* il direttore dei pro¬ 
grammi televisivi — dal mini¬ 
stero delle Finanze Potremo 
cambiate formula, aggiunge .--li¬ 
bito dopo, ma •• per noi resta 
.sempre un piogramm.i-lotteria 
voluto dal ministero delie Fi- 


provu che epli Im illlto da quin¬ 
dici o venti unni nel passa paio 
dalla (liot'inczza alla maturità, 
dimettendosi, un bel pwrno a». 
precisato, dai fascino dell'in¬ 
cantatore (prima aiucane c poi 
anziano) di cuori femminili. 
sccndi'iido dal suo piedistallo 
di fatuità mondana cui idi ave¬ 
vano dato diritto la sua fi pii za 
aristocratica e la sua suprema 
clrpanza. ed entrando nei per- 
sommili dei suoi coetanei, nelle 
situazioni patetiche o d ritmino- 


muc'tio Bonynge -I e rifatto 
alla f.ne, quando, sparita l'or- 
clie?tra. in apjieiid.c*- al gran 


Manze, il (piale ci impone pii ki.'ioii piiieuc»,* o ara unno - 
ciclo di 12 trasmissioni iiiipcr-| ,,< ’** r 

mandole su una lotteria .. »•,- Srl l{)1 - d>‘undo nnperuva 
iattere nazionale- 'iporosa (Illusione e peraf- 

. . . . (tini i/n ruoli * rf/h. ilopo uverr 

. ,lo .V stmhntn a Uonm nììn ..cimili ih 

(piesta diclii.uaz.iom-. I «‘ielle t u \fi rillllul Marini, aveva esordi- 
conio e se la BAI-1 \, unendo tu J(| t - ol npupmu di Cluuntom 


.• VV , i, ... , \ • • . to ni coin/iapinu di (.Imintom 
1 Utile al diletti voli* <-’•<)'* 1° come - peperico - si. ma - uuhi- 
spettai-olo musicale di . Tn . t .,drau- 

z.omssima • e i milioni |iei il ( j (> - u ,«»tpufmiu nientemeno 
mm.stero si acco.da pei ma , lM , lf „relt,. era pro- 

traMiussiotie d\ questo gelici e. (|f(or „j orml ,- ipo-' 

J ,j' s< ' *. 11 *'* 1 lo **, '■ vane. noe. che non solo s'iiiuu- 

;»ui»ra ii lUsi'or.so cambia. Allo- . .. . . 

.a. ragionatelo per sssiirdn. ?i ’»»rara delle donne t „a cu, re¬ 
puti, Ulte ritenete che il mio.- “ <<"*'«”/* i" Mena ma le 

Itero dei Lavori Pubblici, o d-l- y»'ò»'s ara. le dominava. 
nudi,stria e Commercio, o dii- f ' ,rrr " '** ottime. Attor mo¬ 
le Finanze, possono dispone miche .•«« 

dei teleseheinu a loro »"i d per,odo 

mento. Per quanto ne sappia- « " m camera tu ,1 

mo. la R AI-TV tenuta a d.f- decennio dei la eompaoma \te- 
fottdet e i lavori del governo e coitemi ( I) m im fu 

a tispondere ad esso le alla » r """ ‘" u,n ’ ' Cr “ 

conimissione di Vigilanza) ani »» J»’"'"' ‘""-ice copput famo- 
prograimiii messi ,n onda. Se 1 cm tnonh hanno, oinv. 
elfi'ltivamente •• Canzonissim.i - quasi color di Icppcnda 
fos<e stata imposta dal suini- * a ciiraltertstica re¬ 

sterò delle Finanze, dovremmo citazione, mi po scapata, un pò 
chiedere che la commissione di aerraoi. ,intinte donne mimmo, 
vigilanza facesse luce, e suhi'i». ro " Cipi’lto - sulla scena, la!- 


questione. Altiimen'.i 


quelle che (ili posero /ru fé 


giusto sospettare <ma Pugliese bracca le - poehades - franca¬ 
lo smentisce) che la RAl-TV <». Vccclctismo semplicistico m i 


non mandi le telec.onere a Nari- popolari - di ■ 
temo — salvo l'iiPima scritti, cuna del -1 
che sarà trasmessa in Kuiovi- covato nelle 
sione — proprio per 'cni.i di Minvulpop . 
pericolosi confronti utilizzando Fra d r.-jic 


S;ei- popolari' di Siccodcmi. hi ra 
■rati, crudi def -teatro salottiero - 
idei- covato nelle i unibili rii i del 


Fra d repertorio eli»- nudò 


Questa sera - sul <( secondo », alle ore 2t,05 - un £ 

y 

grande ritorno : l’« Arte di Ettore Petroìini » \ 

v 


inoltre, nel modo peggiore (con poco u poco, dopo i i/uiiraaimi 
- C.inzonissima-> e per lini di anni (ma anche . t riuquoatuuo 
lucro, lui uii'zzo di informar.!.»- <’ piu) abbandonando: il reper¬ 
ite e <li forni.iz.ioiic qual •'» la torio ehi‘ aveva fatto la sua fir¬ 
li AI-TV. ! ma. ma anche scanalo dei hnr- 

s<*(. li Fu distaccandosene che co!' 

- potè dimostrar»- con,»* i limi: 

f; n ; r _ a || a riamaira fossero del r. pretorio: non suo- 

jl ylla alla UlOiTlalCa Maonttici iwrsonapiii umani io¬ 
li f i* J. r •* DI J intimarono ad emerprrc e 

« Il tlQllO 01 Upitan OlOOd » quando a quando »-. poi. a di- 

__ t ventare ni>rma!’. costanti, nei 

........ . rnoh caratteristici e rie, — u r » - 

.olm ,K.lzm,ilo, e pattilo )I(I . mutar', a mano a 

alla volta della .I.iiu.iiim pei .s, affiamo - in 

pi elidere parie al film • Il noni’ mappiori del 

figlio di Capitan Hlood -, pei d’airo drammatico italiano 
la regia di Tullio De Miche- ('ohi,- non ricordarlo, al P*r- 
hs. accanto a Senti Flynu e colo Fruirò di Milano, nel 

Alessandra Panalo. j - (hard,no de, cdiciii -" 

! tut^tr nbbt' iim'l ricordo •i 
Immcdi.it.iim-nte dono qtie- meritami! la »pialttico »(• - or-.i» 
sto flint. John Kitzmiller pien- de attore 

deià parte a . I Normanni - GU I.IO TKFVI.vWI 


John Kitzmiller è partilo 
alla volta della -Jamaica per 
prendere parte al film • Il 
figlio di Capitan Blood -, pei 
la regia di Tullio De Miche¬ 
li.»'. accanto a Semi Flynu e 
Alessandra Panalo. 

Immediatamente dopo que¬ 
sto film. John Kitzmiller pi eli¬ 
derà parte a . I Normanni - 


Snaturata la sostanza del soggetto 

Gli sceneggiatori respingono 
«Anatomia di un dittatore» 

Conlra\venendo agli arrordi rontradiMili Lt 
ea.-a Ita Miserilo i loro notiti nei (itoli di le>la 


cesto d. fiori offerto alta can¬ 
tante, c seduto al piano¬ 
folte per accompagnare la mo¬ 
glie in tre brillantissimi bis 
Applausi a non finire, chiama¬ 
te insistenti: un’imprevedibile 
rivincita del melodramma nel¬ 
la sede della cosidetta musica 
" pura 

TEATRO 

Le metamorfosi j 

Dal celcberrino racconto di 
Franz Kafk i (clic veramente 
s'intitola I.a m, tumorfosi). M.i- 
r.o Morctt. In tratto questo j 
■ dramma grotte-co •. nel qua¬ 
le si r.tiuvi dcirriUutte mo¬ 
dello. sol*, mio 1(> schei» i: un 
modesto giovane impiegato (che 
(pii divelli i commesso v'iagg.a- 
torc si sveglia, lina mattina, 
mutato in nei tto. M a/..on: di 
angoscia, d. iepuls;one »• d 
jnetà si detcrm.n.mo tra : suo: 
familiari Rosta cosi 1 i situa¬ 
zione ini/.- ile. i! Moretti ei 
sembra aver voluto tradurre la 
.mm.igmc kafkiana, potente al- 
leger.a dello 'ti iii..iinento del¬ 
l'uomo da s,. stesso, nei ter¬ 
mini della cronaca contempo- 
rane') l.'aUen:-/. one del perso¬ 
li iggio. pr.m * ancora di a-sii- j 
mere forni i set.sibile. si rivela. 
duii(|uc già attraverso il mio 
dichiarato jn»er.melilo nel - si¬ 
stema ■ . neM'oidinamento di 
lina soca'tà fondata su ba«i 
:ti.(pie 

l’or;roppe questo spunto po¬ 
lemico. se non v.eiie del tut¬ 
to ahi» indottalo. ». d.«perde j 
nel corso dcìl' i/ione teatrale, i 
che .sv.cal., corri nuautoti;,. .ni 
ep.sod. d poco <* nessun con j 
to. in d-,gr.'«:on' scherzose, mi 
battute umor.sticln* non sem¬ 
pre d'ott Mio colia*, ai giochet¬ 
ti vcrb.d Il i maniera di Io¬ 
ne-co Nelle -crtlf eonclusive. 
<|ii indo piretri d*-l mo-tro 
(e-cltis.i li madre) decidono li 
'Ila '(*p|>ie-«.one. c vedono 1 
projino ge-to Iesi» V Ilio dallo 
'to.co su.c.da* d- lui. :! (Iiain- 
II).i r.acqil <t i liti : (pi rieile I 
corpo-.ta. certi!' c. ndo della «e- ! 
Meta d'in'en/ on (it'll'.uriorc 
| Lo spettacolo .n prima rap- J 
I presenta/..(ine a. Sri r: !cr. s,.- 

I r.t. era t’.o'ev i Imentc curato. | 
ili Ila d:-cre* i lega (1. Paolo, 
i l'.iolon . nell i inordt-nte -c«-- 
tiograf.a d. Cali Gii,detti Ser¬ 
ia (clic Tende a 1 v.vn 1 ciani 
d' nculio c t-al ngo della v- 
(■«•nd. ». tu U'aupi gno degl: .ri¬ 
to). 'ri > | ir • T f cev i -|>.cco 

limi Franchi t: . che con o-tro 
p riigcjric hi del.ne rio li {.-i 
guri dell ì in (ir*. Ine -va .in- [ 
elle T.n i Se.. ( r... nelle v—t. 

• ìeii.i sorelia. et f i-.il-.. Deile i*» ' 
ro »• iratter././.■/ on.. Cam Hoc t 
i-lii'f. •• Doro Corra Mirila* 
Hu-oii. *.l j>. dre> c; è )> ir-o ! 

I d-.nvolti*. mi non nncor.i :ri 
,*.eiio po«-e--o del suo ruolo | 
.Teatro affollilo, buon .-ucces-o 
I).i oggi repliche : 

ac. sa. 


ARLECCHINO: Riponi. 

ARTI: Riposo. 

lIOIMiO S. SPIRITO; C i.i D'Oii- 
gllii-Pnlini Sabato e riomemeii' 
a Malia rii Magliaia». Ire atti 
rii A. Minescatclii Prezzi fami¬ 
liari Ore Ili.20 

DELLA COMETA: Alle '21,15 C ia 
Stabile diretta (l.i Diego Fabioi 
m « La glicini rii Troia non si 
f.tià ’■ rii J. Cii.iurinux. Regia 
ili G Colli Secondo mese rii 
suecesso Ultimi- repliche 
DELLE. MUSE: Alle 21.30 C ia 
Franca Uoininici-Maiio Siletti 
con F. Maichio. M. Guarriabas. 
-i. Degli Abbati. Il Spinelli, 
in' >< I.a signora elu- odiava i 
fagiani» giallo (li Rai ricelli 
Secondo nu—e rii successo Itti 
settimana Imminente - « Cena 
.ri Hit/. » Novità rii Mataiaz/o 
ELISEO: Alle 21 De Lullo. Falk. 
Guainien. Valli, Albani, ut- 
•< La notte (IcirFqiifauia » rii VV 
Shakespeiile. Regia iti f:. De 
Ialiti*. 

GOLDONI: l’iossima program- 
inazione capolavori cincinato- 
gradei per il Ciucclut» A.I.C.C 
MARIONETTE DI MARIA AC- 
(’ETTKEEA: Doilienica alle me 
liuto learo e Ruini* Accoltella 

piescntam* » Pelle d'asino » (li 
lento Accoltella Ultima le- 

plie.i 

31 II.1,1.METRO: Alle 21 Nuova 
Stallile rii Roma con C Carter.j 
C Del Cile in- « Le chic leggi » j 
rii Giuseppe Manosi.* 

RADAZZO SISTINA: Riposo 
PICCOEO TEATRO IH VIA PIA¬ 
CENZA: Domani alle 22 ripresa 
ili: «Chi ride, ride n :t ». dij 
Montanelli. Flaiano, Ruzzati, 
coti M. Laudo. S Spacconi o 
Lionello. S Palombi. Milita. 
Torricclla. Vivaldi. Mattana 
PIRANDELLO: 1 in m i n e li t e : 

•i L'uomo, la bestia e Li virtù » 
rii Pirandello con A Lello. I) 
Miein-lolli. D Pezzinga. Kon- 
riine Pterodc: » li giornale 
tenti.ile il. I » di Gnetaui. eoi» 
E Vnnn-ek. Regia di Aldo Reo- 
dina 

QUIRINO: Alle 21.3(1 Rina Morel¬ 
li-Paolo Stoppa in- «Caio bu¬ 
giardo» ili Jerome Kilty Testo 
italiani* di Emilio Ocelli Re¬ 
gia ili J. Kiltv. tritimi giorni 
RIDOTTO KI.ISKO: Alte 21 « Il 

mago » dì Edgar Wall.iee. Regia 
rii Cbiavaielti. Ultime repliche 
RUSSISI: Atte 2133. « lt traboc¬ 
chetto » ili Palmeiini. Teatro di 
Roma diretto ria Cln-eeo Ou- 
i.inte. Leda Ducei, eoo Pian¬ 
do. Pace. Mali-etti. S.inmartin. 
Sartor. Vivo successo 
SATIRI: Alle 21.13: C ni Teatro 
d'oggi in: « I.e metamorfosi v 
(Kafka), novità ili M. Moretti 
eitn M Musoni. R Kraiulictii. 
T Sciarla. G Roeelietti. I) 
('••ila Regia rii P. Paoli.ni Vi- 
\o successo 

TEATRO CINEMA OLIMPICO: 
Oggi alle 16 Horace (li Cornei!, 
b- Ore 2l.:t«- .< Oli ne Railine 
p.is .ave r.inintir » rii De Mlis- 
.-■■t 

TEATRO DE! RAGAZZI (Ridot¬ 
to Eliseo) : Domani alle 16 la 
Compagnia del Ridotto in: 

« Mio fratello negro » ili Raf¬ 
faele Lavagna 

VALLE: Alle 21.13 C in Dario F». 
Fi aneli Rame in- « Chi tulio un 
piede è fui (linaio in amore* 
rii Dalli* F<* 

CONCERTI 

IH:' SERVI: Alle 17 concert., della 
Fondazione Sgambati con «Con- 
eeitus Kn!(-M|tlc Antiqui » «Il 
Roma direttole maestro Carini 

Oliar..Min 

AULA MAGNA: Domani alle I7.:i0 
ialiti n 10) rnnivrtn ih'll'or- 
.■lic-tra da e..mera dell'Acvade- 
mia Musicale Napoletana. Di¬ 
lettore Piero Guatino In pre¬ 
gi.mima : Mortori. Scarlatti. 
Marcili»*. Allniioni. eie 

ATT RAZIONI 

INTERNATIONAL LINA PARKi 

(Pi:i7z.» Vittorio): Attrazioni -, 
Ristorante . Uar - Parclieggio. 

CI NE MA-VARI ET A f | 

Ambra -levinetti: I mongoli, con) 
A Kklx-ig e rivi-la Mano Ab-, 
li.it». 1 

( rntr.ilr: Un amene.un. a Roma j 
con A- Sortii «• ! iv i«ta ; 

Delle Terrazze: Amore e (iu.ic-j 
«In»-!»-, con G Cervi »• iivi«t.il 
I.a Feiiier: I mongoli. « <>n Anito 1 
EUlterg e rivista j 

Principe: Ragazzi rii |.,o\ ineia. i 
con T Curii- e n»i«la j 

Volturno: I cannoni ili Nov.irono, 
con G Pool? o rivista Vera Ni-l 


CINEMA 


Diurna della « Boheme 
domenica all'Opera 

Dolutili»-... .rii». 1*. -petto» et 


-I ;• p,r-o l primi: visioni t 

ancor.. u I Adriano: I e»>ni.»n»-«-r»>s »-<>n Jo|m ( 

.... • . VA.ivne tal* là. liti 22.50* 

-in* rullio X | har)|hrj 1 v „| t , ,| 4 n. t \ » 1 

D -U»V* j-o »l»*tta. eoi» M Rr..lHlo ! ap ,3. 

; ult 22.50* | 

Jt. s*. I America; Reniti* Mu««linl. .ni i- 

_ j tomi» ili un »litt.»t.>i»- » .«j* là. I 

, I ult 22 . voi » 

meme » I 'pi , ì,>: empiii >ci«*it.». (..n §» i 

Rartiot 1 

jnpr? » Arriiimnlr: Pali- Rtii»-s. eoe, P.»ui j 

rpCIO I Wivnun iati»- 16-13-20-22) 

! Ari-lon: Cu.* -gti.itUi- »|.,| ponte, 
-etta. »*l.» in con R A ..Itone i.,p 15 ult 22.30* 


Vi segnaliamo 

teatri 

0 •Caro bugiardo* (una 
magnifica interpretazio¬ 
ne rii Rina Morelli e Pao¬ 
lo Stoppa, al Quirino 

CINEMA 

0 • Divorzio alt‘ Italiana • 

Cuna satira sferzante del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale In Italia) ut Corso 

0 - Una vita difficile - isto¬ 
ria umana e satirica di 
un it.di.tnn'dal 'Et a og¬ 
gi) ut .Metropoli,UH 

• - Spartitali . i l'epica ri¬ 
voli., degli «ehi-.vi nel¬ 
l'antica Homi. ii Espcro m 
S ladiu ni. 

0 .Accattone . imi quattro 
disperalo o violento della 
vita nelle borgate roma¬ 
ne) ni Moderno Stiletta 

0 * (.aura muta - (le itqte- 
lienz.i» sbagliate di una 
taguzza borghese) ili .Sa¬ 
lone Marplteritn 

0 - Sabato sera (lomi'iiicu 
mattina . (un operaio in¬ 
glese in rivolta contro 11 
conformismi) della so- 
eictàl al Cupranicliettu 

0-1 cannoni di Nutrì io¬ 
ne - (un avventinosi* 
episodio della guonj an¬ 
tifascista l Colorado. Giu¬ 
lio Cesare. Aupustns, Dia¬ 
na e Mtusima. 

0 - tfn inorilo du leoni - Min 
commovente episodio <ìi 
guerra p.litigi.mai ul!".\!- 
cj/oiic. 


({tririmile: Un piofessote fin li- 
nuvole con J. Me Murray 
(Rdrini'lta: Un generale e mezzo, 
con D. Kavc (alle IC.JO-lti.l.à- 
20.20-22.50 i 

Radio rii» : Reniti* Mussolini, 
anatomia di un dittaioi»- 
Reale: I coni..iti-eros, con J VA'ay- 
m* (ap 13, ult 22.3o» 

Rivoli: I.a piuu.ivcio romana 

della sigimi a Stono, coq Vivien 
Leigll (alle l*i.:i() - Ili gli - 2().:t(t - 
22.3(11 

Ro\v: Uno sgtiaido dal ponte, 
con R. A’allone e Toni e Jerrv 
(alle ir.JIO-IH. 10-2(1.20-22.30) 
Rovai: il pozzo »- il iiendolo. con 
A’. Priee (ap. 15. ult. 22.50) 
Sabine Margherita: Dimmi la ve¬ 
rità 

Smeraldi»: I magnifici ite. con U. 
Togli.IZ7I 

Splendore: Pei favole non («le¬ 
vate le pallina (•••il S. Me Qlieen 
Superrhieina: Harahha. con Sil¬ 
vana Mangano (alle H,I5-1(:.30- 
1 H.25-22.40) 

Trevi: L'anno scoimi a M.irien- 
had, con G. Alliertazzi (alle 
1 à.:ij -17. lO-l't-20. J3-22.SII ) 

A'igna Clara: per favore non toc¬ 
cati- le palline eoi, S. Me CJueen 
(alle 15,;t(l. IR.25. 20.:C*. 22.30) 

SECONDE A ISIOM 
Alrlrn: .lungi.* di spie j 

Airone: Le VI»- scgictr. con Ri¬ 
dia,d AVidin.uk 
Aire: Donne fin*, ih-ggo 
Ale.»mie: Un giorno ila leoni, con 
R. Salvalori 

Altieri: l dui- volti della vendetta, 
con 31. Ri.indi* 

Ambasciatori : I riti»- volli della 
vendetta con M Brando 
Araldo: Scandali al male, con M 
Carotenuto 

Arlrl: Gli innamorali. e«*n A 
lai.ridi 

Astiti: l.:i piovi.» nera, con Dana 

■•Andrews 

Asteria : A cavallo ih-ll.i !ign-.l 
con N. Manfredi j 

Asir.i: Divisione Lvben-bo,n. e-.n 
S Ziemann ■ 

Aitante*. Piente in Afri»-.* j 

Atl.mlir: Il glandi’ spett.»eol«*. I 

» on K Williams 

Angus,OS: I cannoni di Navaroile I 
con G Poch ! 

.Aureo: I.a piov ra m ia. con D I 
•Andrews j 

Ausonia: Pu-eola gin-ria. con G i 
Halli > 

Avana : La vi mi» Ila il» 11.» m.i-l 

Minia di brio ■ 

llrlsilo: Il mondo »li noti»- ■* 2 I 
Rollo: David »• Ri-tsab»-,.. ( on V 
Maturi- I 

Itnlogua: Il giudizio ur.iv e,«.ile. I 
«■on .S Mangano | 

llrasil: Gm n,- sirett»- «• I..e«bi aj 
«Pillo 

,,rislol; Taiioslumi. »*•>.» G Foni* 

„r**ad(vav: Tuo al pii «-ione. <-onj 

1. Rossi Drag»* I 

California: Il ccncit ut<*i»*. e«»n J | 

1.I H |s 

t’I n-slar: Tropico di t;oI(» I 


Colorati»; l cannoni vi) N.ivau-nc, 
con G. Peck 

Cristallo: R pozzo delle He verità 
con M Morgan 

Del A'asv-ello: Passaporto P> i Cali* 
Imi 

Diamanti-: Un taxi per T< bruì- 
con J Mills 

Diana: 1 cannoni Ut N.ivaroo». 
•<i G Peck 

Due Allori: I mastini «lei West 
Eden: Il dubbio, con G Cooper 
Espcro: Spartaeus. con K Dou¬ 
glas (alle 13.HO-IH.40-22 > 
l'ogtlano: Il ccucrcutol". i on J 
Lewis 

Garden* Il giudizio universale, 
((ili ^ Alangano 

Giulio Cesare: I (-arnioni »«i Na- 
! varuno, con G. Peck 
| llurlem: Riposo 

ì Hollywood: Il demone dell'isola 
Impero: Vacanze alla Baia d'Ar- 
gento 

Imi imo: il dubbio, con G Cooper 
Italia: Che gioia vivcic. con A 
Debili 

Ionio: La incisa 

.Massimo: I cannoni di Navarone 
con G. Peck 

Mazzini: li giudizio univertale. 
con S Mangano 

Nuovo: Cavalcuioiio insieme, con 
J Stevvait 

Olviupia: Stella di fuoco, con E 
Presley 

Olimpico: Spettacolo te.itiah- 
Palesi riha: 1 due volli della ven- 
detla, con M. Riandò 
Parlili!; Ossessione di sangue 
Poriiiense: Balletti’ v.i alla guer- 
ia. eoli B Baldo! 

Preneste: Ballata selvaggia 
IU*\: 1 due volti della vendetta, 
con M Brando 

Rialto: «(Personale Iugular Bcig- 
niiinn » Il volto 

RRz: A cavallo della ligie, con N. 
Manfieri* 

Sivnla- li gmdizu* uinveroile, 
ci -. S alangano 
Kph-udid: li ligio* rii Kmb.id 
Stariliim: Spari.iciis. con K Dou¬ 
glas 

Tirreno: ).*• p«iipe/u- rii i’ippi-. 

i'iuto e Paperino (rii? .imiti ) 
Trieste; I.'nio ri»-i Caraibl 
Ulisse: Il demone delTisola 
A cni lino Aprile; Rocco e le so¬ 
relle 

A'erbano: La principessa e lo stre¬ 
gone 

A'iltnrhi: Il diavoli* alle 4. con S 
Ti.iv> 

terzi: visioni 

.Adrineiiie: il viri. tic plst»-. 

con D Maltin 

.Anime: Sissi la favoiita dello c.n 
con II Selmeidei 
Apollo: Capitan Fiaeassa 
.Aquila: Minili in pericolo 
A remila: \Vnln e.rido, con Clan- 
dette Coliiert 
Arizona: Riposo 

Aurelio: I.a .banda di La? Vegas. 

con M A'.in Dine» 

Aurora: Guadate.mal ora ieri*, 
i con .1 Caglici- 
Avorio: l.uomo a tic mote, con 


D ('ovvi 

Rosimi: Al di là d»-ll‘<>Moi<- 
capantu-llo: Quel tesoro di papà 
Cassili: Riposo 

castelli); 1 funi itegge ili Tonib- 
stone 

Cloilin: Tre femmine che scot¬ 
tami 

Colossei): Il villaggio ri»-i dannati, 
e. n G Sauilci? 

Corallo: lt diavoli* in calzoncini 
iosa, eoi! S l.ou-n 
Del Piccoli: Cai toni .ninnati 
Delle 3!hunsc: Il vascello mistc- 

I Ìi*So 

Delle Riillllini: Roecn e le soielie 
Dorili: Esoda?, con P Newmamt 
Edelweiss: Clic femmina, e clic 
dottai i 

i.hlor.iilo : Cimili»- m.itim-s per 
cento lag.izz.»', con V t.isi 
Esperia: R culto del cobra 
Farnese: I mongoli, con A Kk- 
bi-rg 

Faro: Fio due tmicce 

Iris: Il bino in etimi alle scale. 

con D Me Cune 
Ecorilic: 1 pirati della costa 
Manzoni: Capitan Fracassa 
Nasce: Riposo 

Niagara: Il n,osilo di Londra, con 
t* CuMitng 

Novorine: Toto eeiea pace 
Odeon: Alt alla delimiiienza 
Oriente: Nuda per il diavolo, con 
W Rirgel 

Oliai tallii: I.e piace Rubili?? con 
I Reigm.in 

Palazzo: I.\is?i ilo* di Fort point. 
»-<>n R Fleming 

Perla: La ca«a del terrore, con 
S Strasberg 

Planetario: L‘.iv-,uiipo?t<> dei <li- 
sporati 

l'Ialino: Ruonaiiolte avvocalo. 

»on ,\ Solili 

Prima Porta: Il eacci.ilorc d’m- 
rii.nii. con K Dougla? 

Puccini: I.a spia ri» 1 secoli' 
itcgilt.l: Salvate la terra 
Roma: R m.issaclo ili F<»rl A,*..- 
1-111* 

Rullino: ( soliti rapinatori a Mi¬ 
lani*. con M Arena 
Sala l inIterili: Gli allegri vetr- 
i ani 

Silver ("ine: Sua Eccellenza si 
f«-ru'o a mangiari . con Tuli» 
Sultano: Il mouIi?t.i. con Albi-i¬ 
to Sordi 

Triaimn: I mastini del We«, 
Tuscolo: Passaporto p«-r l'infenv . 
Uipi.ino: Riposo 

SALE PARROCCHIALI 
llcll.irinimt: Testimoni- oiutarr 
rollini ini?: t.-umbra del gatto 
Itile 3larrlli: Du»* gentiluomini 
altr.ilersi* il Giappone 
r.irnrshia: I ]u eoin.imiamenti, 
Orlulir: La gatta gr.ifTla. 
Osiirnsc: Rituni.i il capata;. 

Pio X: Domenica .- setiipr»' do- 
menii-a 

Sala S. Spirilo: S)>e,tavoli 1 ratrnl* 
S.int'lpiiolito: Or.» X .»! tacer» a! 
( .laj'pol’e 

(INUMA CHE PRATICAVO 
OGGI E A RIDI Z. AG1S-ENAI.: 
Airniir. Arici. AIIm. Anlrnr. Ame¬ 
rica. Itristol. ( ristailo, tteilc Ron- 
«lini- Esperia. Evcrlsior. Ionio. 
I.rociitc. Niagara. Orione. Pla¬ 
tino. Porcini. Palazzo. Piai.», titi¬ 
llino. RrgiR.i. Riatta. Sala Cnihrr- 
(o. Sultano. Tuscolo. Trieste. X\l 
Aprile. . TEATRI: Della Cometa. 
Delle 3,use. Dei Satiri. Millime¬ 
tro. Piccolo Ieatro. «mirino. Ros_ 
siili. Riilollo E.llsco. Valle. 



Creazioni per 
BAMBINI e 
GI0VANETTE 


• •maggio ..gli .riiboiiati ..Ile rimr-1 Arlecehino: Un professore fr.i 1«- 
il. «on ; La Botimi» » di G. l*u<-! nuvoli, con F Me Murray I 
vii» (r-q’pr u 21». ilir.il.» «I.»:j Al ninno: R pi.»n« la d.'gii ;e iri- ' 
m u-s,ro Olii i»r»> IN- 1 .«brilli- «j , u >j*enti «»>u (' R.»ir.s (,»ll«-. 


H.ccv:,.ni,» «• pubSrrich.anr'. Miài. ?.:a ., 

una h'itvr;» .1: M.n-* Argcnti.-r.le-ig.-n- à.» :;o. 


e Ansano tìi.i,in.»re.|i. fce-i 2- „cqu -•..!,* ( > re.)! zza:.* .; 
maturi d. Benito Musbollir :•*. «igg.o.n — ,-h,. j \N 
uiinlomiii di un dittatore. ;ì film non ft2ui:ii.i ?.>-'o »'.»-tin.« 

di Miiio I.ov «rii,. ,»:t,i.ilni»*n*r ma 
v -.ene piogr.uinu »lo a Rum.. »• | p ;l| 

• i Ali* ,ii«» , tj 


a\ r.» 
fi.:» 1 

•SOM'. * , 


I i.* Ui-1,-;.2('.2i1.:;i*-22.40> 

I Hahliiina: f magnili» i ti,-. »-»>ti U 
J f.-guazzi 

■Itarhrrmi: (‘.ri ./ione ri. Tit»..uv 
«■••ì A Iltpbuin tali»- 15.3'- 
< 17 .(5.2U-23 :-(** | 

I tternlni: A briglia s,-i«>ll., I 


-Egregi* D.r«*::»wc. 1,1 

nei tp.oo ri. :e-:.« »l« i film 
Benito Mnsiohn anatomia di * ! 
mi dittatore, i nostr; n»>m: IÌ2U- 
r.inu qiial* ,ur.*ri «ìd ?o 22 < ('»>!', 
e (h'UV’i.ibor../ <»m- i.a cosa »'.." 


I. tì.m ::.*n » 1 1 po; ì . :*•> j 
: «a. z/.*:«». »-»*iii t - M'iiibr.iv » in* 
un pr.im* ti :np»> Aìi. line ti. 
..pr.ìo l'o’enim.o \ :>:.i|l)r,' .ni.'. 
»•»>:>;.i ri* ; li!in «rii * ~ ,ì:« 

>:tv ,i :«'-.»: ri •IH .mp»'?t ./ » *•' 
•- d. :.«• »-«'h,/..*::i pr»*v:'!c iì .! 

ni*-*:.* :r.i:'..iv.en; ' In seg».;.» 
i «-.»’. i! J'* e s«-r.v eni-iu* 


grafico stilla vii) vii Mussolm ' *•»'», * ' - ,, ... 

C«m-sapcv»).i «lei i.M’hx ohe un:,, • ’ ,.,«, , ,,, 

, * . . il» :.<• .(Vi i).' .irli ) »-»',)'.i«.» * 

simile inceri»',-» conuN>rtnva. ci , ; .... ,,*- 

. . . ^ - - * , *,'.»»: non : e '«remiti.» p.» n.ri. » 

caule.animo “i» ma o.at,«o .. A> , n io.,(feiUiG* - 

ne».a quale M Società u> quo- . ... f ,* m ltn ». «-,*.. 


siati)»* assumeva il seguente im¬ 
pegno (citiamo dalla ie'rierr»- 
c»)n!rattoU - provvederemo :» 
fnrVi visionare ri Alni prima 
che venga messo ,n di«:i.h-.i- 
zione. afrinché p.»s<;tte con:»o>- 
laro che la trace.a seguita ? .» 
corr.spondenle a quell.» del V? 
trattamento: t,Malori V»V: r-.:*'- 
ii..»;c — a Vs. uidiscitibrie Giu¬ 
dizio — che ciò non sìa avve- 


J mi» rpr«'t.«t.» da Ondi.» Fin. sebi. • ; , a*-l,-;.2(*-20.:a>-223('> 

ito. .n \ '■ '.<'■*».*».* «». Gui'.ppe Di St. fan»'. J-land . | tuirtuina | magmrt, t tic. .-.ti 1 

)2»-:e »ia :;(.. — .* . 1 .» eh; av r..’ M.-n.guzzei, Ani. ili.. Rov. i. Pì.-j p, .guazzi 

(Ri ''.-lo (• :»'.)! zza!.* ri fi.:» n«> (lab. | .s?i. Gm.l». Guari'.r. jttarhrnm: U»ri .zi»*nc ,1. Tiri, .ih 
»* 2gc"o — .-he i V? -nnr.l, u) prep.irazu-nc « R pipi'ti. i- ».\ Ili-pbuin (all.- 15.3'- 

, . * I' r » , n> ;: *ur» Iti ri-.l ni.», } tlerrrlm : A briglia sciolta 1 

- -Ir.* >amv„ Kra. l.m-.lni.k •->• j Hranracc.o: A origlia <» mi,... e. n 

I. ti.ni ;• i po; n*> | *•* 1,1 «' i»« u- p ì' %rct?• : 

a. //■•:.*. «•«*».e Mli.hr. » m , " "grati.» ri : Ani. n D.lm j (apitol: FI Cui. t«i. S Lori » (..). 

i pr.m<> tenip,* All. fin»- ri. f ! * 1 '» ai'-U 5»'-22..'m» l 

:«‘r S;' ;t ' h’r cus'T r %:‘^ Successo a New York |''r r "::n^ r v:n^ lM ''' ,,n ‘l 
ì" .‘è, p II v ; d» un baritono italiano •••»* a fi,»»•>-- 

'I. ..(• '('.(!/.»*.:i p.iv.'.t u.. _ (Ola »b Rienzo : !.. ir. 1 ,i «j 

:r.i:-..metri v In -egu.;.» .. .j,,- __ .. » ! ..na r»- <a!i.- i.'35-ts.ao - ro.m-■ 

.a-, ri a;»:i.e ?cr.vem-n«» NKU \° liK U *’ !’ 22.15) 

r.ininim:rir„-i*:c ii:'.:c«* ,l«'''.a "l""*' U.ill.*D*i Arvscln)»* v.«*l- pors»*: Divorzio all'iJ..li..i;a. coni 
■nrih Criiv-m >:ogr ific.i coir*,;- / ' ul1 ha fatto la >ua 011 - M M.oin.i anni i ..Ile 16 - 1.4 - * 

.-and.rg.. nostri do.'is.or.' apparizione questa Ma- a. 20 - 2230 » | 

* », • „.»-! ri **oni- o . gioii»* al Metropolitan c stato ( Europa: IVr favore ii.m toccai. I 

Oh ri Vs-; entusiasticamente cl.-giato ria, >«''.P-jl'"-.-, « Me Qu.-er, 

(i) < > > 1 , , i,» lo 1 1 3 t.'v J v.j-i > i 

vi. \l tilm >ì critici di due Carnali Col/a-; x , r..g.* 7 /.«' oTihi 

Ilo «irli» coiiMir.i o cantati» nel uigoutto ìV*%to (»* 1 N if».i3.^o-3oa.t*32.30» , 

i; non : e - ipemni,» p:»'i 1 r. 1 l’. » Il • New York Ttnirs • af-* I ùmmfld: Hr«'.ikf..sl ,it TitT.i- 
ìoss,*. n .Kv.i'ioa,. dori'u«'* firma che Col/ant ha dato’ *'■»'? iati* t.V»'-t7.3i*-2i)-22) j 

rie! frinì. c»»ns; ita*.» che i*-m- una ìnteipretazn»,»' di pnnioi Galtcrla: I) pozzo e il pend.'I.* ' 

ordini. Maestoso: Porci. gv.,|„. e m..u- 


3H-3IÓ VIA r»F.l. C ORSO 


l'KOSKCl K |..\ 


Successo a New York 
di un baritono italiano 


NEW YORK. 


li rivi frinì, constatato che i‘-*n- ima intei,)ret.i7i«*nc 
P«'gn»> preM» nei :;«'«tri «'onfran. ordine. 

:i n.ni è strio m vitcnut»'. tei»:..- Anche la . He rat 
mo a rendere pubblica la ha parole di elogm 
'•’ra »1.ss»icnzionc .1» qu'«*a » , , )0 ,. quanto conc 


, _ . nai (ap»rt 15. ult. 22 30) 

Anche la . Herald Tribune-1 Majesitc: p.»ns Riur>, c„n P.*ui{ 
' ha parole di elogio sopratlut-i N.wm.m (.»p I*. un 22.50* j 
1 ,»' per quanto concerne l'aria| Metn» Drive-in: rhiu?ur.» inm 

i.vr-i.» uff.» Ttiftnvìa r» < I 


V E ^ DIT A SPECIALE 
di (ulte le RIMANENZE 

SUPER ABITO 

Vi;( I*,». Il'* F (iini:**,.* Vi;* Siluri.*) 

GRANDI OCCASIONI: 

lUPFIITH V 1:8 mi-IMf'HRriHAHII.t 

SCONTI FINO «I HO % 


Pel'- »;.'- )• in q».»n:o essa non st d ,,j u , r7( , atto . Tuttavia no- 
,»\ v .ri»' m re .Ita ri. ilcun n»'«’r«) , a c h e neU'.Tna ” I c»'rtiRÌani” 


app«vrt«» 

C«»rd;aìm«'!.te 

.tu.Mino Cìiiinn are.'. 
M'iio Argentieri 


|il baritono ha avuto degli ac- 


Atelropolilan : Una v ita dirttcdc. 
con A S«*r»ti labe 15 3-17.50* 
2vi.t0-22.50 ) 


isterici 


ghiozzi hanno sfigurato la me¬ 
lodia dori’opera. 


s,n * Mignon: lt manti-mito con U Tu- 


gn.t/zi (alle ìJ.ao. 17,50, 20.1C-. 
22 50) 


Stani poli metri 3 del valore dì !.. 21.000.» !.. *9*000 

E un ha a enimento ehe mm ?i ripeler.i ! 

OCCASIONI UNICHE solo per pochi giorni 





















GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


VeatrJI 2« ttuù 1M2 •. -Pa«. 7 


Armistizio tra l’UVI e i «Pro»? 


Nella Roma a Catania 




f .4. 


- V'- "i 






Schiaffino mediano 
Carpanesi interno 

Nella Lazio sicuro il rientro di Governato - Si parla anche di utilizzare Primi 


BRUXELLES. 25. — Dopo 
un’animata riunione straordi¬ 
naria della Lega Velocipedi¬ 
stica Belga è stato deciso di 
inviare il presidente della 
stessa Lega Standaert, assi¬ 
stito da un avvocato, in volo 
a Milano per cercare di con¬ 
vincere Van Looy e gli altri 
belgi della Faema a desiste¬ 
re dal proposito di parteci¬ 
pare alla riunione al Pala¬ 
sport di Milano che avrà luo¬ 
go domani. 

Van Looy, Sorgeloos, Van 
Tongerloo e Van Daele, in¬ 
fatti, hanno obbedito all'or¬ 
dine della Faema, dalla qua¬ 
le dipendono, e che si è im¬ 
pegnata con la 8IS. I corri¬ 
dori, naturalmente, sono più 
che giustificati, ma la LVB 
ha il sacro terrore di una 
frattura internazionale «pro»- 
UCI; la cosa, ovviamente, 
assumerebbe propor zionl 
molto gravi e molto meno fa¬ 
cilmente riparabili. 

I sig. Arnaldo Standaeht ha 
indirizzato Intanto all’avvoca¬ 
to Manzoni, presidente della 
UIAC e responsabile del grup¬ 
po sportivo « Faema », il se¬ 
guente telegramma: «Faccio 
appello alla vostra sportività 
e buona volontà per rinuncia¬ 
re ad imporre ai corrldoro 
belgi obblighi di partecipare 
alla prova di domani vener¬ 
dì. Sarebbe ingiusto e spia¬ 
cevole che gravi sanzioni 
contro i corridori belgi li 
rendessero vittime di questio¬ 
ni essenzialmente italiane ». 

Ma mentre accade tutto 
questo, assume sempre più 
credito la voce secondo la 
quale si starebbe per giun¬ 
gere ad un armistizio « prò ■- 
UVI, basato sulla compren¬ 
sibile condizionate di sospen¬ 
dere qualsiasi azione ostile 
tra le parti fino alla comple¬ 
ta guarigione del presidente 1 
Rodoni e di intraprendere 
trattative per un riavvicina- 
mento delle parti, discutendo 
di nuovo tutto il complesso 
problema su posizioni di pa- 
riteticità. 

A prescindere da tutto ciò, 
comunque, domani sera, 
moltissimi sono i corridori 
professionisti stranieri che 
parteciperanno alla riunione: 
ciò potrebbe considerarsi una 
conferma di quanto è stato 
detto. In fondo sarebbe una 
soluzione, in attesa che le 
parti assumano appieno le 
proprie responsabilità per la 
ventilata riunione post-armi¬ 
stiziale. 

Si apprende intanto che alla 
corsa all’americana di 50 chi¬ 
lometri parteciperanno le se¬ 
guenti tredici coppie: Van 

Looy-lmpanis, Bugdhal - Pfen- 
ninger; Terruzzi - Faggio, De* 
filippis - Bucher: Nencini-Do- 
menicali; Sivilottì - Vigna; 
Sorgeloos - Van Tongerloo: 
Schroeder * Borra; Desmet- 
Van Aerde: Ogna - De Ros¬ 
si: Forò - Roman; Adorni To- 
noli: Suarez - Soler. 

Le prime quattro coppie di¬ 
sputeranno anche un', om¬ 
nium ». Nel corso della riu¬ 
nione si svolgeranno anche al¬ 
tre gare tra cui una ad eli-, 
minazlone con Maspes. Ga-j 
lardoni. Plattner e De Bak- 
ker. I 

Nella foto: da sinistra a 
destra: SORGELOOS. VAN 
LOOY. VAN TONGERLOO 
e PLANCK AERT. durante 
un allenamento a Barbarono 
sul Garda. 


Contro gli azzurri 

I ginnasti 
in marzo 


Loi-Manca «europeo 



Con i più forti discesisti del momento 

Da domani a Cortina 
preludio ai mondiali 

In Val Gardena saranno invece impegnate le 
donne con maggiori probabilità per le azzurre 


CORTINA D'AMPEZZO. 25 
— Sotto un cielo plumbeo, dal 
quale di tanto in tanto cadeva 
nevischio, hi sono svolti nella 
eonc.i ampvzzuna «li ultimi al¬ 
lenamenti ni vista delle gare 
internazionali di sabato p <lo- 
mcnii.t. che rappresentano il 
preludio ai provami campiona¬ 
ti mondiali tll Chantonlx 

I.a « Coppa Ilio Colli » di di¬ 
scesa libera verrà disputata 
sulla pista olimpica della Tofa¬ 
na. uno dei tiaeeiat» ptu severi 


(l'Europa con :t 52H 
lunghezza e 935 <11 
Vi trionfarono nel 
striavo 'Ioni Sailer 


metri di 
disllvello 
1959 Tau- 
c Tanno 


77», 


• Fortunato Manca c stato prescelto ilàlTEHU (inalo sfidante 
ufficiale per 11 campionato europeo del pesi welter, dete¬ 
nuto da Duilio Eoi. Secondo la F.llU Manca dorrà affrontare 
l.ul entro maggio. Da I.undra si ha Inoltre che I)ave Charnley 
difenderà certamente il suo titolo europeo del leggeri contro 
(•lordano Campar! l'8 marzo a Milano. Nella foto: MANCA. 


scoimi il francese (.astori Per- 
rote. che stabili il record della 
pista. 

La « Coppa duca d'Aosta » <11 
slalom speciale si svolgerà sul¬ 
l'altra pista olimpica corliitese 
del Col DrusciP e presenterà 
due tracciati con una settanti¬ 
na <li porte, ambedue studiati 
per impegnare al limite le pos¬ 
sibilità stilistiche e agonistiche 
del concorrenti 

Alle due competizioni saran¬ 
no presenti i piu forti discesi- 


Ieri all’Acqua Acetosa 


Rugby di alta classe 
visto con gli argentini 

Battuta la squadra dell’ « All black Roma » 15 


AM. Iil.ACK: Ferrini: edot¬ 
ti (Silvestri L->. Lodi, Glacoml- 
nl. Annihaldi; 9 nardi. Mazzoc¬ 
chi: Tubare. Zanchl (Granata). 
Alrsr; Speziali. Stilo; Perfetti 
tGrasselli). Di Santo (Silvestri 
LM, Celimi». 

A.D.F. : Il I o s ; manchetti 
(Martlnez). Quelrolo. oliveri, 
Qulndlmll; DrU'Aqutla. Gonza- 
Ics; Jordan (Tallarlco), Chur¬ 
chill (Conlcpanl). tarai I a ; 
Hngf. Srhmldt: Yanguas. Frr- 
nandrr. I.opez. 

ARBITRO: Tartagline 

MARCATORI: al 31' meta di 
Quindlmll trasformata da RIos. 
al ]T meta di (|urlrnlo tra¬ 
sformata da RIos. al JT meta 
«Il Tallarlc» trasformata da 
RIos. al 78' meta di Annihaldi. 

Rugby di marca inglese 
— quindi ottimo — ieri al¬ 
l’Acqua Acetosa in un po¬ 
meriggio brumoso c bagna¬ 
to. sul Unire, da un violento 
c gelato acquazzone. Gli ar¬ 
gentini dell’Associacion De¬ 
portivi Francesa di Buenos 
Ayres hanno stupito t più 
che non erano a conoscenza 
del loro reale valore; una 


Rema asta d privilegio di 
vdlcrr impegnati i prestigiosi 
ginnasti gtappnr» «t con i no¬ 
stri ginnasti in un incontro- 
esibizione. fissato pT i giorni 
.3-4 marzo La FGI hi approfit¬ 
tato dt una breve tournee che 
la squadra nipponica effettue¬ 
rà In diversi paesi d'Europa 
jx-r ospitare gli eccezionali 
campioni giapponesi 

La delegazione nipponica sa¬ 
rà capeggiata dal vice presi¬ 
dente della federazione giip- 
ponc«o di ginnastica. M Taki- 
«h! Rondo e giungerà per pri¬ 
mo In Italia Fanno parte del¬ 
la rappresentativa nipponica, 
che sarà a Rotto nel pomerig¬ 
gio del giorno 21 febbraio i se¬ 
guenti istruttori e ginnasti: 
Tsuk.iwaki Shfnsakn (donato¬ 
re) Ikeda Mutsuhlro (capo¬ 
squadra - istruttore). Ab* Ka- 
zuo. Endo Ytikto Y m-.«hita 
Hanihiro Kurihara Ride .Vi. 
Aiha Yoshthiro K'Jo T <kc«hi 
(ginnasti) Lo »p< itacelo che 
verrà offerto al P.lazzetto del¬ 
io Sp Tt dalle squadre dTt'Jia 
e di Gtapporv sarà ouanto irai 
a\\lecerle p-*r l'ottimo livello 
raggiunto d d rostri s .zzurri » 
e dai campioni nipponici 

• • s 

Ctm un aereo in partenza da 
Fiumicino la«cerà stamane 


nipponici 
a Roma 


l'Italia per Bucarest un grup¬ 
po df ginnaste italiane, invita¬ 
te dalla Federazione romena di 
ginnastica per un allenamento 
con te prestigiose eompior.es«e 
di Romania 

Alcuni anni or sono, la FGI 
ospito ad Uscio te gloriaste ro¬ 
mene e t'invito ora rivolto alle 
nostre ginn aste costituisce un 
gentile contraccambio da p‘«r- 
te delta consorella di Romania 
Oltre ad un allenamento ad 
alto livello, te nostre ginnaste 
effettueranno a Bucarest con 
le romene anche qualche esi¬ 
bizione dimostrativa <li parti¬ 
colare Interesse 

La FGI ha compreso nella 
defegizione diverse giovani 
ginnasio emerse nelle ultime 
importanti gare agonistiche 
nazionali, ginnaste che promet¬ 
tono assai bere, mentre si *• 
dovuta privare della parteci- 
pizlone delle sorelle Cicognani. 
impedite per ragioni di fami¬ 
glia La delegazione e cosi com¬ 
posta • eav Giulio Lay (capo 
doiegizione). Tondolo Ada 
(istruttrice) Vidi Quinto 
(istruttore): Bl»giotti Adriana, 
("aironi Marinella. Fagher.azz.1 
Anna Maria. Lagorara E Wil¬ 
ma. Marrella Franca. Minuzzo¬ 
li Graziella. Rizzo Nadia. So¬ 
prani Wanda (ginnaste). 


felice sorpresa, tuttavia, che 
ha strappato applausi e feli¬ 
citazioni nU'indiri77o dei più 
dotati (tecnicamente) ospiti 
e. pure, per i generosi « All 
Black » romaneschi i quali 
hanno opposto volontà e pun¬ 
tiglio. Sen7.a esagerazione — 
e lo diciamo con una punta 
di amarezza confrontando il 
gioco visto ieri a quello che 
ogni domenica osserviamo 
sui nostri prati — possiamo 
assicurare il lettore che da 
molti anni su un rettangolo 
italiano non si vedeva un 
rugby dt tale fattura. 

Dal 1' di gioco a 11*80’ gli 
aigentim hanno diretto la 
musica, divertendo fili spet¬ 
tatori, inventando schemi di 
gioco uno più piacevole del- 
Taltro. pescando in un ricco 
bagaglio che soltanto atleti 
capaci, ben allenati e intel¬ 
ligenti. sono in grado di pos¬ 
sedere. Bianchetti. Oliveri. 
Quindimil, Qucirolo e Del¬ 
l'Aquila — quest'ultimo un 
mediano d’apertura che ri¬ 
corda il Lacroix francese in 
giornata di grazia — hanno 
entusiasmato con le loro ef¬ 
ficaci serpentine e imprevi¬ 
ste aperture che lasciavano 
fermi i nostri, bloccati sul 
terreno. Fortissimi nei « tre 
quarti •. che svolgono il vero 
gioco dei • tre quarti ». Rii 
argentini nelle linee arre¬ 
trate ci hanno ricordato 1 
nostri reparti dell'anteguer¬ 
ra Tra di essi, impareggia¬ 
bile Queirolo. nazionale ar¬ 
gentino. un tipo da 10’3 sui 
cento metri, paragonabile al 
Rancoule francese dei tempi 
d’oro. 

Fosse più forte, resistente 
nel * pacco » degli «avanti». 
l'A.D.F. potrebbe misurarsi 
senza patemi con i più va¬ 
lidi « quindici . francesi o 
britannici. Un esempio, quin¬ 
di. oer i rugbyet: di casa no¬ 
stra; bene farebbe la Fede¬ 
razione a far disputare agli 
ospiti altre partite al nord. 
Servirebbero a far capire ai 
nostrani rissosi della palla 
ovale con quale spirito va 
affrontata la battaglia; gli 
* avanti • capirebbero che 
devono assolutamente fare 
gli • avanti ». vale a dire 
preparare il gioco per t « tre 
quarti » a cui spetta il com¬ 
pito di andare a deporre il 
cuoio clissoidale nell’arca di 
meta avverar.a 

Ed ora qualche nota di 
cronaca: gli argentini par¬ 
tono velocissimi al fischio di 
avvio costringendo gli < All 
Black » nella loro metà cam¬ 


po. Non fa difetto l'inventiva 
agli ospiti c piu d'una volta 
la meta viene mancata per 
un sottio. E’ al 31’ che Qmn- 
dimil per la prima volta de¬ 
pone la palla nella zona buo¬ 
na e Rios da posizione im¬ 
possibile manda tra i pali 
10-5 1 . Al 3fi' altra azione tra¬ 
volgente tra Oliveri e Quei¬ 
rolo e meta di qucst’uiti- 
mo; ancora Rios trasforma 
tO-10). Dopo il riposo al 47’ 
Ferrini manca un facile cal¬ 
cio. Commovente, ma con¬ 
fuso, l'arrrmbaggio dei no¬ 
stri. Al 53’ è Tallarico che 
entra in meta con solita tra- 
sfnrni.izione di Rios i0-l5>. 
Ci pensa Annibaldi. al 78’. 
a salvare i suoi dal cappotto 
con una meta conclusiva di 
un’azione confusa. Ferrini 
manca il calcio 

PIERO SACCENTI 


sti <lvl momento, <he si <l.u.in¬ 
no battaglia senza rispaimm ili 
< nergie per saggiati* Il grado ili 
forma degli avventuri 

Oltre venti tappo -alitativi* 
nazionali sono presenti a Cor¬ 
tina. tra le (inali l'Aigi titilla, il 
Cile e la Cina La hall iglla 
sembra comunque ito* debba 
restringersi alta fotm.iz.ioue 
francese, capeggiata ila Pei II- 
tat, Dovlllard «• il giovanissi¬ 
mo Ktll.v: li quella austriaca 
con Schratiz. Nenning > Mess¬ 
ilo i. alla Svlzzcia con Forre!. 
Schmid o stoni: <• alta Germa¬ 
nia con Hogner e !,<*itiu*i 

Per l'Italia le speranze sono 
puntate, soprattutto per lo sla¬ 
lom, sui giovani l)e Nicolo <• 
Soootier Bruno Alberti, il ptu 
forte discesisti azzurro. < he 
avrebbe avuto fra l'altro il 
vantaggio di corri u- stille nevi 
ni casa. difficilmente poti A 
|.lesoli tarsi .,1 via in seguito ait 
un attaec; h.duoli/.de 
* # • 

In Val Gardena, per un'altra 
manifestazione di pruno piano, 
go regge ranno invece le squali io 
femminili, pure impegnate sa¬ 
ltato e domenica in una prova 
di discesa libera e nello slalom 
speciale, per la disputa iteli ■ 

« Coppa tri* Comuni Ladini » 

Nonostante la defezioni' ili 
qualche nome ili valore inter¬ 
nazionale, atleti* — oltre una 
«ottantina in rappresentanza <11 
tredlei nazioni - elio si pi< - 
sonte ranno sulle piste ilei 
Ci.iiupinoi i> «I, I I‘iz Boni •* il i- 
r.inno indubbiamente battaglia 
i* potranno fornire valido Indi- 
onzJoni sullo dlsce«l«le piu quo¬ 
tati* per ruminili lite mneorso 
mondiali* 

Trattenute a riposo in patria 
l«* suo concorrenti piu esperte 
ed anziane. l'Austria punterà 
sulle giovani Granila r e Zim- 
inermann. la h r.meia «utile n*. 
relle Ledue o Milla Desoncbet. 
brillante vincitrice a S Marti¬ 
no «li Cast ri,7/.i. la Germani i 
Milla Henna lo ig a* sulla Bru- 
sa'lier a* gli .st iti Filiti «-irli , 
Majers 

Maggiori probabilità che a 
Cortina avrà in Val Cariteli a 
la ««pimira italiana, alia* st pre¬ 
senta con tutte le azzurra*. 
i-iiiie Italie quali conobbero 
proprio sulle piste «li Selva «• 
«Il Sant i Cn«ttna notevoli af¬ 
fermazioni Siià « omunuue 

«Iella Riva e <!« Ila Schir la mag¬ 
giore nspons.duUtà per la <li- 
fi sa «Ielle tradizioni azzurri 

Tutta* le atl« te sono si i-a* 
qu< sta mattini in rampo par 
uri ultimo .-illen.amna to sulla 
pista numero «|U.ittr«» ilei Ciam- 
pinol, dt particolare difficoltà 
nella parta- (Inala-, \elo«*c «• in¬ 
sidiosa 

Coma* ni lTArnpa-zzatio. .indir 
svili « Val Garda n a il rida, e 
coperto <• minaccia nume »ir- 
\ irai.* 


Battuti 
i cestisti 
azzurri 

BELGRADO. 2"» — NeU'iiinl- 
rlievole «Il stasera la nazionali* 
11 al In mi ili pallacanestro a- stala 
oggi battuta dulia nazionale iu¬ 
goslava per 89 a 77. Hanno se¬ 
gnalai per Tllalla IMerl (II): 
G.iv ugnili (6). Vlancllo (I). Vit¬ 
tori (12), I.«miliardi (il). Coli¬ 
ti (2). Guttt (2). llur.illiil (7). 
Macelli (2). Crscilttl (fi). Fa- 
lanera (4). 

Frr la squadra Jugoslava han¬ 
no segnato; Dunrii (18). Korac 
(34), Nlkollr (3). Glukle (8), 
Giorgia (II). Frtrlrrvir (5). 
(•ordir (3). Drngollov le (7). 

llilfalliil a' uscito al IO' ilei se¬ 
condo prr rlnque falli. 


Dopi* il consueto galoppo « 
«lue pani»* del giovedì Carnlglia 
li « reno nolo la formazioni- che 
demonica prossima ««'onderà al 
■ Cabali ■ di Catania* come era 
già stati» previsti» nei giorni ail- 
ilictio Schiaffino neutroni in 
squaili.i a mediano mentre Car¬ 
li. mesi sarà spostati» a mezz’ala 
(«• sa là assente 1."Iacono) Quc- 
-to le uniche novità rispetto 
alla formazione che affrontò i.i 
Juventus l.a partenza p«>r Co¬ 
tanta avverrà oggi pomeriggio 
alle Itt.U) «la Fiumicino Palati¬ 
no patte della comitiva giallo* 
ioss.i l'udiclni Fontana, (.'orsi¬ 
ni. Posatiti. I.o*l. Schiaffino. 
Dilanilo, Jonsson. Manfiedlni. 
C.up mesi. Menichclli, Di* Si- 
sti. Malti-ucci, Giuliano 

Fd ecco 11 dettaglio «li'll.i par¬ 
titella che ò durata 57 minuti 
S, ito un.» insistente pioggorot- 
I., si sono schtel.iti In campi» 
Cerili Mattimi e! Maso, Cor¬ 
sini IVstrin. I osi. Giuliano. 

1 us«o I, Jonsson. M.mf icilml, 
C 11 pam si, Fu*co 11 

(éwi Ciiiliemi Fontana. 
C ii|>> lieto Gu Iinaei-I Chirico. 
Si lii iffino T.iieti CainigliaJr. 
HlUnelli Di* Sisti Caputi 

Si sono imposti i verdi con II 
punti ggio di I a 2 II gioco «' 
stato alili, istanza piacevole i* 
in bella evhlen/a si «*> messo il 
solito Jonsson. mai itonet.l In¬ 
faticabile. che ha trovato .in¬ 
ibì* Tesiti» per metteii- a segno 
due ìetl Buona a' apparila pu¬ 
le la foima ili Guarnaci'i ehi* 
sul tei li no reso pesante dalla 
pioggl i h i dimostiato ili t re- 
valsi a suo agio Anzi semina 
ehi* mesto sarà ut g.mlzzat.i 
un'aitia amichevole per vedere 
a elle punto f* la forma di Egi¬ 
dio Intanto Cantigli.) lo sta 
tenendo sotto pressione facen¬ 
dogli disputare la media il! tre 
partite a settimana 

Forse aviemo il piaceli* ili li¬ 
velline prestissimo Gu irti.icrl 
in una partita di campionato 
Ecco ora la sequenza dello 
reti al P Jonsson riceve un 
perfetto allungo ili i’eilro «• bat¬ 
te CuilleinI In uselta (Il lungo 
poilieie gi.iltori'Ssii ò apparso 
peifetl.unente t inabilito dal- 
i'incidi*nti* occorsogli In occa¬ 
sione della partita con I bl.in- 
i «meli) 

Al IO' ò Fusco II, a battere 
Ctidlelnl dopo aver soffialo la 
palla a Carpanesi. Sei minuti 
dopo I)e Sisti dribla anche Mal- 
teiieel eil accompagna la palla 
in rete Al 40' realizza ancora 
Jonsson con un forte tiro da 
fuoii area Appena II tempo di 
rimettere la patta al centri» ette 
Carnlglia Jr. realizza enn un 
forte tiro in corsa. Chinile la 
Serie delle maicntiirc Giuliano 
al 57* con un tiro «In fuori area. 

Non hanno preso parte alla 
partita l giocatori che avevano 
giocato fra gli azzurrabili, vaio 
a «Ilio Monlcholll <* Orlando 
Pel quanto riguarda t.ojaco- 
no «- Angclitlo si ò appreso ohe 
i due argentini si stanno sotto¬ 
ponendo alle cure elei caso Rot¬ 
to la sorveglianza ilei dott 'Zap¬ 
pila. anzi Angellllo ha già ri¬ 
preso gli allenamenti in pale¬ 
stra e quindi piesto lo riverite¬ 
mi» In rampo 

I.ot.irono 0 apparso smanioso 
di riprendere II sui» posto In 
squadra - pur ili giocare In Ci¬ 
le con la n izlotlale. rimarrei 
ancora In Italia - ha dichiarato 
- Cisco - aveva espresso n— 
oentemente e In pili occasioni 
la felina Intenzioni- <11 tornare 
a fine campionato In Argentina 


■ per gravi ragioni familiari e 
personali *, come ha «onfennato 
anche ieri sera Probabilmente, 
però. I.ojarono non si era posto 
ancora il problema della •• ma¬ 
glia azzurra -, che difficilmen¬ 
te potrebbe ossei e assegnata a 
ini giocatore •• oriundo in pro¬ 
cinto di tornare nella sua p i- 
tlia di origine 

- Non vorrei parlare ora <11 
queste questioni — ha «ietto 
I.oJ.icono — !.*« Roma si trovi 

in un momento delie iti* ed lo 
cercherò di rendermi utile in 
tutti l mevll alla mia società 
Comunque per quinto riguarda 
ia Nazionale, tengo mollissimo 
a giocarvi, e credo di avete <11- 
mcsti.ito sempre il mio alt le¬ 
nimento al colori azzurri Si, 
desidero tornate in Argentina 
— ha continuato il giocatole 
gialloro.sso - - per i.iglont mie 
i* sono già alti» istanz l oi innato 
in tal senso, ma non esiterei a 
lini.inde in Italia se la eonv o* 
«•azione poi il Cile fosse colto¬ 
gli i a questo 

• » • 

Intanto nel titiro ili ilolseu.i 
la 1 .i/iii sta imitando a tonni¬ 
ne la ptcp.ir.i/iom- Oggi ò l’ul¬ 
timo giolito ili ritiro dato che 
la comitiva hi meoazzurra farà 
litotuo nella capitale domani 
nella mattinata 

Milla formazione che dovrà 
affiontarc «lomenti* i il Cosenza 
oltre ai siculo rientro ili Go¬ 
vernato sembra che anche Fri¬ 
nì sarà Immesso nello schiera¬ 
mento Per ma però non si «a 


nulla ili preciso dato che Toa 
desehinl non rI è voluto sbi¬ 
lanciare. dicendo che solo do¬ 
po il mio rientro a Roma ren¬ 
derà nota I i formazione 

A Flamengo 
il Premio Assisi 

H fotte Flamengo. trottando 
eut piede di 1 22"1-10 al Krn. 
sull i dist inza di 1600 metri, si 
i* ifferm ito nel Premio Ardisi 
(lire 1 milione) che cootltulvu 
1 i prova «li centro della riunio¬ 
ne di e orna al trotto in program¬ 
ma Ieri ilTippodromo romano di 
Tur di Valle Pubblico abb.istnn- 
z i numeri ri» malgrado la pioggia. 
Foco i riaìliltati 1 corna 1) 
Kolbak. 2) Sldonlo Tot v 95, 
pi izz iti 10, 10 ace 30. 2 corni»* 
1) Gl .im evia. 2) Granaiolo Tot. 
vini ente 101. pt.vzzali 1.1. 13, 

ooo '*7. ,l «**'ih » 1) Berct-lna. 2> 

Vimin.de Tot v lucente 31. piaz¬ 
zati 21. 14. ice U. 4 corea: 1) 
Zizzola. J) (juoral l'iit vln * 4L 
l'i.izz iti Iti. 12 LI, acc 35. 5 
comi 1) Zigzag 2> Corni-Ila, .11 
Sihonna Tot vtn* 7.1. piazzati 
23 .’() 17. ,n c 311, f> corna ;t 

F..mu*:tge, 2i Siili Omar. .1) Fi- 
lihert i Tot vln 29 piazzati 
lo, li. acc 33J. 7 corna 1) Ra- 
hok, 2) lJalbone Tot vin 34. 
pi i/zati il. 16. noe 44, il corsi: 
1' Figliti.!. 21 Quirino. 3 1 7,i- 
v igo Tot vln * 97, piazzati V. 
LI, 27. acc 1 KM 


Ieri sera a Torino 


Garbelli superato 
da Robert Marlinez 

Furili* siit Trsst) di Frtirslo IMinttitla su Jacob 


(Dalla nostra redazione) 

TORINI). 25 — 1 duemila 

spettatoli ritrovatisi stasera al¬ 
la palestra « Pendila ». in cam¬ 
bio dei soldi sborsati limino 
avuto lilialmente imo spettacolo 
di linxe. frizzante, piacevole. 
iill'nUv/zn delle migliori riunio¬ 
ni. I.a « sciata ». imperniata tra 
gli incontri Miranda - Jacob o 
Garlielli-Martlncz. anche nelle 
esibizioni di contorno ha piena¬ 
mente soddisfatto II pubblico 
Lo sforzo della (ìHC, ili portan¬ 
ti Torino campioni ili fama, sta 
dando l suol frutti La ".destra, 
riscaldata, A stato una lieta sor¬ 
presa per il pubblico. 

Vogliamo subito raccontarvi 
come Miranda. Tasso di Buenos 
Aires Im battuto al punti Jacob 
■Il Calala dando una lezione ali 
alto pugilato il francese, con¬ 
tato alla terza e sesta ripresa, 
imita ha potuto contro II guiz¬ 
zante » mncfltn» ». Miranda ha 
fatto ciò che Ira voluto dell'av- 
ventario. deliziando la platea 
Aveva dedicato l'Incontro ai 
a*ompatrlotl Slvnrl a- Rosa, pre¬ 
senti per applaudirlo Egli ha 


Il sorteggio per i «mondiali 

1 " .tvA 




•* .. *» 



•st 


(.ARMISI II - F \RTEN KtltC IIIN. 15. — I diriga oli (trita l’rilrrazione intrnia/loiiale «Il bitta 
liann» alrnvaa uggì ali [Jtliiria* ala aiiiallr» a due le prove del raniplonalo niunillale di lini» a (piat¬ 
irò Tale al* ristaine e siala ruoti vaia alalie rondlrlonl drlla pista il cui fonato e diventato mollo 
morbido dopo l'Jiinirnli» (Ielle temperatura verificatasi negli ultimi (lue giorni. I a pista, elle e 
lunga tfioo metri e presenta IE curve. stata Inoltre un poro alterata alai recenti allenamenti. Per¬ 
tanto Ir dur prove (Il svolgeranno la prima sabato r la sreonda rat ultima ilomrnira. Secondo II 
sorteggio avvenuto oggi pomeriggio, l'ordine di partenza sarà II seguente: I» Svezia ((Ritmar 
Alisi. 2) | S) trovai loh(Isoli). 3t Germania II (Hans Morseli). I) Svizzera II (tran Ulrkv). 5) 
Gran Ilrrlagna II illlll McConen). 6* Canada I l lutili timer) ), 71 Austria I (Fruiti Thaleri. 
8) Gran Hrelagn.» I «Tom Nash» 9> Italia II tltlnaldo ipiattl). 10) Romania (Henri Furai, iti Ger¬ 
mania I i Franz Srhellr). 12» Austria I I Franz Isser). 13) Italia I (Sergio /.arditili. Il) Canadà II 
ll.rmnnl cordoni. I») Svizzera I (Fani Trurtsch). Nella foto Trqtilpaggio di Riiattl in allenamento 


Storia dei campionati mondiali di caldo 


La Germania beffò l'Ungheria 


Dar t illune uliltaiia. nel 19)4 
e nel j9Jt. e due vittime all'U - 
vuQuay : nel 1 VJ0 e. rcot’«in»»t 
dopo, nei 1950 Poi. per l una e 
per l'altra, tenne la enti Quel¬ 
li della nostro rappreventatira. 
cirrunctò. prrctiamente. a San 
Paolo del Hrtutie. nel girone dt 
qualificazione della Coppa Ri¬ 
me! I Svezia-ltalta 3 a 21. e 
scoppiò clamarnnatnente in 
Svizzera 

Toccò, appunto, alla Repub¬ 
blica d'Eh etto, dt organizzare 
li Coppa del Mondo del 1954. E 
la FIFA studiò la compartitone 
dei gironi d'ehniinoitone per 
permettere alle squadre pfù no¬ 
te. pm forti — r capaci, dun¬ 
que. di favorire t buoni Incassi 
— di arrivare In finale Fu coti 
che la partecipinone risultò 
molto qualificata. Con le soie 
Importatili assenze dell'Un ione 
Sovietica e dell'Argentina. Mei- 
l'eccezionale, formidabile tchie- 
ramento t'tmponeva l'Ungheria, 
che aveva raggiunto la più alta 
vetta della gloria calcistica, do¬ 
po t( trionfo d» Wembley. dopo. 
aver sconfitto, cioè, sul terreno 
df casa l'Inghilterra. 

Malgrado la formula tclleitita, 
ripetiamo, ni fine di enfiare 
la sparinone delle compagini 
più noie, ptù forti), non mano- 
ronn le sorprese, perche il foot¬ 
ball e il foot-ball e fi pallone è 
rotondo VItalia, che aveva fat¬ 
to fuori con facilita l'Egitto, ti 
scontrò con la Svizzera, e per- 


delle: I-? Io partiti delti spe¬ 
ranza *t Chiamo, allora, spareg¬ 
gio. e«l decenne invece, il di¬ 
ari «irò 1-4 

Viri l'I talli Vii la squadri 
carripior.c tiri mondo o fintoti e 
n l’irigt II co’;'• storili lu'f.» /•> 
ambiente azzwro E si rretlrtlr 
di poter rimediare la situazione 
crguftlandi» dopo f M >nti e 
dopo gli Skoglund. I Vonhin- 
thrn. gli Ocmrek. t Tozzi, gl i 
Abbuile, g t Schiaffino No. p-r. 
che nel J9j? sarebbe andati .an¬ 
cora peggio 

Ma. intanto, che accader a di 


interessante’ Ecco I.a Germa¬ 
nia. poro considerai a, poco fé- 
inula. cercai*.i di non dar ncl- 
.'occhio Tanto che doi elle ri¬ 
correre rnl uno sp iregglo con li 
Turchia, per gu,'lagnate il di¬ 
ritto di salire ai quarff dt finale 
Srl f ratter/ipo. il /(risile e la 
Jugoslavia. I I7oayu..j/ e l'An- 
s trio. l'Injhilterr.i e. sf capisce. 
T’Ingher ii p:s«nriiri diitri- 
1 ittcr. lo goalt, e dando lezioni di 
classe, siile, eleganza 

Sei quarti di fin ile. l'Uruguay 
elimino TJn jht.’lerr i 14-2). l'A-a- 
sfriri s'impoar alla Si izzera 


f7-5). l'Ungheria umiliò il Uri- 
si.V 14-2/ e la Germania diede 
11 prima prora di pofenz«i bol¬ 
lendo ha Jugoslavia ( 2 - 0 ) Sot¬ 
ti nto Herberger. il trainer delti 
Germania, lutarla pensavi di 
riuscire nella grande impresa 
Gli altri, tutti gli altri, indica- 
t ano l'Ungheria, il cut giu oro, 
li cui scuola stavano mera: i- 
g'iando. entusiasmando, affasci- 
n indo t tecnici del inondo 

Come si dice? Ah, non dir 
quattro 

Succedeva, poi. che la Germa¬ 
nia. nelle semifinali, si sbarjz- 


Il quadro completo del torneo 19 54 


FARTI.C IPXNII . Austria, 
Itelglo. Hraiilr. Bulgaria. Ceco¬ 
slovacchia, Cile. Corea. Egitto, 
Elre. Finlandia. Francia. Gal¬ 
les, Germania dell'Ovest, Giap¬ 
pone. Grecia. Halli. Inghilter¬ 
ra. Irlanda del Nord. Israele. 
Italia. Jugoslavia, Lussembur¬ 
go. Messico. Norvegia. Para¬ 
guay, Portogallo. Romania. 
Saar, Scozia. Spagna. Averla. 
Svizzera, Turchia, Ungheria, 
Uruguay e Stali Uniti d'Ame¬ 
rica. 

FIVAI.lSTE: Germania, nel- 
glo. Inghilterra. Scozia. Tran¬ 
cia, Austria. Turrhla, Ungheria, 
Cecoslovacchi». Balla, Jugosla¬ 


via. Mestico, tiratile. Corra, 
t'riiguav. Svizzera e Belgio. 

GIRONI DI QUALIFICAZIO¬ 
NE. - GIRONE I: Jugoslavia- 
Francia 1-0: Brasile - Messico 
5-0; FranctaMrssIco 3-2; e Bra- 
slle-Jugoslavla 1-1. Qualificate: 
Brasile e Jugoslavia. - GIRO¬ 
NE 2: Ungberla-Corea t-0: Ger- 
manla-Turrhla 4-1: Unghrrla- 
Germanla 8-3 e Turchla-Corea 
7*0. Qualificale : Ungheria r, 
dopo spareggio con la Turchia 
(7-2), Germania. - GIRONE 3: 
Austria - scozia 1-0; Urugua>- 
Cecoslovacchia 2-0: Crugua> - 
Scozia 7-0 e Austrla-Orcovìo- 
vaccltla 5-0. Qualificale: Uni- 


gua> e Austria. - GIRONE 4: 
Sslzzrra-lialla 2-1; Inghllterra- 
Svlzzera 2-0. Italla-Belglo 4-1 e 
Inghilterra.Belgio 4 . 4 . Qualifi¬ 
cate: Inghilterra r, dopo spa¬ 
reggio con l'Italia (4-1), Sviz¬ 
zera. 

QUARTI DI FINALE : Uru- 
guay-lngbllterra 4-2; Anstrla- 
svlzzera 7-3; Germania - Jugo¬ 
slavia 2-0 e Ungheria-Brasile 
4-2. 

SEMIFINALI: Germania-Au¬ 
stria 6-1 e l'ngherta-Uruguay 

4-2. 

FINALE: Germanla-Ungherla 
.1*2. Per II terzo posto, l’Au¬ 
stria batteva VUruguajr. 


Zl'il tle.l'Ausi rn con un fmr.- 
teggio da fenai«: fi-/. E 1 Unghe- 
r 1 .. pure ali Uruguay distribuii ,1 
«|ii :t!ru vfoa.'v 4-2 

Se.li finuV. dunque, «ara-hhe- 
ro sto'e th fronte l'Unqherii e 
fi Germi,mi l’ouhe gli uomini 
• li l’uak.a già ..1 ciano infittii» 
un Val i :g t uomini di Walter 
nella pirfifa d»-f girone di qua¬ 
lificazione. non 1 erano dubbi* 
.1 C< pi> 1 <7»*t Mondo doterà 

l>jrfiz per IIudapcst Tanta c >- 
molo e roti semplice senior,ira 
il compito che Puik/u 1 olle es¬ 
sere di «ceni, nuche tor. una 
cui ly.ia mu.andar 1 
C < siamo 
Segna l'uskas 
Raddoppi 1 Czi’u.r 
Ma che ai riene 
■S egri , Vf ir.' >rk 
li id I oppiti Ha ha n 
l’aregyit, 

Eil e. infine, R din che per la 
ferzo tolta c.’nfi*i la girti di 
G ro s 1 e « * 

Turek. Polipai. Koblmeuer. 
Eckel. Liebnch. Mai, R ibi. 
Morlock. Oscar, Frtlz ÌVailer *- 
Schnefer. 1 1 mciforr. talt/om» sul 
podio, mentre Groairs Buz.tn- 
skg, Lantos. Rosztk, Lorant. 7a- 
kiirfos, Czibor. Kovsis. Ih legku- 
!i, Puskas e Toht, t pententi, 
lasciano fi terreni» delti stadio 
di Rema come cani bastonati 
I a sicurezza del successo li ore¬ 
rà (raditi'. 

ATTILIO CAMOEIANO 


h*tli*t.ilmcnti* ilomiilltu Jacob. •' 
se Tincoiitro 0 rcgol.inncnl»* 
gllliih» nll.i lini 1 li» sì «levi- sol- 
t mio :il fallii chi* Miranda ha 
chlaraiiK'tih* vohito rl.sparminri- 
il bravi» francesi- Soltanto 
qiiainlo l'jjli t» ht.iio toccato, ha 
lepllcato con lolpl che hanno 
lasi iato il Regno 
_ Plecedentemente, Meda di 
Cagliari e Ghin.iKlIa di Cremo¬ 
na avevano terminato Vlncon- 
tro lillà pali, dimostrando buo¬ 
na volontà ma RiitermaRli.i dl- 
sordinita In Regniti» era «tati) 
la volta di Tocco (Cagliari) 
coutil» Mantovani (Blelin) Lo 
incontro tra l due ««gallo» ih) 
dall'Inizio Ri ò dimostrato Im¬ 
pari Il cagliaritano, pii) giova¬ 
lo*. ha concrctlzzoto la propria 
•nperiorità al 27" del quarto 
round, quando Mantovani ni o 
dichiarato RconfUto II terzo tn- 
lonlro In visto i pesi swelterRs 
• km 1 di Acqui Torme contro 
Bacchi mi di Pesaro Ila vinto 
meritatamente il primo dopo un 
fhude incandescenti* . 

In Regnilo, gli spettatori han¬ 
no avuto modo di vedere II 
miglior Scorda inni apparso sul 
«piail iati : « gli |,„ letteralmente 
macinato il volenteroso Guilhot 
di Parigi, un mi'desto peso piu¬ 
ma «he ha dovuto abbandonare 
il settimo round 

1 Clou » della serata, le dieci 
ripreso tra I « medi » Oarbeltl 
di Milano e Marlinez della co¬ 
lonia Filippi di Parigi 

Sin d die prime battute II pa¬ 
rigino Martini'/, rì rivela per 
Garbelli mi avversarlo perico¬ 
losamente scorbutici) t < lutt'nl- 
Irò che Intimidito Sua la prima 
ripresa, «• .niello nella seconda 
mi gancio sinistro molto preci¬ 
so blocca Garbelli cito esce so¬ 
vente fuori mÌMir.1 CIA rito 
nuoce sensibilmente al milanese 
a* la guardia troppo bassa* att¬ 
illi* nella terzi ripresa un de¬ 
stro «■ un sinistro colpiscono 
Mieeesslv. mielite Garbi-Ri al 
volto, l'italiano reagisce con 
ima Ri-arlea che scuote il tran¬ 
salpino 

Alla quarti) ripresa Garbelli 
ricerca il colpo duro scopren¬ 
dosi completamente od incas¬ 
sando con 11 svio atteggiamento 
suicida duri colpi d viso rhe 
tuttavia mostra di assorbire 
senza risentirne Sul finire del 
round Martlnez viene .1 sua 
volta duramente rolplto ,«| fe¬ 
gato »*d accusa 

Garbelli non desiste pero dal 
suo sconcertanti- atteggiamento 
«• Martine/, n*- approfitta per se¬ 
go m-nitri punti a proprio van¬ 
taggio Il eombattvmento non 
« *mbi.i f 11 ci 1 nell 1 «i «t t e set¬ 
tima riprist. mentre l'ottavo 
riattili riserva a Garbelli — la 
1111 t ittn 1 app ire ilei tutto in- 
« «'lepri iisdnh* - ,dtr: iloti col¬ 
pi fr 1 « ut un secco d«*str<» «fin¬ 
ii litro G ir bel li «esplode» al» 
I uMini.i numi e il sopracciglio 
«li M irtn-e/ «I apr» ni 1 «' ormai 
troppo tirili, tinto piu che 11 
franco-.* h « «ufficienti energie 
per tori re «lur«i « ub.it te re eol- 
I o SII colpo 

Il dettaglio tecnico 

LEGGERI: Medila (Cagliali) 
e Ghlnaglla iCremona) Incon¬ 
tro pari dopo 6 riprese. 

CULO Torro (ragliarti I*. 
Mantovani (Biella) per abban¬ 
dono alla quarta ripresa. 

VVTITF.RS' orma 1 lequli b 
Ilorrhl.ini (Pesaro) al punti In 
sei rtprrsr. 

FILM V Scurda (Torino! b. 
Guilhot (Parigi) per abbanln- 
no alla settima ripresa. 

MOSCA: Miranda (Buenos 

\irr»i I», Jacob (Calala) al pun¬ 
ti In 8 riprese. 

MEDI* Martlnez (Parigi» b. 
Garbelli (Milano) al punti fn 
10 rlpre-e 

Ai punti « Tulico » 
si impone su Offif 

SAN FRVNCISCO. Zi — Il 
peno piuma morsicano J<»ae «Tu- 
l»co- Loro*/ ha bàttuto Ieri avrà 
ai punti in 10 ripense l'imrTi- 
r «no Ilobbv firn 
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Il TOTOCALCIO I 

Bologna-Torino 

1 X 

Catania-Roma 

x » 

Inter-Podovsv 

1 

[ Juvr-Spal 

1 

1 anerossl-Italanta 

1 X 

I I ecro-Hantov* 

I 

j Sampdoria-MiUn 

1 X t 

t l'dtnesr-Fiorrntlnsv 

♦ 

1 Venr*kv-P*lermo 

X 

I Pmto-.llesslna 

X 

1 crotru-Genova 

1 X t 

Empoli-Anconltaan 

x 9 

Tru pani-Marsala 

1 

I PARTITE DI RISERVA: 

Bari-Partna 

>1 

Slrna-Ursem 

8 
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Argomenti 

Un tifoso 
del MEC 

« La Comunità europea 
è l’orgaiiizzazione sopra' 
nazionale piu avanzata ed 
efficiente..., il più netto 
superamento dello Stato 
nazionale mai avvenuto 
linoni » : cosi il compagno 
Venerio Cattaui riprende 
ieri sulVAvantil il suo «li¬ 
ti ramilo in onore del 
MlìC. 11 compagno Catta¬ 
ui è un vero tifoso: ti¬ 
foso delle forme di capi¬ 
talismo « avanzato », e ti¬ 
foso dell’olandese signor 
Mansliult, grazie al quale 
— udite — « i monopoli 
tedeschi sono andati a na- 
seodcrc sotto il cuscino 
il rossore della vergo¬ 
gna ». Come ognun sa, è 
«lirileilo discutere con un 
tifoso, specialmente «pian¬ 
do si tratta di un bizzar¬ 
ro socialista, il «piale usa 
in senso ironico la paro¬ 
la « rivoluzionario », se 
la prende inopinatamente 
coi ministri comunisti 
perchè nel dopoguerra 
hanno dato ai contadini 
italiani le terre incolte, e 
deliuisce « idea antica » 
l’i nt eri)aziona li.sino prole¬ 
tario. 

In sostanza «pii siamo 
di Ironie a uil’accellazio- 
ne non solo acritica ma 
entusiastica «fogni conso¬ 
lidamento «Ielle struttu¬ 
re capitolisi ico-mnunpoli- 
stirilo sia in campo eco¬ 
nomico sia in campo po¬ 
llino, in «pianto ciò intro- 
«luce elementi di «razio¬ 
nalizzazione » nella socie¬ 
tà e prepara fatalmente 
(chissà come) la strada 
al socialismo. Ogni pare¬ 
re contrario è espressio¬ 
ne «li « milazzismo euro¬ 
peo », ogni sforzo di ri¬ 
portare il problema nei 
suoi concreti termini di 
classe significa « ridurre 
la storia al contrasto tra 
Faina e la sua commissio¬ 
ne interna ». L’elemento 
decisivo, e cioè la bitta 
operaia e popolare pri¬ 
llila alternativa democra¬ 
tica che sia diversa dal 
conservatorismo precapi¬ 
talistico ma sia diversa 
anche dalla « modernità » 
sopraffattrice «lei mono¬ 
poli, ò. totalmente al di 
fuori della concezione «lei 
compagno Cattaui. Ha 
perfettamente ragione il 
Popolo di «-ompiacerscne, 
c «li dire clic « «*• un con¬ 
trasto profondo quello 
che divide i comunisti 
iMVVnilò «lai socialisti 
che la pensano come Yc- 
nerio Cattaui ». 

Per noi, «póndi, la po¬ 
lemica è chiusa. Ci limi¬ 
tiamo a rilevare, tuttavia, 
e ce ne coinpiaciamo a 
nostra volta, che simili 
posizioni non sono «[nel¬ 
le del Partito socialista. 
Il programma economico 
approvalo all’unanimità 
dalla Direzione del PSI 
e fatto proprio dal Co¬ 
mitato centrale l ’11 gen¬ 
naio scorso dice infatti 
che la politica di piano, 
per la quale i socialisti si 
battono, «leve « aggreilire 
decisamente le concen¬ 
trazioni monopolistiche »; 
«leve « limitare c condi¬ 
zionare l’azione dei car¬ 
telli che oggi dominano 
sulla politica «li integra¬ 
zione economica «IcIITài- 
ropa »; «leve avere coni- I 
[liti « repressivi nei con¬ 
fronti degli interessi mo¬ 
nopolistici che hanno lino 
ad oggi condizionato lo 
sviluppo economico «lei 
paese c i suoi rapporti in¬ 
ternazionali »; «leve porsi 
« come alternativa possi¬ 
bile e necessaria alla 
espansione squilibrata «lei 
capitalismo monopolisli- 
co *; deve agire « fin da 
«pieslo momento in senso 
conforme agli obiettivi 
«lello sviluppo equilibrato 
c perciò in senso contra¬ 
stante rispetto alle ten¬ 
denze spontanee della 
espansione capitalistica ». 

Del resto, senza andare 
lontani», basta passare 
«bilia pagina 2 dcHMiw/i- 
/// di ieri («love si trova 
l’articolo «li Cattaui) alla 
pagina 0 dello stesso gior¬ 
nale. Qui il compagno 
v. p. polemizza con la tra¬ 
smissione che la TV ha 
dedicato al MKC, criti¬ 
candone « la chiave tanti) 
ottimistica c faciloni! *. 

F aggiunge che la « reto¬ 
rica europeistica (supe¬ 
ramento «tegli stati nazio¬ 
nali, creazione di una pa¬ 
tria più granite, ccc.) » si 
è accompagnala al « silen¬ 
zio sui gravi problemi clic 
il MKC fa sorgere, pro¬ 
prio perche': è una cosa 
seria: come i pericoli «li 
aggravare e drammatizza¬ 
re gli sipiilibri fra le zone 
centrali altamente indu¬ 
strializzate c alcune zone 
periferiche arretrale, co¬ 
me il nostro Mezzogiorno; 
fra i settori più avvan¬ 
taggiati dalla liberalizza¬ 
zione degli scambi, come 
«piello automobilistico, e 
i settori sottoposti alla 
necessità «li un duro pro¬ 
cesso di aileguamcnto, 
come ragricoltura. Igno¬ 
rata è stala anche la po¬ 
lemica che contrappone 
l’europeismo sociale «lei 
sindacati all’ europeismo 
affaristico «1 e ] padro¬ 
nato ». 

Appunto. Vogliamo al¬ 
lora tornare coi piedi per 
terra c fare meno conten¬ 
to il Popolo ? 

i.. r>. 


Ancora paralizzata dalla lotta la grande fabbrica automobilistica torinese 

Vecchi operai e giovani meridionali 
alla testa dello sciopero alla Lancia 

A Curh> Tesanti, nuovo padrone del compilassi», è scoppiata in mano una bomba che credeva di aver disinnescato per sempre - Bruciale in 
improvvisali falò le lettere di intimidazione consegnale dalla direzione aziendale agli scioperanti - Tulli i sindacati sono uniti nella lolla 


(Dalla nostra redazione) 

CìKNOVA, 25. — Una no- 
stampa emessa in cjuesii 
nini dairitalsider annun- 


(Daila nostra redazione) Per la seconda volta, nel rat e la loro conscguente vaio ancora la forca di espri- mi le 50 mila lire mensili), tare di intimidazione cause -, COllVOPno ilei SÌd< 

- giro di pochi mesi, questo esplosione hanno date molto morsi. la volontà di non voler più gnute «bitta direzione ni la- ' ™ 

TORINO. 24. — Appurai- eminente personaggio delta lontane e non sono il frutto Chi conosce bene le condi- sopportare un'ulteriore bcf- voratori sono state bruciate - - 

temente nulla è cambiato in svena italiana, si trova in di una improvvisa matura- zioni in cui si è sempre suol- fa della direzione (per anni in improvvisati falò a dima- (Dalla nostra redazione) 

borgo S. Paolo. I lunghi odi- seri guai. Nell'estate scorsa zinne. « Questa lotta abbia- tu l'azione organizzata dei aveva sempre rimandalo la strazione che certi metodi —— 

/ivi della Lancia posti agli sono stati gli operai della mo cominciato a vincerla nel- lavoratori in questo grande soluzione dei problemi più hanno perduto la loro effi- OH NO VA, 25. — l’na no- 

cs tremi margini del popoloso Italcementi, « perla » della lo scorso mese di maggio» complesso, le sue alterne for- importanti), il volersi senti- cada. A Pescati è scoppiata tu stampa emessa in questi 

rione, continuano puntimi- sua baronia, a tenerlo, per ci ha detto, con giustificato lune produttive condizionate re qualcuno nella fabbri eh in mano una bomba che ere- giorni daU’Italsider annuii* 

mente, ogni mattina, ad in- un mese e mezzo sotto il fuo- orgoglio, uno dei giovani di- allo strapotere della FIAT, ha travolto o (pii indugio ed deva di aver disinnescata eia che la Società, «in oc- 

goiare migliaia di operai, che co dell’azione sindacale che. rigenti del movimento upe- la rappresaglia integrata da ogni perplessità. per sempre. Il suo furore per castone deH’aumentn di ca- 

entrano nello stabilimento, lo ha ridotto « più miti con- rato alla Landa. un paternalismo ili vecchio Ancora stamani gruppi di aver scoperto questa verità pitale da 142,0 miliardi a 

Ma da nove giorni le offici- sigli. Oggi a procurargli ami- )Usale a quel tempo, iufat- tipo, può rendersi conto che olierai hanno sventato il tea- è j/ solo conforto clic gli 200 miliardi, destinato allo 

ne rimangono silenziose, il loghi grattacapi sono ì sei- ti, la giusta valutazione che p «■ miracolo » dell’odierna fatico di far riprendere il resta , ampliamento e al poten/ia- 

fragore della lastre martella- mila « lancieri ». più rocca- avevo condotto il sindacato rivolta ha come componente lavoro in un reparto. Le lot- PIERO >101,1,0 mento dell’attività proibita¬ 
ti.’ si è spento, i motori del- ti « sudditi » del suo Stillo unitario a dichiarare , da so- essenziale il lamio o puzien- _ va ». ha offerto al proprio 

le macchine utensili sono nello Stato. In, lo sciopero. Ed anche se tr lavoro dei porti,* gruppi di # # pei stillale « la possibilità di 

fermi. Se d è permesso un Una sorpresa questa? Ver limilate avanguardie aveva- compativi, scampati ai limi- Nelle miniere acquistare un pacchetto «la 

paradosso dobbiamo uddebi- H padrone cerio e forse mi- no raccolto quella valida in- zimnenti di massa del ’55 r ____ 25 o 50 o 75 azioni al prezzo 

tare a questo silenzio tiene- clic per molti che della vita dirazione, pur tuttavia, essa ,/<<[ ’58, a cui si sono saldati di favore «li lire 1.300 cia- 

rale, a questa calma assola- dei lavoratori afferrano solo aveva corrisposto ad un dif- nuclei di giovani lavoratori 0 0 m _ » scuna». 

tu. il motivo che turba i so- gli elementi esteriori. Ma fuso senso di rivolta esistei!- entrati in fabbrica vegli ut- AWlA J 11 P , '* ,no tentativo dì 

gni del padrone della Lun- (pianto stava covando sotto te nei lavoratori che solo oc- timi due anni. VfV Hi IV ■ IW I B azionai'latt» operaio, l'« Oscar 

da, Carlo l’esenti. l’apparente inerzia degli ape- casionalmente non aveva tro- La forza di (piasti è emisi- Smigaglia » «li Cornigliano, 

—- ,,el sapersi adeguare 0 m m JP JM PO divenuta Itulsidcr con l’ns- 

V — MULI irti I „ M| ^ anche se con difficoltà e leu- MAI l||nA7 sorbimonto dellTI.YA il 27 

... w . Vi li iÉ P ' ' H tozze, (t(l una realtà azienda- BB^^B I# • aprile 1901. lo fece nel ’59. 

M •S ^B |0 le i„ rapida trasformazione. Le azioni della « Sinigaglia > 

1.. w ;Bf|1 ; P |H ' lai gestione l’esenti, sucre- --- furono offerte ni 00.000 di- 

8 1 • mP■ *• IH . . Vi .ÌM .lutasi alla volitica semi-or- r* • _ i il_,_, 1 ; pendenti delle aziende sitle- 

1 • J '' - t ’ . ^B , tigimiule della famiglia Lun- Primo C 8 H.m 0 delle proposte Ql iurgielie di Stato facenti ca- 

1 * * '"*9 ria Ita segnato indubbia- . np . r» . ii> po alla Finsider con risili- 

_ & . . MI M ***'! ^ ^0 \ ,’-'Vl niente una svolta nella linea legge Tognom e DUCCiarelll tati «die furono definiti fnl- 

-T~ g ' » ' produttiva dell'azienda, nei -- hmeutnii. I dipendent che 

I I I ' . VT ■ sani obbiettivi e nella sua t ,„ nil;do Allctto della I Unzione intesa come paga di l ,^e^ ’ lar0,10 , a f io,U ‘ 


Con l’ingannevole slogan 
della « partecipazione agli utili » 

L ltalsider offre 
azioni agli operai 

Subordinazione dell’azienda statale 
ai grandi gruppi privati — Verso il 
convegno dei siderurgici comunisti 


«ter come alla «piopna 
azienda ». L’Italsider vende 
a prezzi di favore alla FÌAT, 
a prezzi dì mercato alle l i¬ 
tro aziende di Stato, c attra¬ 
verso intermediari (una so¬ 
cietà francese) alle piccole c 
medie aziende «Iella stessa 


Nelle miniere 


fi l f ( ( M AUfM# 

nuclei di giovani lavoratori 0 0 ■ m ja 

f.w.?.r ra Orario ridotto ■ 

l.d forza di (piasti e consi¬ 
stita nel sapersi adeguare h mt g*m JF JU 4 PO 

diffieoltà 

tazze, ad una realtà azienda- 9VIV H JW 0 

le in rapida trasformazione. 

La gestione l’esenti, sucre- - - 

Primo esame delle proposte di 
!«“!’/»“» legge Tognoni e Bucciarelli 

produttiva dell'azienda, nei - ___ 

suoi obbiettivi e nella si tu j| runi j t;( t 0 1 i > t U ‘tto della I hu/.ione intesa come paga iis 
realizzazione. Ma soprai ut- (, ((|I)in i KSlullt . i. aV oio della fatto (e «inmdi di cottimi. 


25 o 50 o 75 azioni al prezzo 
di favore «li lire 1 .U 00 cia¬ 
scuna ». 

In inimo tentativo «li 
azionariato operaio, l’« Oscar 
Smigaglia » di Cornigliano, 
divenuta Italsider con l’as- 
sorbimento dellTI.YA il 27 


oni al prezzo assolvo. Ne, suoi ,,,ogram 
re 1 30() eia- mi futuri non vi e alcun ri¬ 
ferimento alle esigenze pai 

tentativo «li vns !° (k ‘ l ,a 

raio r« Oscar ‘-•amzzazione dell agrieoltn- 

Co'rnigliano, *' a ’ '.V sU ‘- sso P'-ten/i:,- 

Icr con fas- mento della cantieristica ec«. 
i'i[v\ a 07 11 nuovo drenaggio «lei t'a- 


tu la maestranza 
sjitrniata. 


1 -, ■■ w 


('amerà ha esaminato ieri i interessenze eec....). Sia Ja 
. progetti di legge Tognoni [irima ette la seconda ridil¬ 
li vecchio operino rei in e ^ Hucciarelli-Ducci /iene dovrebbero interessa¬ 
ci cento lotte, diviso dulia , )L . r iiduzione del- le sia i lavoratori «tell’inter- 

scissioiie sindacale, pieno di j» 0 rar j 0 ( jj lavoro nelle mi- no che dell’esterno, 
rancori e di delusioni, c og- t . cavt . f par i t;i d; ,,,. r.’on. Tognoni ha di 

gì assieme a migliaia di giù- iato «li non ritenere g 


aprilo 1901. lo fece nel ’ 59 . naro operaio, che o stato au- 
t.e azioni della « Sinigaglia > nuinaato, peitanto. in questo 
furo,,,, offerte ai 00.000 «li- ‘luadro assume il preciso si- 
pemienti delie aziende side- gmficato di liceica «ti nioz- 
inrgiche di Stato facenti ca- 71 P er raiitofinauzuimenU) a 
po alla Finsider con ìisul- favole dei «clienti piivilc- 
tati (, h«‘ furono definiti fai- giati » ilell Italsider. z\ Ra- 
lmieiit.ii i. I dipeudent che a Cornigliano. a l’iom- 

j, prestarono all’opera/ion«‘ hmo, a '1 manto, a I rioste. 

I(irono circa 11.000, e «li cs- a Cogoleto. a Loveie. a -dar- 
• si hen 3712 della sola - Si- ubera, a Novi Ligure, a S. 
,l nigaglia »: le azioni vernili- Ciiovanni \aklaino, a Savo- 
_ te 785.000. 272.410 delle e a Torre Annunziata. 

l ~ quali agli stessi operai, ini- ovunque Lltalsider ha i pro- 
1 ‘ piegati e tecnici del coni- pii stabilimenti, è questo un 
nlossn di Cornieliaiio. tema «li dibattito e di chm- 


r r ' V V V; plesso «li Cornigliano. tema «li «I.battito e «1, clna- 

Lon. 1 ognuni ha diehid- . ragioni dell’opposizione rifica/.iono che si offre ni «i- 
to di non rileneie giusta (J . eosiclcletto ozio- derurgici comunisti in pie- 

esclusione dei cavatoti da ........... ()n 0 raio. che si tia- parazione del loro convegn*. 



SRfllt 


vani di tutta h* provemen- tnhu/ionc ... .‘ ato 1 ! ,un r * tenere giusta ( j. f(UU | () eosldtletto ozio- derurgici comune 

-e mn soprattutto reclutati I-c «onclusmni a cu: il Co- la esclusione dei cavatoli da |uulato operaio, che si tia- parazione del lort 
ìi et l enonm^vi (issa di immi- ,n,lato Pennuto, c sulle c.gmibeuoficio ed. mi cci- ducti( ( , » uim , t iu nn nazionale. 

rat acr lioai.it che «pioti- ‘V*nh gl. «»n. lognon. e Mcn- « «videro d ...mo della ri- rastl . eUamentu del \ le n.i.o A - ° 

f r«m ?a« rimonun « "c *i allineili hanno espresso del- (lozione a 40 ore al 1984. .. „ ._,i...i... n 

.•»•, i.«v 0 nj 

gite fio, agn U t pasM» m avanti verso 1 ap- tornerà ad occuparsi «lei , vivimi,. .,t < i 

queir, h voratori som! 'stati [! l ^' ax . 1<m “ , lk>lla P‘VP«*s'o. provvedimento dopo la crisi ' h ‘ . Economici deiràttivi- 
a f fidati i la tori pi a duri. So. Sl,Ihl kas ‘; 1,1 “»este «mclu- governativa mal andamen- t - mduttiva della propi . !a 
orni tutto la «snodatura > e s " )ni !a Commissione Lavo- t» de. lavori al Comitato ri- a/it ! nda ^ di copr irc 1« co- 
I I. . . , o,.,,,, '«*, in sede legislativa, dovrà stretto pone lui da ora ni 



PARODI 


/c linee di montaggio sono 


rf 





pugnati per la prima volta 
con la realtà deila fabbrica. 
A (piasti si sono aggiunti i 
maltrattamenti, il tono al¬ 
tezzoso di certi rapi. Il con¬ 
fronto tra i presunti alti sa¬ 
lari r le esigenze di una vi¬ 
ta civile ha fatto il resto. 

Ma accanto a (piasti sono 
comparsi ultrj giovani, con 
buone tptalifiche professili, 
nuli, culturalmente prepara¬ 
ti. Abbiamo avuto occasio¬ 
ne di parlare con loro, mol¬ 
ta volte. f[ livello dei loro 
ragionamenti è sorprenden¬ 
te. Un giovane fresatore di 
20 anni, clic con le sue pa¬ 
role sintetizzava /'opinione 
del gruppo di giovani che 
racconi pugna nino, afferma¬ 
va con molla sicurezza che 
le loro prospettive di affer¬ 
marsi nella fabbrica, in 
(pianto operai, non poteva- 


siom ni commissione «.avo- o avi iuu>» ...imi» a/ienda >t di cop rirc 1 « co¬ 
ro. in scile legislativa, dovrà stretto pone ini da ora :n scionza c | assist; , do i lavo:a -1 

dati i test che li hanno iai-|i ,,t, ' u,nc,a 4 rs ' a proposito ilei- evidenza la necessita che i U)ri som) noto 
neonati ver la prima volta k ‘ • st ‘ UUL ‘ ni P»opostt-: 1) 11 - Lnouitoii acc iailo studilo [ 0 niaestrnnze della « Si¬ 
ili mimi ìtr ia i 'du/ione immediata dell ora- energicamente la Imo prole- niga-dia » sono passate at- 

i io di lavoro di tre ore alla sta per i peggioramenti che ‘ 7 ,. ‘ .... 

settimana; 2) riduzione a 40 si intenderebbero introdurre nàtoriò* fazione «li scissio- 

ore settimanali dal t. gen- lispetto al testo originano ‘ di adilornumtàmento 
maio 1984; 3) parità di retri- «Iella [iroposta di legge. de | la t . ()S( . it . M/a C)pi .,aia <-.'m- 

«- . -.. .. pinta dalla CISL ha raggmn- 

, , ir , to in «mesto complesso tm- 

Dopo 1 insediamento del Comitato me alienanti, che eondu.se- 

----————— — — - - •— ro, in definitiva, alla rottu¬ 
ra in seno ai suoi stessi di- 

Posizione della C. d. L. contribuì potentemente a 

determinare tale situazione 

Stillo sviluppo del LOZIO sorbì ti C nel là Ct L dàlbfcLSL. 

_ * * _ Incertezze e debolezze « : el 

sindacato operaio unitario. 

Per l'affermazione di una linea demo- in ima scarsa conoscenza «n 

«pianto accadeva dietro la 

crafica necessaria l'unità dei sindacati - Muraglia cinese » «lei gi¬ 

gantesco complesso, anche «la 


TORINO — Brevi comizi ni susseguono nel corso «lello sciopero alla Lancia. Nella telefoto: il 
segretario della Fio ni torinese rampogno Fernex mentre parla a«l un gruppo di operili davanti 

al « grattacielo » dello I,ancia 


L’azione prosegue dopo il grande sciopero di ieri 


le loro prospettive di affer- . . palle «lei pestio punito, in- 

fnhhrica in ‘-a segreteria «Iella Camma pohta-a economica che. ranno- sulbcienze. seijpme in nnsii- 
m, o , eroi n v itevi,- 1mvw » <k Ko,n;i pì ria - 1 suMAxi ostacoli, rea. ra inferiore, ancor oggi « s,- 

nTc%rJ deche unUaterni- ,u,: * <OU 1 » Monac.n:.. lizzi ..ffett.vo e.t onyuwo slenti> SOIK , stalo p. alile 

no essi n must unnuu r.ippresentarPe 1 organizza/jone progresso. il miglioramento 

ììlCìitc (Idi padrone. .siimI.km!#* unitaria m*l Corri tato dello condizioni cuononnehe e / \ m , . , J V 

Iai insofferenza generale remoti.ilo di sviluppo. Wl ror. sonali dulia >tr:t-:r.mdo nta‘ 4 - 10 1 esiu ciciia c lasDC op(- 

j)i*r le condizioni ccoiìomìcIìc so dulia riunioni- u stato i il <k - nioranza dui uittaclin:. rnia genovese (lullp mae- 

(ìn maggioranza sfiora appe- vato uomt- la nrhiu^’a riputu- j It «pipata visione- di sviluppo ilc’lLi ^ Sonigojiln >. 

tamuiitu avanzata» pur una più p » una particolari- urgenza Io ** isoK'inicuto fu rotto iu mo* 

■ adeguata rappresentanza dei studio di misure immediate di do drammatico dagli scambi- 

» i» • • lavoratori nel Comitato, non intervento, tendenti a liquidare li scoppiati in seno alla 

e sciopero eli ieri è stata accolta. c:ù indica uni alcune «Ielle principali strozza- CISL, dagli scioperi di due 

- — * - pr> « ■sa si**lt.i politica i In» poto turi» della vita economica del- anni or sono per l'accordo 

fa sperare circa la volontaria g, Regione, e a dare sotuzio- i n tei«rotivo «li settore invi 
_ 0 modifica delle strutturo delta no a «niestioiii orinai impe’.leu- -• : , j 

PAMAUff ■ regione e la correzione delle ti l)iri 'i i: la ..Uminazione d-lla P f , a/1(,ne t,c,_ 


mu7z:uiria u colon: ì: li rior^a- 


I..i segreteria delia L’am-ra tiiz/a/aone e tmificaziono «!«•« 110 annienta costantemente 1 
del Lavoro, mentre *'• riserva servizi di trasporto e mod'fiea propri voti. 


ili jtroseguire, ad ogni l:vello| d ,.i eriteri.» ,1 


e con la collaborazione rieì't 
forze democratiche. Lazio:.* 


stervi: as' curare che l'otiergin,j «listi «UTLItatsider 


H m 0 H 00 B ■ * modifica dello stnitture della no a questioni orinai impe'.le<i- 

B MlliAflìCCAWl #B#I fiCfANAVCl r 

■ PiUTCSSUrl QUCI9I UBI vSIdluiSi 

M La segreteri:» delia L’am-ra ni/za/aoiie <> unificaziono dei 

0 00 0 00 0 00 0 del Lavoro, mentre 'à riserva servizi di trasporto e mod'fica 

dagli scrutimi a dagli esami 

ra# forze democratiche. l'azione prodotta dalla centrale ternio- 

|M-r una modifica delia cani- nucleare d> Latina. :-i \ forn.ta 

posizione de! Cornila:.», riaffer. all'agricoltura *> alfuidiPtria a 

/ (lirif’v.nli cattolici e socialdemocratici del St\SM costretti ad ammettere che la loro itosi- "'a che ;i comp.to «lei nude.-..- prezzi non speculi.t:v.: rottura 

° * ino ciuvu u^^eru (juuliu eli :n* (f t »l monopol.O duliu aru** i.m>- 

zioae di astensione dalla lotta non era conforme albi volontà della basi * — Ribadito il du-are !«•_ linee «li sviluppo che bncabih od uicren.onto delia 

7 ujui.ino il loto perno Mille fur. t»d:lizirk popolare: ammoderna. 

carattere irrinunciabile della rivendicazione riguardante entità e decorrenza drlTassefino / e dei lavoro. mento e potenziamento del r>»r- 

I.a Camera dot Lavoro r.» e. to di Civitavecchia. 

^ ’ . ~ ne pertanto che i punti di io:- I,a Camera del Lavoro infine 

« Noi signor presidente, sia- guanti c con la partccipazio- vertenza sia all’assemblea di stati» dotto «lai professori io- Piativa «lyt Comitato debbono sottoline i 1 esigenza d una 
mo . tecM .1 scioperare «. ne (lei diri B nnll .indonnii dei Hnma che in .molle svollesi ninni .hnn, ari, che «lì hn-o- '.'.Y Imo " iSìiii'dei ìavnfiini; 

« Certo il diritto di sciape- sindacati. «' Stato deciso d. nelle altre citta e stato uba- guanti hanno .saputo portare ^ nU .. ,, anno itIll „. dlto amministrazioni lodi. 

ro è sancito dalla Costituzio- Proseguire 1 agitazione con dito che la "vend.ca/.one e il l(»ro thscorso sulla sitiiazio- 5 , n „ ,. t|U .i ibr i ìo «i:P:p- ... t.nc d. f.re .-.ffornnro «na 


la FIOM clic di anno in au¬ 


lii cimati giorni i conni- 


dicare !*• linee «li sviluppo che bncah:!: ed lucremento della gno nazionale^ dei comunisti 

abbiano il loti* perno sulle for. edilizia popolare: ammoderna, della categoria indetto dal 

/•e del lavoro. mento e potenziamento del pur- PCI, ed e emciso abbnstan- 

l.a Camera del Lavoro r.» e. to di Civitavecchia. /a chiaramente la fase di 

ne pertanto che i punti di io:- La Camera del Lavoro infine superamento, nelle coscien- 
ziativa del Comitato debbono sottolinea l'esigenza d una /(_• operaie, «lei i .tarili e del¬ 
i-sere: 1 » l'individuazione «le- profonda unità tra le org-.rvz- [.. s{ .* i p nn v, 

gli o.-tacol; strutturali ed or- z .zioui sindacali dei lavoratori . ' ‘ ' . * “ ‘ ‘ ‘ _ 

ganici che hanno impedito t.ti •* delle atnministrazioni to*.*ili. ‘ . * I 1 • 

_ . nrit ont.*» «*hn 1 livAr'it.tri 


llfiXU .Kliiii.iiiMl.i/uni; iu'- Mi, l * l. -l * * 

- - , , f .rfernnr, vn evidente che i lavoratori, 
i. I.ili* il. i i. a ..ih rni ìrp ì-ii.ì lt 

ire t di sviluppo d* mocrat,, o nt>,,a I 050 maggioranza, non 
h il , Re" ane. possono guardare allTtal-i- 


Successo 
del tesseramento 
alla CGIL 


La campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo alla 
CGIL per il 1962 è in pieno 
sviluppo ed ha già conse¬ 
guito notevoli successi. 

Alla data del 10 gennaio 
vi è stato un balzo in avan¬ 
ti rispetto alla stessa data 
dell’anno scorso, soprattut¬ 
to nell’Italia meridionale 
dove, in numerose province, 
vi è stato un aumento sen¬ 
sibile degli organizzati. 

A Brindisi hanno aderito 
alla CGIL 7.000 lavoratori 
in più; a Napoli 6.200; a 
Bari 3.000; a Cosenza 1.000. 
In Sicilia lo slancio con il 
quale è stata iniziata la 
campagna di tesseramento 
ha avuto come risultato un 
aumento di 20.000 iscritti. 
Particolarmente significati¬ 
vo i| risultato conseguito 
nella provincia di Catania, 
con 6.000 organizzati in più 
rispetto al gennaio del 1961. 
In Lucania si è realizzato 
un incremento di 1300 
iscritti. 

E’ da mettere in eviden¬ 
za che tali risultati sono 
stati conseguiti principal¬ 
mente nel settore braccian¬ 
tile. 

Risultati particolarmente 
positivi sono stati conse¬ 
guiti anche in alcuni centri 
del Nord, come Vicenza, 
dove l’80';ó dei lavoratoci 
iscritti ha già rinnovato la 
tessera, e Biella, che nel 
solo settore tessile ha or¬ 
ganizzato 6.500 lavoratori 
rispetto ai 2.500 del 10 gen¬ 
naio 1961. 

La Camera del Lavoro di 
Lecco ha già raggiunto il 
70',„ di tutti gli iscritti del¬ 
lo scorso anno, reclutando 
800 nuovi aderenti. A Mila- 
no sono stati tesserati 105 
mila 614 lavoratori nei con. 
fronti dei 94.710 alla stessa 
data del 1961; alla sola 
FIOM hanno aderito per la 
prima volta 5.000 lavora¬ 
tori. 

Nel complesso, al 10 gen. 
naio di quest’anno il nume¬ 
ro degli iscritti alla CQIL 
era di 50.000 unità in più ri¬ 
spetto alla stessa data del¬ 
l’anno scorso. 


sciopero dal punto di vista •• 1 » -■'•■iu. - -- -- .; 

rnt rostro con- Ditegrat.vo concesso agli sta- la loro azione forti «li una n- isolati e ben hanno «lovu- 

,. rsemnio - tali, nella stessa misura e con conquistata unità, «lupo gli to pubblicanionU* ammettere 


creta esempio... 

Questo collo«|iiio si ** svol¬ 
to tra i dirìgenti dell’Intesa 
sindacale degli insognanti e 
il presidente «lei Consiglio 
011 . Pantani nel corso «lei col- 
lo«[Ui riguardanti la verten¬ 
za «lei personale «Iella scuola 
por la concessione dcll’asse- 
gno integrativo già dato agli 
.statali. Ieri i professori ita¬ 
liani delle inedie hanno mes¬ 
so m esecuzione la loro de¬ 
cisione e ai loro allievi e sta¬ 
ta impartita, di nuovo, una 
lezione pratica sul «liritto di 
scioperare. Fiuta la «rima ora 
di lezione gli insegnanti han¬ 
no dichiarata chiusa la gior¬ 
nata di studio: gli studenti 
sono usciti dalle scuole assie¬ 
me ai docenti c in ogni città 
capoluogo e in molti centri 
minori i professori hanno te¬ 
nuto assemblee e manif«?sta- 
zioni. Io» scuole elementari 
sono invece rimaste aperto 
pur aderendo i maestri all’a- 
gitazione per evitare il ritor¬ 
no a casa dei bambini. 

I dati nazionali sullo scio- 
per«» segnano una completa 
riuscita della lotta: l’elenco 
delle percentuali di parteci¬ 
panti alLastcnsione fornito 
dalle agenzie di stampa ne 
da la prova. Ma ancora più 
significative sono state le as¬ 
semblee perché in esse la ca¬ 
tegoria ha parlato chiara¬ 
mente. I! discorso e stato ri¬ 
volto in primo luogo al go¬ 
verno. Al l’assemblea «lei pro¬ 
fessori romani, svoltasi alla 
presenza di circa mille bisc¬ 


ia sti'ssa decorrenza, trova la sbandamenti che si sono ve- che vi erano sbagliati e c:n- 


categoria veramente unita. rificati negli ultimi giorni. 
Quanto allo sviluppo «Iella «|uesto proposito «pianto 



A la loro base si e ribellala 
o|Il rappresentante «Iella sini¬ 
stra del sindacato (facente 
capo alla mozione numeri'» 4) 
clic ha parlato all’assemblea 
ha dissociato le proprie re¬ 
sponsabilità della maggio¬ 
ranza del sindacato, contri¬ 
buendo cosi — assieme alia 


O 99 / / 50,000 dei cantieri navali 
sospendono nuovamente ii lavoro 

La segreterìa nazionale della F10M ribadisce la necessità di un nuovo rapporto di lavoro per il settore cantie¬ 
ristico - Ro invita i sindacati ad avanzare suggerimenti ma per un piano che essi hanno dichiarato inaccettabile 


pressione della base — n farlcanticri 


Oggi i 50.000 lavoratori dei poter condividere-Non si può complessivo (sfortunatamen -1 mini generici 
[ieri navali scendono di sbandierale eli ossei e pronti te ; 


creazione 


non annuo come riporta <h attività sostitutive, senza. 


rientrare il SNSM nello nuovo in sciopero: è questo a.l accettale osservazioni e II Popolo) documenterebbe- precisare in quali localit. . 


1 scine.amento unitario. 

1 - - - ■ «i 

! Oggi l’Esecutivo 
della CGIL 

1 _ 

! I’ Comitato esecutivo «talli 
CGIL si riunisce og^i rer òi- 


d quinto sr.opem dallTm- suggerimenti da parte do: io di per se la crisi del set- : 11 quali settori produttivi, 

zio ilelFa/ione. La SegrCtena sindacati continuando ad :m- tori-; io.-i come 1 * da respm- con «piali tempi di attuazio- 

na/ionale della FIOM — e postare il problema cantici:- gore la te*i sostenuta dagli ni le Partecipazioni statai, 

detto in una nota — ha pre- stico nei termini bucce!t.:- armatori di una persistente intenderebbero operar*, 

so in esame ta situazione del ibi!:. cu.-: dei noli quando jl !o-o Quoto non fa che aumenta¬ 
sene re cantieristico anche Né si jhh» prendete a base. L\e!!o attuale corrispon le .e le legittime diffidenze de. 

preparazione della riunione! per quello clic riguarda il soltanto a un reale abbassa- lavoratori, 
della commissione clic si ter-(carico di commesse esistente mento «.lei co-t: di gestione. In questa situazione — 


scmere il seguente ordine del ra domani a Roma allo sco- nel mondi), il 195*. anno del Non porta infine — ng- conclude la ruta — ls Sc¬ 
hiomo: 1 ) prospettive dell'azio* po di stabilire lo svilup- tutto eccezionale, e stabilire giunge i! comunicato — ncs- greteria della FIOM non pim 

r.e sindacale: 2 » varie. Relatore po «.Ioli azione sindacale in d j conseguenza che 18 milio- sua utile chiarimento alla che ribatlire gli oriontame::- 

miI primo punto sarà :! >e-:ro. corso. L stato rilevato che rd dl tonnellate. : appreseli- situazione e agli intendimeli- L precedentemente espressi. 

V r '°,. ' on v ra ‘.°n < ’ 0 rn P :i ' n o on. ancora ieri il Ministro delle tanti il carico d: lavoro ti del governo parlare in ter- in particolare per quello che 

' M;,uno * ° %el '*_ Partecipazioni statali, scn.__ ' riguarda il rapporto di lave¬ 


lli Tribunale 
le aziende 
che violano 
la legge 
sugli appalti 

Og^i pomeriggio, nella Pre- 


Ro. e il sottosegretario Gatto 
hanno ribadito orientamenti 
che non tengono conto delle 
oosizioni ripetutamente pre¬ 
se in proposito dalla FIOM. 

Se infatti — sottolinea Za 



riguarda il rapporto di lavo¬ 
ro che deve instaurarsi ii. 
tutto :! settore cantieristico. 

Purtroppo occorre consta¬ 
tare ancora una volta ehi- 
l'atteggiamento mantenuto 
dalle aziende a Partccipazio- 


giorni 


I'm parte della presidenza dcll’nsscmhlra del professori 
romani, «voltasi net corso della sciopero dt Ieri 


Milla regolamentazione degli por l'applicazione di un prò- nova <tai contratti riguardanti i gennaio. Chiedono v estensione ranno a modificare le pos'- 
appalti. entrata in vigore digramma clic npctutamenteL‘ f /fòhbra'inrTM z.Iirèmer^ 7a ’ ni intransigenti fln qu. 

24 maggio 1961. essi hanno dichiarato di non* gennaio avrà luogo a Milano la Tati. mantenute. 


mantenute. 
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Ultimi preparativi in corso a Cape Canaveral 


Se il tempo sarà buono domani 
il co l» Glenn volerà in or bita 

Oggi un tentativo di lanciare un Ranger verso la Luna - Le cause e il significato del fallimento del grappolo di cintjue satelliti 


Aperto 
a Lagos 
il piccolo 
vertice 
africano 


L’economia inglese e l’ingresso nel MEC 

I sindacati inglesi 
pe r il blocco dei sala ri 

II Consiglio delle Trade llniong decido la collaborazione con 
Mi leniillan e con i capitalisti in seno al Comitato di pianificazione 


LAGOS, 25 — Quello che ,... ... . 

. (Nostro servizio particolare) 

doveva essere il « vertice ' - 


CAPE CANAVERAL, 25. « • 

— A Cape Canaveral sono ' » 

stati intensificati i prepara- - I t * ■ v 

tivi in vista del lancio, per * I 

il volo orbitale nello spazio, < : • # *• 

del colonnello John Glenn, ; ’. * » 

lancio che sembra ancora una gTTI 1 

volta fissato per sabato mat- mi il 1 J 

tina. La decisione definitiva II ^ f lìlSinlff"I 

dipenderà dalle condizioni 

atmosferiche, le quali si 1 Ha 

prospettano tuttavia buone IjHMftv 

sicché il lancio pare debba flk \ 

effettivamente sa- 

boto. Oggi si procederà n un I 

esame dettagliato delle pre- I 

visioni del tempo interessan- fSg 

ti il globo. Il direttore del- 
l'operazione, Walter Williams 

esaminerà particolareggiata- HI > 

mente le condizioni atmosfe- Ijf" \ ' 

riche mondiali prima di de- Jp \ He 
ridere se procedere all’ulti- Bg 

ma fase dei preparativi l.V » • 

Nella giornata di domani V V t h 

sarà intanto tentato il lan- W \ 

ciò di un « Ranger » verso la VA' \ • 

Luna. VA 

A Cape Canaveral si è an- Y*\ \ 

cora sotto l’impressione del u I * !?^^^BÌBIA A 

fallimento dei cinque satei- VA ' ^H|| ^1 

liti del grappolo. L’incidente VA ? 

che ha fatto cadere in mare ~ 

è del genere or- gV.J 1 , m 

nella missili- 

uno degli stadi del ] HV * SHHimmE 

non spinta l|Li( 

che 

per la 

iniziale del suo ca- VJ 0 § I p|HH|^OB^KHA^B| 

rico utile non raggiunge gli J 9 

R chilometri al secondo ne- Q^wllEW'#* ' . *R *" HHBBBHHBP^^CTBri 
cessari perchè questo si in- CAPE CANAVERAL — La piattaforma di lancio In cima alla 

serisca in un orbita terrestre, quale è stato Installato |1 missile « Alias ». destinato a mettere 

In questo caso, è stato il se- In orbita la capsula ■ Mercury » con il pilota Glenn iTelefoto) 

condo stadio del missile, lo _— , _ 

Able. che ha funzionato male. w i i ... 

per cui il lancio, iniziatosi L>o Ita detto un missionario scampato 

regolarmente, è terminato ——- - -——-—- 

con un insuccesso. —^ ■ x _ 

A dire il vero, il primo PClKClSSG 6 CStrOIÌCO 

commento che verrebbe na¬ 
turale, dal punto di vista tee- — I |f _ J• ^ IX __ — M_ 

nico. è che, con questo fai- Q|| CCCIGI0 Gl IVO II CIO IO 

limento, la missilistica e la _^ 

ricerca scientifica ad essa le¬ 
gata- non hanno perduto Illegale l arresto di Gizenga per il 

spettacolare. TT r JL:'Tn ministro degli Interni di Leopoldville 

grappolo di cinque satelliti 

lanciati tutti' assieme da un LEOPOLDVILLE. 25—11 | 

unico vettore, nel quadro di ministro degli interni consto- 

quella che veniva chiamata lese - p b «nye. ha annunciato di mobilitazione 

«•la settimana spaziale amo- Gizenga si trova dete- nnnrovaft» 

. . ._' . nuto dai commandos del gene- Approvata. 

rietina*, potevano fare una ra j e Mobutu nel loro accampa- _ pLLn-f- 

certa impressione sul put>- mento mU itare IL ministro da- a Ijiakarta 

blico. Cinque è un bel nu- g H interni Chrstopha Gbenye r , AU . . b ' t T ~ - 

mero, e cinque satelliti in ha messo in dubbio la legitti- ui/vk/UUA, za. il ga- 

unn volta sola possono col- mità della detenzione del leader binctto indonesiano ha ap- 
piro la fantasia. lumumbista, rivelando inoltre provato un progetto di leg- 

T n rim nero vieto nifi do che sin0ra non ba avuto T,e ™- R e sl,lla mobilitazione gene- 
. . ’.’ * °* ‘ P meno iL permesso di vedere il rale in tutta la Repubblica, 

vicino, si presenta entro li- deten uto i„ base al quale tutti i (rit¬ 

miti assai modesti: per prima D a Stanleyvllle al è appreso taUini fra j ir e j 40 anni 
cosa, i peso totale dei cm- che il col. Pakaasa è sotto la saranno chiamati alle armi 

que satolliti era inferiore ai custodi delle *^ PP mimco?Ja ‘nell’interesse della sicurez- 
cento chili, che appaiono ve- Ua missionario minicoioaa- difeso r i„ii n stotn» 

ramente nnehini non solo mente «scampato all’eccidio di zae «ella anesa nello filalo», 

di fronde ff di «onnelll e Kongolo. padre Juletì Darmont II progetto di legge codifi- 

di fronte alle sei tonnellate ne j corso alcune dichiara- ca l’appello lanciato il mese 

dei satelliti base del « Ve- zioni nelle quali ha narrato la scorso dal presidente Sukar- 
nusik ». ma anche ai 900 chi- 5U a tremenda avventura, ha nn ner i a mobilitazione ee- 
li desìi ultimi , Discovercr , detto che P.kt». è completa- „^, c r pcr | ib ern ? ione del- 
messi in orbita dagli stessi mente estraneo al massacro dei or : occidentale 
americani ed ol neso siine- missionari europei. Pakassa — U • • . u 

fiTra nlìo Lneillfo’ Helfe ha detto P adr e Darmont - è Frattanto un ministro ha 

riore alla tonnellata, delle g- lUnto a Kongolo il giorno do- dichiarato che tutte le ex¬ 
capsule Mercury. p0 l’eccidio e -si è indignato proprietà olandesi in Indo¬ 

li razzo vettore che dove- molto per questi massacri. So- nesia attualmente sotto ge- 
va mettere in orbita i satei- no convinto che se egli fosse stione indonesiana saranno 

liti riuniti in grappolo à una atato H ^ 1 po ®! a non incamerate dallo Stato qua- 

vecchia conoscenza. Il suo av r ebb «o_avulo luogo ». , e rappresagUa per gli M atti 

primo stadio, il Thor. è sulla L' URSS chiede di aggressione olandesi | 
breccia dal '58. legato ni pri- ... Il ministro ha aggiunto 

mi tentativi, falliti, di lancia- *a riunione che il provvedimento confe- 

re una «sonda* lunare ame- del Consiglio risce al governo di Giakarta 

ricana. I tre lanci fallirono. 3 l’autorità di confiscare, se ne- 

nllora. o per Fesolosione del ai Sicurezza cessarlo, qualsiasi proprietà 

primo stadio sulla rampa di NEW y 0 ^7 2 T - L URSS ol ^ des 4 c - . . . 

lancio o per la insufficiente ha chiesto oggi una immediata Queste parole si nferisco- 
spinta sviluppata: un inei- riunione del Consiglio d; si- no a R * 1 impianti della Shell 


Rivelazioni dell’« Explorer XII » 

Le fasce di Van Alien 
pesano solo mezzo chilo 


CAPE CANAVERAL — La piattaforma di lancio In cima alla 
quale è stato Installato |1 missile • Alias >. destinato a mettere 
In orbita la capsula ■ Mercury • con il pilota Glenn iTelefoto) 

Lo ha detto un missionario scampato 

Pakassa è estraneo 
all’eccidio di Kongolo 

Illegale l’arresto di Gizenga per il 
ministro degli Interni di Leopoldville 


Legge 
di mobilitazione 
approvata 
a Giakarta 

GIAKARTA, 25. — U ga- 


primo stadio, il Thor. è sulla 
breccia dal ’58. legato ni pri¬ 
mi tentativi, falliti, di lancia¬ 
re una « sonda * lunare ame¬ 
ricana. I tre lanci fallirono, 
allora, o per l’esolosione del 
primo stadio sulla rampa di 


L' URSS chiede 
la riunione 
del Consiglio 
di sicurezza 

NEW YORK. 257 — L’URSS 


(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON, 25. — 
Se luffe le particelle ra¬ 
dioattive componenti la 
mortale cintura di Van 
Alien che cinge la Terra 
da una altezza di 650 chi¬ 
lometri ad una profondità 
di 71.000 chilometri potes¬ 
sero essere ridotte ad ma 
massa compatta non p ose¬ 
rebbero più di mezzo chi¬ 
lo e potrebbero essere con¬ 
tenute nel palmo di '<na 
mano. 

Inoltre, questa famosa 
mortale « cintura », non 
sarebbe divisa in due anel¬ 
li o campi distinti, bensì 
sarebbe unita con gli stra¬ 
ti inferiori più comparti e 
quelli superiori più bini¬ 
ti. più rarefatti. 

Queste non sono che al¬ 
cune sensazionali conclu¬ 
sioni a cui sono giunti gli 
scienziati americani dopo 
intensi c profondi esami 
sui dati rilanciati sulla 
Terra dall’Esplorcr XII, il 
satellite americano che era 
stato messo in orbita con 

10 scopo precipuo di son¬ 
dare, di « esplorare » la fa¬ 
mosa cintura 

/ dati ricavati sono sta¬ 
ti esaminati collegialmen¬ 
te dai migliori esperti fì¬ 
sici, chimici e spaziali de¬ 
gli Stati Uniti, i quali han¬ 
no riferito sulle proprie 
conclusioni nel corso di 
una conferenza tenutasi al 
centro per il volo spaziale 
di Goggard, c Grccnbelt, 

Come è noto, il campo 
radioattivo conosciuto con 

11 nome del suo scoprito¬ 
re. il dottor James Van 
Alien, rappresenta ancora, 
nonostante i voli spaziali 
degli astronauti sovietici 
— voli che devono co- 
mungile — essere consi¬ 
derati sperimentali — una 
incognita per l'uomo che 
si accinge a volare nel co¬ 
smo. Le particelle compo¬ 
nenti la cintura di Van 
Alien sono risultate forte¬ 
mente letali per gli orga¬ 
nismi viventi e le esplo¬ 
razioni intraprese dagli 
scienziati americani per 
mezzo dei rari satelliti 
Explorer erano proprio 
intese a questo scopo, sta¬ 
bilire fino a quanto c fino 
a dove si spingevano i li¬ 
miti del rischio umano nel 
volo spaziale. 

Le risposte, su base tìsi¬ 
ca, sono state trovate. 
Spetterà ora ai biologi ti¬ 
rarne le conseguenze. 

Il fatto che ("Explorer 
XII sia riuscito a provare 
l’esistenza di una sola fa¬ 
scia radioattiva attorno 
alla Terra — c non due 
distinti campi n anelli co¬ 
me si era creduto sino ad 
ora — è di particolare im¬ 
portanza. 

Prima di tacere — lo 
Explorer XII ha cessato 
di trasmettere il 6 dicem¬ 
bre scorso — il salcllife è 
riuscito comunque a tra¬ 


dente. questo del tutto ana- curczza deirONÙ sulla situa- di proprietà anglo-olandese e smettere dati di primaria 

. ’ * .. .. . , _ ;__ _1 __ _ I* T T• 1 * ___ _ _*____ A _ 


logo a quello di ieri. 

Il Thor, accoppiato a diver¬ 
si tipi di razzo come secondo 
e terzo stadio (Bel Hulster. 
Able. Agena, Star. Delta), 
venne successivamente im¬ 
piegato per la messa in or¬ 
bita di diversi satelliti. Di- 
scoverer. Transit. Greb. Ra- 
diation. Ecbo. Tiros. Come è 
logico, il prototipo, negli an¬ 
ni, venne migliorato auanto 
a spinta e sicurezza di fun¬ 
zionamento: il peso passò 
dalle 45 tonnellate circa dei 
primi tipi alle 55 di oggi, e 
la spinta, all’inizio di circa 
75 tonnellate, potè essere 
accresciuta, anche se entro 
limiti modesti. 


zionc nel Congo 


alla Uniliver. 


e basilare importanza. 


Lo strato inferiore della 
/ascia di Van Alien, che 
inizia a 650 chilometri 
dalla Terra, contiene un 
numero maggiore di mor¬ 
tali protoni ad alta cncr- 
pia, ma questi si vanno di¬ 
radando man mano che si 
sale, sino a scomparire da 
altezze che variano tra i 
45.000 c t 71.000 chilometri. 

Inoltre, la fascia di Van 
Alien avvolge sì la Terra, 
ma lascia libere due zone, 
due cilindri in corrispon¬ 
denza con i due poli ter¬ 
restri. 

Il professor Frank Mc¬ 
Donald, il quale ha illu¬ 
strato i risultati ottenuti 
c o ti l’esplorazione del- 
(‘Explorer XII non ha vo¬ 
luto — o non ha potuto — 
fornire una spiegazione 
esauriente su questo par¬ 
ticolare, lasciando inten¬ 
dere che gli scienziati non 
hanno ancora terminato i 
propri studi 

Oltre ai 71.000 chilome¬ 
tri. cioè al di là della fa¬ 
scia di Van Alien, ha di¬ 
chiarato McDonald, esiste 
un campo di perturbazio¬ 
ne magnetiche profondo 
19.000 chilometri olire al 
quale inizia quello che po¬ 
trebbe essere chiamato — 
almeno finché non giunga¬ 
no altre informazioni con¬ 
trarie — lo spazio inter¬ 
planetario. 

LARRY OSIttS 

Nuova teoria 
sui segnaci cosmici 

NEW YORK, 25 — Una nuo¬ 
va teoria sull’ origine dei se¬ 
gnali radio provenienti dai lon¬ 
tani spazi cosmici ò statn pro¬ 
spettata durante un convegno 
sulla radio-astronomia in cor¬ 
so a New York: Le scariche di 
radioenergia sarebbero prodot¬ 
te non da collisioni tra galas¬ 
sie. bensì da esplosioni stellari 
che si verificherebbero •• a ri¬ 
petizione- al r.lmn di vari mi¬ 
lioni ogni cento anni. 

I fenomeni allo studio, se¬ 
condo gh scienziati, sono fonte 
di una quantità di radio-ener¬ 
gia d:ec: milioni di volte su¬ 
periore a quella prodotta dal¬ 
la galassia di cui fa parte il 
sistema solare 

II presidente del convegno 
d. radio-as*ronom.a, Fred Jlad- 
doek. direttore dell’osservato¬ 
rio dell* Università del Mieli.- 
gan. ha riferito che è stata ab¬ 
bandonata ormai la teoria cibi¬ 
le collisimi: 

Echevorria accusato 
di avar ucciso 
tredici persone 

SANTO DOMINGO, 25. — 
I.’ex generale Vedrò Rafael Ilo- 
driguez Echevarna è stato og¬ 
gi formalmente aecus do di aver 
assassinato Kl persone c di 
aver torturato un giovane. Jo¬ 
sé Dello Gii7inati li giudice 
incaricato dell'istruttoria hi 
chiesto al comando dell’avia¬ 
zione dominicana di mettere 
Echevarna a disposizione del¬ 
la giustizia 

D’altra parte il governo do¬ 
minicano ha chleslo l’estradi¬ 
zione del generale Rafael Tni- 
jillo. figlio del dittatore assas¬ 
sinato. clic «i trova a Parigi 
da qualche settimana. 


pan-nfi ivano » di I>ngos è in 
realtà diventato la riunione 
di capi di stato di una sola 
parte deH’Afrien, quella le¬ 
gata più o meno stiettamente 
alla politica neocolonialista 
che l'occidente segue nel 
Continente. La esclusione 
dnU’elenco degli invitati del 
Governo provvisorio algeri¬ 
no ha fatto sì che tutte e 
cinque le potenze del « grup¬ 
po di Casnblanen » abbinilo 
rifiutato di presenziare al¬ 
l’incontro di Lagos. Anche 
la Libia e la Tunisia non si 
sono fatte rappresentare. Il 
« vertice » di Lagos è così 
ristretto a sedici capi di sta¬ 
to, di cui dieci leaders di 
paesi un tempo fncenti parte 
dell’Africa francese. 

Sulle discussioni odierne 
non sono state fornite noti¬ 
zie. Nella seiata di ieri si eia 
conclusa la riunione dei mi¬ 
nistri degli esteri, die aveva 
cercato di rimangiarsi in 
pnrte la decisione sulTesclii- 
sione del GPRA annunciando 
che gli algerini sarebbero 
stati invitati ni termine del¬ 
la Conferenza. Il governo al¬ 
gerino ha tuttavia respinto 
tale soluzione e con esso so¬ 
no rimasti solidali i paesi di 
Cnsnblnnca. 


In questi giorni il Consi¬ 
glio generale delle Trade 
Unions inglesi ha deciso di 
offrire, « a certe condizio¬ 
ni », la sua collaborazione 
al governo in seno aU’zllffi. 
ciò per la pinnificazione 
dell’economia nazionale », 
che si riunirà prossimamen¬ 
te. La maggioranza lm pre¬ 
so la sua decisione — su 
raccomandazione del comi¬ 
tato economico — nono¬ 
stante l’opposizione della 
minoranza di sinistra diret¬ 
ta da Frank Cousins, se¬ 
gretario deH’Unione gene¬ 
rale dei lavoratori dei tra¬ 
sporti. 

Qual è il significato di 
questa decisione? 

11 governo inglese si tro¬ 
va attualmente di fronte 
a molte e sene difficoltà 
economiche. Fino ad ora 
l’economia inglese è stata, 
per molti aspetti essenzia¬ 
li. un'economia capitalista 
di vecchio stile. A causa 
di questa sua privilegiata 
posizione, il capitalismo in¬ 
glese non è stato spinto ad 
evolversi cosi rapidamente 
come altri sistemi capitali¬ 
stici. specialmente fino alla 
seconda guerra mondiate. 
Ma ora, la borghesia ingle¬ 
se è costretta nd adattare 


so stessa alle nuove e dif¬ 
ficili condizioni di esisten¬ 
za nel più breve tempo pos¬ 
sibile. 11 governo Macmil¬ 
lan ha ritenuto che questo 
processo di adattamento 
possa meglio essere portato 
a compimento mediante 
l’ingresso della Gran Bre¬ 
tagna nel Mercato comune 
europeo. In effetti non esi¬ 
ste altra alternativa. 

C’e comunque una cosa 
che il governo inglese può 
tentare, subito, iter aiutale 
rindustrin inglese nel pre¬ 
sente difficile momento 
Filò tentale di ridurre i 
salari. Incapace e riluttante 
di fronte alla possibilità di 
assumere certe linee di svi¬ 
luppo economico dei tec¬ 
nocrati gollisti, il governo 
Macmillan può almeno imi¬ 
tare uno dei tratti fonda¬ 
mentali del regime col qua¬ 
le la borghesia ftancese ha 
provato ad affrontale i suoi 
stessi problemi: t'attacco ai 
salari, il tentativo di far 
pagare il più possibile alla 
classe operaia il costo del 
difficile processo di am- 
mornamento. 

A questo fino il governo 
inglese ha adottata la fa¬ 
mosa formula del « pn.v- 
pause * (salari fermi) nel- 
l’estate scorsa, accampa- 


Amini ammette le violenze 
della polizia a Teheran 


immiti 



TEHERAN — rrrsMto d«ll« protesi* popol»re per le violenze operate dalla polizia contro | 
dimostranti nel giorni nroml. Il primo mlnlutr» dello Srlà, All Anilnl, ha riconosciuto che « la 
polizia si è comportata male con gli studenti >. C'om'é noto. In seguito alle cariche degli agenti 
un glosane è rimasto ucciso e 130 feriti. Da Ankara si apprende che una folla delegazione 
ili studenti Iraniani che studiano nell'università della rapitale turca si è recata Ieri alla 
ambasciata dell’Iran per elevare una vibrata protesta contro le violenze poliziesche. Oggi II 
generale Baklillarl, uno del rapi dcll’opposlzlonr, lascia l’Iran dopo l'« Invito > in questo 
senso ricevuto dallo Scià. Nella telefoto: una camionetta della polizia Incendiata dagli studenti 

davanti all’Unlversllà 


Prime applicazioni del « Riboazauracil » scoperto a Brno 


Rivelati a Praga i particolari della cura 
di un malato di leucemia coi nuovo tur ma co 

Il diciottenne Zdenck Plaha strappato alla morte all’Istituto elei cancro di Brno con un nuovo medicamento scoperto in Cecoslovacchia 


accresciuta, anche se entro (DbI nostro cor rispondente ni icorif e che si à rivelo* 
limiti modesti. PRAGA 25 — Sumerosi to sorprendentemente attivo 

Noi complesso, quindi, tan- cosi di leucemia vengono al- 
to il Thor come oriino Studio, tuolmcnle (munti inCccoslo- ^ cr ,c r dire Si 

r t0 *v ?] ,ss,le Pohstadio racchta con un nuore/arma- scoperta del Riboazauracil 
Thor-Able-btar. sono delle co, ai cui abbiamo dato una f COS - t gj chiama il nuovo ri- 
vecchie conoscenze, con una breve informazione nei gior- trot „ to) ha aperto la strada 
discreta «carriera», e possi- ■ c „ rr pcrn nella lotta contro 




* f ♦ 


dava peggiorando: le gengive il successo ottenuto net caso 
si erano necrotizzate. La ne- citato? 

erosi aveva intaccato anche Gli scienziati ceco* lo voc¬ 
ìi palato. La febbre sali in chi rispondono con cautela 
questo periodo fino a 41 . La Non è ancora possibile for¬ 
ane del giovane sembrava or- mutare delle conclusioni de¬ 


bilità chiaramente limitate 

Stevenson: 

accelerare 

l’autodecisione 

dell’Angola 

NEW YORK 25.~— L’Aasem- 
blea generale deile Naz on; 
Unite £i è occupata oggi della 
questione della colonia porto¬ 
ghese della Angola in entram¬ 
be le «edute, mattutina e po¬ 
meridiana. 

Durante la seduta di gtamane 
i rappre«entanti indiano, nor¬ 
vegese. romeno e iracheno han¬ 
no r.bad.to la condanna del 
regime colon-.aiuta portoghese, 
ch.edendo l a rapida conceda.o- 
ne dell’indipendenza alFAngoia 

La ceduta pomerid.ana ha 
avuto per oratore prnc.pale 
rappresentante permanente 
dfg.. St t. Un.ti Adia. Ste- 
\erwon. quale - esponendo 
.1 punto d \ -t.T del suo paese 
aulir, qutot.one del;» colon.a 
portoche.-o — h., affermato che 
si deve accelerare l’evoluz one 
dell'Ango’.a ve :vo l’autodt-ier- 
minazione e che i’Aasemblea 
generale ha il dovere di pro¬ 
porre mezzi pacifici per evitare 
raggravanti del conflitto. 



al successo nella lolla contro I fUbojZMrarlI t 1 Bike...’__ 

una delle forme più terribi- ^ 1 ; W***WlcH j (ibca/avracil « * 

li di cancro. Prima di formu- .< *-**• -- ** 

lare un giudizio sicuro è ne- -r ; -- -1 . - 

cessano aspettare ancora ^_ _ _ fUBS_ ___ 

molto tempo 

Il fatto, pero, che decine di <AsI*ilfl^e 

vite siano state per ora strap- By 

paté alla morte, apre il cuore * a-» * 

Abbiamo già illustrato il scatole di • Rlfeoaaauracll •, Il nuovo farmaco osato contro la leucemia negli istituti ceco- 
caso di un giocane di Brno, slovacchi 

salvato dal Riboazauracil. .. . —— 


7 R»bOà**MrKH, 

* * * - ; • - -. . - J . < 
-» ; --- ? 


<ibc*g*tir«<ii' 


mai prossima. 

A questo punto i sanitari 
ricorsero di nuovo al Hnboa- 
zauracil che era stato ordina- 


\finttive. 


ORAZIO FIZZIGONI 


gnando tutto questo con 
una miserabile campagna 
di propaganda di tipo pa¬ 
ternalistico che dice ai la¬ 
voratori che essi devono 
essere « ragionevoli > nel¬ 
l’interesse della Nazione. 

In altre parole i lavora¬ 
tori devono pagare le col¬ 
pe della storica lentezza 
della borghesia inglese e 
della sua economia e l’in- 
t.ipacità dell’arcaica classe 
dirigente britannica a vin¬ 
cere questa lentezza in mo¬ 
do intelligente. 

Ma i sindacati inglesi 
sono forti. Cosi il Cancel¬ 
lici!» dello scacchiere. Sel- 
wyn Lloyd, ha varato il suo 
« ufficio per la pianificazio¬ 
ne nazionale », un organo 
di stato che dovrebbe con¬ 
sigliare gli industriali bri¬ 
tannici circa i processi di 
ammodei namento, nell’in- 
teresse «nazionale» e do¬ 
vrebbe essere formato da 
i appresentanti degli indu¬ 
striali. del governo c dei 
sindacati. 

Tale organo non esiste 
ancora concretamente, co¬ 
lli*»? provato dnl fatto che 
il Consiglio generale delle 
Trade Unions ha appena 
raggiunto una decisione per 
aderirvi. In effetti non si 
tratta di un comitato che 
si propone di esercitare un 
ionio potere. I suoi obbiet¬ 
tivi sono semplicemente 
questi: trovare una conve¬ 
niente ed apparente giusti¬ 
ficazione « nazionale » alla 
continuazione della politica 
di opposizione ad ogni ri¬ 
chiesta di aumenti salariali. 
Naturalmente questo può 
essere raggiunto soltanto 
con l’ndesione dei sinda¬ 
cati all’ufficio di pianifi¬ 
cazione economica nnzio. 
naie. 

A questo scopo il signor 
Lloyd lui assiduamente cor¬ 
teggiato il Consiglio gene¬ 
ralo delle Trade Unto ri v 
britanniche durante gli ul¬ 
timi sei mesi, chiedendogli 
di comportarsi con «senso 
di responsabilità » e di par¬ 
tecipare al suo Comitato, 
sicché il governo possa più 
efficacemente ingannare la 
classe operaia. 

Ma Lloyd sa bene che il 
Consiglio generale dei sin¬ 
dacati ha esso stesso poco 
potere reale. In Inghilterra 
ciascuna singola unione sin¬ 
dacale è padrona di se stes¬ 
sa e il Congresso delle Tra¬ 
ile Unions elegge ogni mi¬ 
no questo Consiglio gene¬ 
rale del movimento più co¬ 
me un simbolo che come 
un effettivo centro di dire¬ 
zione. 

In ogni modo, anche que¬ 
sto serve ai propositi del 
governo. L’importanza sim¬ 
bolica e l’autorità morale 
del Consiglio generale del 
Congresso delle Trade 
Unions sono grandi e il 
signor Lloyd desidera usa¬ 
re il prestigio dei sindacati 
in appoggio alla sun poli¬ 
tica. 

I.o singole Unioni sinda¬ 
cali recentemente si sono 
tutte opposte con asprezza 
alla |>nli(ic.'i governativa 
nel settore dei salari. Re¬ 
centemente un forte movi¬ 
mento rivendicativo ha toc¬ 
cato anche settori ben noti 
per la loro passività, come 
quello degli insegnanti e 
(lei postini. Il Consiglio ge¬ 
nerale e le rappresentanze 
che esso può eventualmen¬ 
te mandare nel Comitato di 
mister Lloyd non possono 
opporsi alle singole Unio¬ 
ni. E d’altra parte il go¬ 
verno sa clic in ogni caso 
la sua politica di congela¬ 
mento dei salari non può 
essere sostenuta a lungo 
nelle circostanze presenti e 
spera di rimpiazzare la for¬ 
mula del « congelamento » 
dei salari con quella 
del * contenimento ». alme¬ 
no per un lungo periodo di 
tempo. 

I sindacati sono cosi 
chiamati a sostenere Mac¬ 
millan nella sua politica 
e contemporaneamente ad 
aiutare il capitalismo ingle¬ 
se a farsi le ossa c ad adat¬ 
tarsi nelle nuove condizio¬ 
ni create dall’adesione al 
MEC. 

TOM NAIRN 


Z£l$?S2Zc*22SZ££ avvisi economici avvisi sanitari 

ca in grande quantità. Le pie- __ _ ___ „ 

cole scorte del nuovo farmaco 3) ASTE E CONCORSI L. 50 J !■■■■ ^91 Bl He 

di cui disponeva l'ospedale, - --- 

solo per uso sperimentale , si ASTA - VIA LATINA 39 - per 

erano presto esaurite. Firn- «romberà locali liquidiamo: S rudi o I* 

piego dei nuovo farmaco si ™* 1 ® h ' * ^wt'i di orqpna nervo**. pa£ 

faceva ben presto sentire: la lo " P r * n *°- aaiotll, armadi, acri- chic*, endocrina (Near**tenl*)J 

febbre reta r„p,dam,mlr .tSZSSft •SSZHT 1 


ranle. 


deficienze ed anomalia marnali). 


__ dopo tredici giorni il malato MACCHINE SCRIVERE - CAL- la 

In proposito abbiamo ap- ha veniva quindi trasportato terapia, l’abbondante sudora- Nel luglio partiva per un pe- veniva considerato fuori pe- COLATRICI n. l* tat s (suaioo* TmtnteDj 

preso altri interessanti par- all’Istituto del cancro di zione cessava. Scomparivano riod i di vacanze in monta- ricolo. 1 sintomi della ma- LAMPADARI - TAPPETI Per. P^f 1 ? L?f»uvi. ruSat 

ticolari, che giustificano un Brno, uno dei più rinomati i giramenti di testa. Al sesto gna dove faceva del moto lattia andavano scomparendo. orr n inai** , !n*Ì¥**rrr»p orarl^nrieabato pomeriggio a 

certo ottimismo. Zdenek della Cecoslovacchia. giorno il Plaha si poteva al- senza risentire conseguenze fi 21 ottobre il Plaha usciva , FVianVv «irriìirar 16 ’ ori « terni featm ui riceve mo la 

Plaha, diciottenne, avverti i II 5 marzo il prof. Picha, zare dal letto. Il quadro cma- negative. dall’ospedale. SERVIZI Piaiti . Thà raffà . iVmK* 

primi sintomi del male nel che aveva partecipato alla tico (stato del sangue) mi- Purtroppo il terribile male Da allora egli non ha ov- Bicchieri. * - _ 1 

febbraio del 1961. Dopo uno preparazione del nuovo far- gliorava continuamente e in si sarebbe manifestato di vertito più l’insorgere del ter- prezzi BASSISSIMI’"” Medico *pecUH*ta dermatologo 

sforzo prolungato avvertiva maco, cominciava a sommini- modo sostanziale. Il dodicesi-nuovo nell’organismo del Pia- ribilc male. Quando nel mar- dottor _ „ U "'* 

una spossatezza mortale. Un strarlo al giovane leucemico, mo giorno scomparivano le ha. Dopo una settimana dal zo dell’anno scorso egli ven- Ikilflft CTD ■■ BB 

giorno comparvero i sintomi II Plaha. il giorno del primo lesioni necrotiche in bocca c suo ritorno dalle vacanze, si ne ricoverato per la prima *** LEZIONI COLLEGI L. 50 PAtiD tm I BLmpMB 

di un’angina follicolare. La trattamento, era in gravi con- sulla lingua. Il ventesimo formò una lesione alla mu- volta, il quadro ematico era Cura sclerosante (ambulatoriale 

cura della malattia non ol- dizioni. Il suo pallore era giorno delta cura, dopo un cosa della gengiva inferiore, il seguente: 1.850.000 globuli STENODATTILOGRAFIA Ste- senza operazione) delle 
tenne alcun risultato, le con- mortale, sudava abbondante- prelievo, i medici rilevavano Trasportato all’Istituto del rossi; 40% di emoglobina, n ° 8 r *(l* - Dattilografia. 1.000 FMOHOIM a VFHF VAMfOtf 

dizioni generali del giovane mente, le mani gli tremava- che non era più possibile dia- cancro di Brno, la diagnosi 1500 globuli bianchi. Al mo- 9 V xr S *n Gennart> •' 

accennavano anzi ad aggra- no. soffriva continuamente di gnosticare alcund forma di riscontrava 1 sintomi della mento del suo rilascio, in ot- flebftifeciemb P ulcera varfc«M» 

rarsi. Egli venne ricoverato capogiri. In bocca e sulla lin- leucemia: il quadro ematico leucemia. Questa volta i me- tobre. la composizione del airmriv* ir-irvr disfunzioni sessuali 

all’ospedale dove i medici gua si erano formate delle appariva normale; tutti gli dici adottarono la tradizione- sangue era la seguente: 5 mi- medicina igiene L. so veneree, pelle 

scoprirono che non di angina lesioni necrotiche. Gli effet- elementi cellulari erano tor- le terapia a base di vitamine, Unni di globuli rossi, 95% di . » SPECIALISTI veneree VIA fM A M MM7A ■ IO 

si trattava, bens i di leucemia, ti del nuovo medicamento fu- nati alla normalità. ormoni e trasfusioni di san- emoglobina, cinquemila glo- * p jnp disfunzioni sessuali Dot- * * VI KIOUV U* 

Una puntura lombare confer- rono rapidi c sorprendenti. Il giovane Plaha veniva gue. Per tre settimane si prò- bull bianchi. tor «MAGLIETTA» Via Orino- Te> iAtD 5 *M" 

mava questa diagnosi. Il Pia- Già il secondo giorno della quindi dimesso dall’ospedale, cedette così, ma il Plaha an- Quali previsioni autorizza la, 49 FIRENZE « Tel 298.971, *dii is mèmde WN 


” r -71, * r ’ » P«r appuntamento. Trief. 47479*. 
SERVIZI Piatti - Tbé . Caffè - Coro. Roma 16019 del K-tl-195* 


Medico specialista dermatologo 

dottor ms h Mn. mm 


Il prof. Zdenek Picha. una 
«egli studiosi che hanno par¬ 
tecipata alla scoperta del 

■nero farmaco 


Divio STUOIA 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 


Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa 
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'Unità 


Si parla di nuovo di un ultimatum di De Gaulle 
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Una decisione per l'Algeria 
entro il q uindici febbraio? 

ciato misure eccezionali — Giurati —1 I 

alano di giudicare un terrorista 'ÌIICCIICIIO 3.1 L 1 OUVT 6 

^«>1 o». (salvi i capolavori) 

■» Inni iIa 1 1A \ . ttornnnUS oMnnt'ili ri ' 


Trovato 
il diario 
di un ebreo 
del ghetto 
di Lodz 


Continuazioni dalla l a pagina 


CONGRESSO D.C. 


tito dai dorolei a Milano ed stenza abbiano tali voci non 
altrove): a Xupoli la DC do - è dato sapere. Di certo si può 
vrebbe approvare soltanto dire che la situazione delle 
un generico programma sen - due correnti di sinistra della 


' t ^ .*1 , „ I'/ rtM/c «////IVI'UIC JUIIIUIIU uni. t,uc id Miudiiuuu Utnu 

intesa cul liti t I i - generica programma sen- due correnti di sinistra della 

T " , Z"K; TJtrn za bruciare i ponti per DC (Base e Rinnovamento) 
die rompa t t , qminto riguarda le cambi- non è facile, dal momento che 

ai n.L'Lnnrn-inne nazioni politiche. Consiglio la forza dei gruppi che pos- 


nazionale e gruppi parla- 

... t»l I 


Annunciate misure eccezionali — Giurati 
si rifiutano di giudicare un terrorista 
Registrali ventun attentati in trentasei ore 

(Dal nostro inviato speciale) • parecchi attentati, si cono ri* 

_ fiutati di venire al processo. 

PARIGI, 25. •— Si parla Avevano ricevuto minacce 
di nuovo di un ultimatum dall’ OAS. 11 processo non ha 
che De Gallile avrebbe ri- poututo aver luogo. Il se¬ 
volto al GPRA. Entro il 15 nntnie Dumont, che da due 
febbraio — egli avrebbe co- me .si era indicato come il co¬ 
municato a Tunisi —- o sarà po dell* OAS in Francia, è 
firmato rarmistizio oppure sparito. Un mese fa, il go¬ 
la Francia costituirà da sola verno era riuscito ad evitare 
L’Algeria algerina. Ma i por- elio venisse messa in discits- 
tnvoce governativi smenti- s j 0 ne nH’A.ssemblea naziona- 
scono recisamente. Non si le la proposta di togliergli 
tratta -— essi dicono — di i n immunità parlamentare, 
un ultimatum, ma di una Nelle ultime trentasei ore, 
constatazione di fatto. « Un Parigi ha avuto ventuno at¬ 
ei o un no », avrebbe detto tentati. Un « commando » 
De Gaulle ieri al Consiglio OAS ha tentato di rubare le 
dei ministri, non dovrebbe armi in una caserma di rue 
tardare. Entro il 15 febbraio St. Didier. Solo per caso il 
6 i dovrebbe duncpic sapere colpo non è riuscito. 

«e saia un sì o un no. Gli ambienti governativi 

. Alcuni ministri h a n u o ammettono che nei prossimi 
osato adoprare un tono as- giorni c’è da aspettarsi una 
sai drammatico per premere ulteriore recrudescenza di 
sul presidente della Repub- attentati. Si dice che stiano 
blica, in modo da indurlo a arrivando dall’Algeria gli 
prendere la parola, il 5 feb- specialisti del terrorismo. Si 
braio. La minaccia dell* OAS dice pure clic questi tonte- 
e l’atmosfera di paura che ranno di uccidere una por¬ 
gli attentati fanno pesare sonalitù di sinistra, per pro¬ 
sulla Francia hanno domina- vocare tuia violenta reaz.io- 
to le discussioni. Qualcuno ne dei comunisti e dei loro 
ha fatto notare a De Gaulle alleati. In questa circostanza, 
che si profila una ripresa (in il Comitato direttivo della 
senso antigollista) dell’atti- SFIO si è riunito ed ha emos- 
vità dei partiti tradizionali so un comunicato, per riaf- 
dclla quarta Repubblica. Gli fermare che non è possibile 
si è chiesto di fare qualcosa « alcun accordo politico col 
per riagganciare questi par- Partito comunista ». Il gioi¬ 
titi al carro del regime. De naie socialdemocratico I.c 
Gaulle si è espresso in ter- j ìopulairc «o la prende con 
mini sarcastici nei confronti le asinerie tli coloro che ve¬ 
de! partiti, che, a suo parere, dono delincarsi un’alleanza 
non contano piu nulla. Ila oggettiva fra il « fronte de¬ 
accettato di parlare alla ra- mo crntico » dei Mollet e dei 
dio e alla televisione, ma lui pj„ a y e 1’ OAS 
fatto osservare che l’unica SAVERIO TUTINO 

via di uscita dalla critica si- __ 

tuazione attuale è quella di 

risolvere il problema algori- morti - 

no. Chiederà dunque al Pae- • • • Al—..*, 

se di rinnovargli la sua fi- ,cn ,n Al 9 cna 

ducia per questo compito. ... . ... .. 

Ma neanche ai ministri il tl , rn t or j 0 algerino S | segnalano 
Generale ha potuto dire imi- per la Ki0rn:i ta di oggi 18 mor¬ 
ia di nuovo sul modo con q <<» europei e 1 * algerini) c 
cui spera di arrivare a risol- *13 feriti (io europei e 33 ai- 
vere il problema entro il geiini). 

15 febbraio. Solo a Orano, dove gli atten. 

Le trattative sono appa- tati si sono susseguiti incessan- 
rentemente a un punto inor* tomento dall’alba al tramon- 


mentaci ( quest’ultimi domi- Scclba è t; 

C i j ’ s l ,ont ll,t nati dalle destre) dovrebbe- quasi ogni 

mmiento som am h < ss* ro |w/( . r conscn>(l(a quotare t 

il Ut cordo i Ili il Cf/l/ro-,%1/11- i.a. ....minnran/a 



(t u ' T, " rv. ,;;;- , ; nazioni politiche. Consiglio la forza dei gruppi che pos- 

d , _ , ,1 eoa « </i una separatone na;iol J e e u sono raccogliersi intorno a 

i I nrl? ‘ ,ii ninno mentori (quest’ultimi domi- Sceiba è tale da togliere loro 

I LOaZ (> l 1 nitrii’essi nati dalle destre) dovrebbe- quasi ogni possibilità di con- 

-- ' "Z! 1 *™! ro veder conservata l’asso- quistare buone posizioni di 

VARSAVIA. 25 - Acconto trrc un conti'. ««"« 

SSHH SSiSS 31 KS 3 SS 

Frac* sri 


l, r ,r fi ‘HhfifirS' l ; i r"‘‘ n ; fi fi'rfifi! Z,Ze~ IZZ aa vr 

, ,;?1 • li!,.!., .A'...:!.” ,; Hocco pollino di (intra . _ . . . ( . gretano della DC tenacenien- 

ritrov^tòVallaCommissióne con le forze sue,aUsle. J f[ nazio „„l'e: »c impegnato a trovare il mo- 

per i crimini del nazismo. 1 basisti — infine mentre la minoranza, in ha- do P e r garantire soluzioni 

1 primi studi sul contenuto Parlano esplicitamente di xp ni r j sU n„ti provinciali, non di rottura, specie m sede 
del diario compiuto dal noto ,u } dialogo col I SI, come nu- t \ , p( y assicurala all’estrema congressuale. Difficile quindi 
•storico della seconda guerra v ‘° una polliteli di oliar- destra di Sceiba. Minorati- avanzare previsioni sugli svi- 
niondiale, Zimon Datner, (f. , ! nì . cn [° delle basi dèjjo ,/oro/ei, in scile di Con- ^UPP 1 di questa vicenda. 

hanno portato alla fondu- Stato democratico, e. respin- s jgU n nazionale, assommali 
sione che ci si trova di fron- gotto il centrosinistra come a ■ delegali dei gruppi par- AEREO 

te ad un materiale che ha un variante del « centrismo *. /„ mentori, sarebbero cosi in -——— 

inestimabile valore storico I.a cosidelta « schiacciati - grado di decidere ogni gue- male * dell'ufficiale. * Attual- 
ed 6 nello stesso tempo un te • maggioranza di centro, stione. bisogna aggiungere, mente le condizioni di salute 
tremendo atto di accusa. Si sinistra che sarebbe assidi- sempre seguendo tale ipote - del pilota continuano a mi- 
trutta, d’altra parte, del pii- ruta dalia convergenza di A / ( che Moro e Fan funi sa- (tliorurc tanto da ritenere itti- 
m 0 documento così vasto e dorolei-morolei, futìfiinianì rehhero propensi a stornare mittente il suo trasferimento 
particolareggiato ritrovato « sinistre » si rivela dati - (tirimi voli per consentire a all'ospedale militare di 


polacchi rinchiusi nel ghetto :tl ( , cinicrctezzu • verrebbe- (unioni s’e rutto impegnati 
di I.od/, quindi uno di co- ro meno se si tralasciasse uil operare il « punuchugc » 
loto che dagli hitleriani era- di determinare guai i sii cingile basisti cd in real- 


faniiini s’erutto impegnati affiorate eireostantze contrait. 
ad operare il « punuchugc * dittane . che fanno ritenere 
, natte basisti rii in reni- »«»» rispondente „f rem la 


piu tragiche dell umanità, 
con il preciso intento dj la- 


Dirczione nazionale, al con - 


2T 


7 ’i i 

ì v . v 


'« f 'Z ! r "Zri SISS: z&nrzzz un Mn^,. <■ .«• 

di lettere ad un amico fu sociali e statali supera- la semplice registrazione, ^portato in u n rutnomagiiz- 
scritto da una persona molto • nuova stabilità Quanto alle altre scadenze ztno dell aeronautica milita¬ 
tila, che conosceva e va- ‘ " . Ilvi»#- questo - secondo le ultime re italiana. Lenirne tecnico 

lutava giustamente la situa- ' onsi informazioni — sarebbe il ca- <lc,le furie parti ha confer- 
zione degli internati nel btppo economico. Mi "trid" ” f °, " in . o f ohhr-iio riunione moto che a bordo dell’aereo 


• carotiere tecnico in cui ti pt- 

~ ~ Iota è incorso lasciano dulti- 

F ANFANI (ore fortemente sulle sue 

- dichiarazioni ». 

missioni del governo? Qual- « Il materiale di volo ap- 
cuno ritiene di sì, ma sì trat- fJ’uupc PJ>i d comunicato — 
ta dj un indizio troppo labile f s,llt o ieri recuperato dal 
perchè si possa andare oltre diago dell incidente e tra- 
ln vemnlice registrazione, sportato i il Un ricino maguz- 




ncrnu'iierè"alio i>iì do dei gruppi parlamentari della sonu "ismuoic olire atte 

M. r. permeinri a io un. .un " ( , r ‘•„, * rar _ r nn ci„iì n orni; proprie del velinolo — 

-' ro. quale risultanza del (.un- .P lpi 4 S f 0 i,i, ra i 0 elezione (l,,chr attrezzature fotografi- 

Gli studenti socialisti grcssn di \iipoli. una mag- J J l 1 ^ direzione de da clic; c questo fatto viene con- 

. . . giorni!za larga cd autorevo. ' "LI siderato dalle autorità mW- 

tedeschi esclusi (e. dulVaUru può mettere ^e^sanà eM^ tari competenti elemento 

per «fllocomunismo» sinistra sia perchè tenterà febbraio rmiuone della dire- j \. fìrso 9 

j il cpr> di rinviare un governo di j-i°ne. Si ritorna cosi ' :,a * Tutti questi elementi, co 11 - 

dalla 5PD centrosinistra a dopo te Jf » JLo per il 

, . m v ... ... elezioni anticipate con un C 3 : a - 1 ”! 110 ,J; "fLvì'trZ* ^ ministero delta Difesa avva- 

ciiiidemoenitico n-.iesco' ^ irrigidi,ne,dosai punti prò- ,n Quanto a i» a ^ proccdura (cr\- U ' rn,ì,ì \\ rc u ? iil "P 0 *™ 
sconfessato pubblicamente la t/rummalu 1 , sia pi n hi g j par i amen t are c i 0 ù oppure J he quello dt Auiuavtva del- 

Federazione studentesca socia- interno del Ibi sembra si „ .. „ le fonti sia € un vero e prò- 




dò de adesione può lendario: 2 febbraio riunione "««» “ , nr “° ne i aereo 

un lato. lidi, illusioni pii amnni f ti.it n sono installate — oltre alle 


in serio pericola il ccntro- 
sinislra sia perchè trillerà 
di rinviare mi governo di 


li sia c un vero e prò- 


. ,™ii^ l'associazione all’SPD in con- tiro, i margini 

Il FavlUon de Flore — stè sviluppato Poltra siderazione dei suoi orienta- c()ll f a J)(l 


Federazione .studentesca socia- interno del l*SI sembra si « h- a mcn are) n o n si 1 «* Fonti «*« ‘ «« c - 

lista germanica cui ha negato tenti di accentuare, con un P - . prto caso di spionaggio ». 

di possedere -ogni titolo per irrigidirne,ilo programma- S le nòsiziom dci sincoli - 

l'associazione all’SPD in con- fico, i margini di dissenso ^ P f In «orafa 

siderazione de, suoi orienta - con {„ l)d partiti si sa che Merzagora, il in Serata 

menti filo-co.mmist, "urbe il ministro Ilo. par- quale ha avuto un colloquio -1 f 


♦ r» TI onirninn r* , ^ r s to, il numero dello vittime, tilt- PARIGI — In un v a)a del museo del Louvre — H Pavlllon de Flore — si è sviluppato Polirà siderazione dei suoi orienta - co « /« DU». 1 .... 

.. ' 11 .b v . - p,,i # ì t’ora incerto, sarebbe di 7 mor- notte un incenditi, risultato ulta (Ine meno dannoso di quanto si era temuto in principio. Prr menti filo-comun;«?ti -. incile il ministro Ila pur- quale ha avuto un colloquio 

tiene di aver inlto 1 Ultun.i e foriti, per la maggior poter Pittore agevolmente contro le fiamme. Infatti, | vigili del fuoco avevano fatto «gotnbe- La decisione è intervenuta . ‘ scorsa alla c . on ^ an f ani ,t,r * l. a Rr°. . ha 

delle concessioni possibili, p ar t c algerini. Tre delle vitti- rare già alcune salo al pianterreno, sulla verticale Investita daH’Incendto, tra cui anche la (qualche tempo fa ma solo.oggi Ut ribadi ‘» » P9 nsicr « circa 

accettando che alla presidcn- n)r sono morie iinclate da«Ii «Aitile Vati Ilyck Alla fine, pero, ni c connlatato che II fuoco *1 era sviluppalo In una sala e stata rosa nota in un lurido iìSSi nì l !. i! Ul . . . . la opportunità di una crisi 


accettando che alla presiden- nir sono morte iinclate dogli I «Sulle Vnn Ilyck *• Alla flne f però, ni è constatato che II fuoco ni era sviluppato In una sala 


Kennedy chiede i 
per negoziare col 


poteri 

M.E.C. 


I W mk (", ltn c . fsnuumeme. quei io p on . piccioni a presidente del cVÙV unì *i nTè z i o n e d i nenie i 1 - 

S C. l'r»,»»<•«■”"' Congresso di Napoli, e h. ìi'fi'fi,'"! fi"Ó sb'àrbaù,. 

Dicemmo in (din, area- d P. s, « na, n ° a, . ,a v.ce-prestdenza „ postino hn consegnato 
Dii ( mino, ut (turi ol ia g |, on Bucciarelli Ducei, Gap- _ u ailQnil c h e lo sorvegliano 

_. sione, che un elemento eh,u- pugi D’Angelo. Cava, Conci, S na indiata 

fl , . . rifinitore ilei Congresso ih Ripamonti c Migiiori. Soiakov drunà rngSn dì 

II fratello del presidente Zc7iu \ C liJarilT-ioTe Numcr °, si 1 osservatori c Torino recante espressioni 

--- sere la netta divarila.ione rappresentanti dei vari par- npr i a snlute 

J ' • ITDCe tr ° 1 ,lnr - trnnt '°!! t ,U>rol . e .° liti al Congresso. La delega- Alfufficiale è stato anche 

non andrà in URSS e amano deinvecchia onv do , PCI sarà composta Consegnato questa mattina il 

-- - -- corrente di * ini.ialina ». i« dat compagni Pietro Ingrao, |„u„ nmmq Hi ancori die i 

realtà oggi si tende, all in- Abdon Alinovi e Alberto Cec- CO moatrioti colonnello Ivan 

A Ha M fiera “"‘Ir (ì r 1 ch,: qUC n a s? ei f. Msta d ?‘ com - Ivanov. addetto militare bui- 

oaa mosca >•-- K 

a lf AMN arl.f ^iS'Z ilT iìiVIÌ 1 } BH avevano spedito da Bari 


e esattamente gii 
ri proponevamo 


za dell’esecutiv’O provvisorio, europei. 1 che doveva esscro restaurata e che quindi non conteneva alruna opera d'arte (Telefoto ANSA) leomuiiicat,, della direziono ammonito a gnariliirst uai- 

tra rarmistizio e il referen- _ le unititi,tuia « equivoche, c 

dum sia posta una persona- . ” frettolose • mentre ti situlii- 

lità algerina anziché l’attua- Con Un nuovo mptSaiTffio al Congresso ro Ferll \ s, \ ì l ' erc f[ vn y l russi¬ 
le delegato di Parigi, Morin. ^° n Un nuovo meg»aggIO ai V^ongregap curare i detenuti sulla « do¬ 
la realtà, gli algerini si chic- citila » del centro-sinistra 

dono come sarà garantita mm U ■ # ■ • m • ma turi pale affermando te- 

dalla Francia, nell’anarchia !■ Aaaaaa^AaB aa wm oa A A r ‘te: 

iubbbbUHw cnicDB ' I DDiBk I 

eventuale accordo. W ■ impedito ih (are. 

Le voci di un ultimatum _ to ciò che finora e slitto 

sembrano avere un fonda- 9 fl" flB ^flfe fallo è esattamente, quello 

mento flflj^fli flflflflflflflfl Vflflflflflflfl fllflflfl ■■ B 

tuazione. Probabilmente. flfl^^H |flvS^lfflflfl^|||^5 flVPfl flWfl#Bl#^flP# 

Gaulle è costretto a fissate Dicemmo, in nitrii ocra- 

a sé medesimo, non un filli- ____ _ _ _ _ _ __ siane, clic mi elemento ehm- 

mattini, ma un limito. 11 ti- 9 # # 9 rifinitore del (»o/if/rr.wo di 

more di non poter applicare l n polemica con gli europeisti il presidente ha riaf- Il fratello del presidente • v,, / ,o/ / < il,r <’bbc potato cs- 

un accordo in Algeria e ili r , to a -—- sere la netta dwar,razione 

subirne quindi ii contrnccoi- fermato 1^ egemonia USA sull intero mondo capitalista „ ^ « • • ttdcc lr, \ 1 ‘J nr - lrnn, ' n !! t Z™,?;?, 

po in Francia (il dubbio _ _” , noli andrà in UKOD e f(infantano della vecchia 

eterno sul comportamento - — ■ — - correlile di * iniziativa »:tn 

dell’esercito: seguirà l’OAS WASHINGTON, 25. — Il si riferiscono ai problemi per cinque diverse ragioni: realtà oggi si tende, idl in- 

o gli ordini (ìi Parigi?) p.t- presidente Kennedy ha tra- della, economia USA., per i la nascita del MEC ; le diffì- & A —l 8 l A _■ _ segna del galoppante antico- 

ralizza gran parte delle ca- smesso oggi al Congresso de- quali raccordo commerciale colta della bilancia dei pii- Qg IflOSCfl mnnismo di cui Moro ha ri¬ 
gatila di manovra di De gli Stati Uniti un messaggio con il MEC dovrebbe costi- gementi USA; la necessità tenuto di dover dare un al- 

Gaulle. Intanto la situazione — preann,inviato nel suo di- taire una via di soluzione, di stimolare lo sviluppo eco- ■■■ aa ■ a mM ■ Irò saggio su lvpoea, di ri¬ 
si aggrava in Francia come scorso sullo * stato dell’Uitio- In particolare Kennedy■ ha nomicn degli Stati Uniti; la l’UlVlfA fl KOnSIT mct,crc * n pi ( ’ lii 11 vecchio 

in Algeria, e questa crisi 6 Ì ne > dell’lt gennaio — con insistito sulla necessità di esigenza- di competere con ■ ■!■ ■■■” SS ■•“"VI S llvllllW%Sy carrozzone sul quale c’è gal¬ 
linelle nelle sfere governa- cui sollecita poteri speciali arrestare il deflusso di ca- lo • sviluppo economico del — - /<• (Fogni jiarlc che si op¬ 
tivi* sotto forma di una ere- per In riduzione delle tariffe pitali americani verso Feste- sistema socialista; l’impegno ,, . ' . . . .. . , , . presiti n salire, magari con 

fintrfifiìosfinVifiifi. roHlnirrci«li (,a «II USA c ro. sia fa, ■om„l„ „ /arar ira srii, ,l,i «>»»» r«d..,cn«) ,v.» rt » «IlUKi*Scc Uc lo ,K,r,c ,W 

Il Consiglio dei ministri, t paesi del Mercato comune fiscale gli investimenti al- paesi arretrati. Tutto ciò uc * 1,05,110 1 ‘ ,tse 5,, * , "° scr P: « franco tiratore » o con il 

come si "sa, ha annunciato europeo. Fi,iterilo, sia ponendo a ra- rAC /, 1( fe che si possa conti- MOSCA 25. — Il ministero a j ,e " e P”' ^ coltellaccio arrotato delia 

che verranno prese misure H documento presenta no- rivo dello Stato Fassistenza „ tl(irc fI tr(lttarc accordi Sl! - degli Esteri ha seccamente {JJ animato Ua U Doma* Marine ». 

eccezionali: il ministro del- ferole interesse politica per- a coloro — lavoratori o un- .- chinale merci rati smentito stasera che Robert m,onc intenzioni». q„ es i n un dato eu- 

lTnterno dovrebbe comuni- che in esso Kennedy svi- prenditori — che fossero 1 1 ' . P impone Kcnnc(,v sia stato invitato Intanto, in attesa del ter- v , nw „„ f r „tin deil’u- 

carle da un giorno all’altro, lappa — tu polemica appena danneggiati dalla concor- ; ,nf,on co,,,c ’ y- dal governo sovietico a visi- 70 incontri» tra Gromiko c - ionc pre congressuale c 


.I.'l la uppui lumia u| una elisi 

ammonito a g,lardarsi dal- aP , amcnlarc> 

le unanimità « equi •oche e * 01trc al Consiglio dci mini . 

frettolose • mentre il si - s j r j t d j cu j riferiamo in altra 

CO I cri usto ( CTI (IVO ili ras. - n q r » n #| 0 1 uinrnnlo ci ò rin_ 


In serata 
il pilota 
aveva 

febbre a 38 


ACQUAVI VA, 25. 


ra l’crtusio cercava iti russi- : , . . ... ncHun.i*.», 

curi re 7delegali sulla « do- P arte . d P 1 .S' orna, ‘j. e. riu ' giornata di Milusc Solakov e 
• // «>» del een ro-sinistm " lt ° , ,? n Al Cons '*\'° nazl ? na ’ trascorsa tranquilla nella ca- 

mnnirin le i ffermando te- ,e dc, , la DC pCr . 1 laV0 - n dc ,a mera delFospedale < Minili ». 
ninn i ipult uiiertiinnito it sUa ultima sessione prima del Ormi; sfebbrato il niloln 

slmilmente che: ...» nulla di rollt , resso In nreeòdenza si u . 1 R l ,eDDral ° U P« 0la 

valevamo fare ci è. L0 ‘ 8r . C .°.' in P rtceae {! za , S1 bulgaro ha consumato oggi 
( ta ( tu. i (lit i amo /(in i i pra nun ,j a anc h e la direzio- ;i nr imo nasto (un niatto di 

stalo impedito d j fare c tal- . .. DC h . confcr , 11 primo pasio uin piauo in 

in r/ò che finora è slato ne , uc “. a 9 ne “ a coni I e ^ minestra e della carne). In 
ro i io tue linoni c *«» ' mato la designazione del- .mttimi-, eli è stata orati- 
fallo C esattamente audio j» nn Pippinni n nrp(?irlpnfn dpi * - '*•* _ 


In polemica con gli europeisti il presidente ha riaf¬ 
fermato l’egemonia USA sull’intero mondo capitalista 


non andrà in URSS 


Citi Aitili A Ha Mncra * r!, n l fl r ; •T^S/'SnJ o'imti Ch,: quc n a ^ ciaUsta d,ai com - Ivanov. addetto militare bul- 

OmenillO O IflOSCa ,'Zr '. re ni h aRni ^ eMart, "°.- Manc.m, paro, e il segretario degli af- 

lenuln di dover dare un al- u ass0 . Corona, Valori c Pie- f _ r4 .. on ^ n iT r ; rhristo Tencv 

PimiiÌIa «s DaI»A•‘4 MiIrò saggio SU ;J. ,0 .;* i '; **' raceini; il PRI sarà rappre- K ‘ u ave vanò spedito da Bari 

FUI VITO SÈ iCOni* IT I^PlinOaV mc,,crc ,n 1 verrino sentalo dal vice segretario orima di uartire per Roma 

■ 1HW W a HWIICI q HCII IICUJf Terra,,»; „ ru ,lallo n . cor. 

*.■ / lese. sottoposto a tu, secondo in- 


(Dalla nostra redazione) 


presta 1 , salire, magari con 


sottoposto a un secondo in¬ 
terrogatorio formale da par- 


carie da un giorno all’altro. («PP« — «»» polvi,,tea appena danneggiati dalla concor- #»»•" .‘ .' "“X dai governo sovietico a visi- 70 incontro tra Grommo c - inne pre congressuale e - J c lla corrente di iniziativa 

Terrenoirc portavoce delia retata con ali « europeisti » renza delle merci europee, [a vecchia leggi c sollecita (are PURSS ne u c prossime }° ambasciatore americano congressuale dell o,i. Moro. de mocraUca hanno trovato 

parte più* angosciata della della CEE — tuia concezione Al riguardo I odierno docu- invece un accordo dt carat- settimane. La rettifica cor- Thompson sul problema di infatti j{ segretario del- • - a i cune conferme indirct- 

comDagine governativa, so- unitaria del sistema capita- mento ripete in sostanza tcrc generale. Su questa base rc gge le voci diffuse negli Berlino, annunciato da qiie- /„ ,/„ „n lato, si c dif- tc L^nìcioso Messaggero ad 

etiene che si tratterà di mi- lista, essenzialmente fondata quanto già era stato detto Kennedy ha sviluppato Far- Stati Uniti circa una presun- ^ ultimo nella scorsa setti- ferenziato dai dorolei col esemP io ha còsi illustrato le 

sure «estremamente effica- V/l 1r ° dello nel discorso del presidente gomcntazionc politica già ri- ta L^tte^a^di invito indirizza- niana. le « Isvestia » pubbli- p nrrc sul tappeto la prospct- p 0 S i z i 0 ni del Presidente del 

ci» Oggi -sono «tate co n . NATO (eoe sulla riafferma- sullo < stato dell Umane ». f crita _ ta da’KrusHov alfrntello del c;,n <’ stasera un interessante f/| „, (ìi centro-sinistra, dal- [* onsÌR n 0 sulla questione ri- 

vocate riunioni straordina- -ione della egemonia amen- Il messaggio inoltrato oggi Di conseguenza egli ha Presidente americano, invi- Nicolo. U, scritto u primo lrn lnfo si adoperalo alti- fcrcndo intorno aIlc t e 5 i’che 

rie di quasi tutti i ministri rana) c che si ospite ut ccin- al ongresso accompagna il c / llosfo t d , f< , ordini di po- to.che questi avrebbe deeli- a PP arso sul giornali so\ «etici vilmente per immergere tale s0n0 sta | C d i scussc j n una riu- 

nel gabinetto di Debrc. Poi. ^niente vt tra verso l OChD progetto della < Legge per fcH pfì{cri rfi or(fjr}( , Qrrjr _ nato in ragione di impegni su ta,e questione, c pratica- prospettiva nel mare di nionc di f an faniani svoltasi 

il primo ministro ha conte- < c ’ lt * for ~\ dt 0 „hf *lih di, rn »c per ridurre le larijf/e in irrevocabili... . « Ch, ^w maggioranza congressuale la mercoledì sera a Roma: «Fan- 

rito con De Gaulle all’KIi- V" un ^ ulto del 50 per cento; poteri i c coso non stanno cosi. ^erogenea | fan . in cont rast 0 anche con, 


preludio alla riunificazione S | a 5 era. era durato oltre 

congressuale dei due tronco- un'ora e mezza. 

ni della corrente di iniziativa .\ tarda sera si è appreso 


litri UrtUUICUU «Il ‘•'Vii.v. 1 /—t: ^ ^ Cfz.fi .1 .1 lift *« IMMt ft 114 UfUCfit' uent— ili ingivuu Ul 

il primo ministro ha confc- € 1 *0. " . » . fne? flr Imncfn per ridurre le tariffe In irrevocabili- . r • , .. .- — .nt..v V i«u. u «wma. 

riti con Dc Gaulle all’KIi- R" " aìla 'XVnòl l, L , iT nffo del 50 per cento; poteri Lc coSC npn st;1 nno cosi i" ,denlal, a n< f m abu ? a , r . e dc,Ia piu vasta cd eterogenea fani . in contrasto anc he con 

SCO Ne! pomeriggio è arri- mondo l, bero — dicbmrn st,dizione dt quella nota co- .. „ nrt icolare ver ’ buona volontà sovietica: se possibile, a ciò subordinali- , c te(;i oltranziste esnoste da 

vl.nW5."" ™„IWI«mc»,r .1 m = - mr. accorto ' ™ = cio P «H b rfi f fi-"’” «“»'•«»«* 'lo onchr rimpo^inn' „finc„H ‘doIU^L cor 


gerla. . in questa impresa. L’isola- può prossimo. Kennedy ha eliminare interamente le ta- sera dalle 

Le circostanze, smora, con- mr|}fo cr onomico e la lea- affermato che quest’ultima riffe su quei gruppi dt merci, sposta ad 

sentono di dubitare detta e - dershjp politica sono del legge (della quale in Menni in rapporto alte quali FEu- chiesta dei 

ncacia politica reale ei e f|jf | 0 incompatibili... E’ ginn- ambie.nti industriali e poli- ropa oceìdeiifale c pii Stati sun invito 

misure del governo, i. mica -j mor ,,r»,fo di aggiungere tici si chiede il semplice rin- Uniti, presi assieme, assicu- signor Hot 


questornornent o è "v capitolo nuovo alla ero- uovo), è inocchiata c ina- rino almeno F80 per confo non toglie che molti «omini Contro n tcntativo dl Uc . Vrr ^Vinacauo ff ò gan delKt ri del JSrti- 

!^mr^eda^i san- da " a allc fìttl,ah necessita.!della prodi,none mondiale.I imlitic, occidentali abbiano fo are n s i fini f icat o dc, ruolo dei . pan,sta vera t o ad una maggioranza la più 


decisione concreta annuncia- |Jn cnpitoìo „„ ovn „n„ ci n¬ 
ta sino a questo moinen o e |„.j on< * d€ *jf a comunità atlan- 
quella che minaccia di san- pc(J /( successo della nostra 
zioni i giornali e ì giornali- po jjfj ca ,* S ( rrrt si basa, in 
*ti che riproducano. ^ anche j orprt misuro, sul successo 
solo m parte, testi dell OAS. dc j nostro commercio con 
'Contrariamente a quanto an- j* CS f Cro ». 
nunciano certi giornali, an- [/n forte accento è stato 
che in Italia, gli arresti < i po 5 j 0 dn j presidente omeri- 
elementi fascisti «ono assai cano anche sulla espansione 
pochi. Dopo la serie ìmpres- co mpetitiva del sistema so- 
sionante ed anche sanguino- c j a lista; « Il blocco comuni¬ 
ca degli attentati dei giorni rappresenta una potenza 
scorsi, in tutta la Francia economica già maggiore per 
sono stati fermati non piu ( n |„ n i aspetti di quella del- 


, l }°, ° sX y}° rivolto al.mostro gic*co temporeggia- grosso. 

Robert Kennedy. Cio| tore Se infatti Scclba. Andrcot- 


alcuni esponenti della sua cor¬ 
rente, come il prof. Corghi. 
ha sostenuto la opportunità 
di realizzare una intesa con 
la corrente doro-morotea al 
duplice fine di ancorare il 
programma che verrà appro- j 
vato dal congresso e i nuovi 


quando 


Invece del marito è morta lei, giustiziata 

Non riesce l'uxoricidio 
dopo d delitti preparatori 

RUDAPEST, 25 — QuattrolLa bimba, clic aveva cinquelto attuale. Prima di manda- 


colloqui le Isvestia conti- destra, il personale « vota- vasta possibile. E quando 
nuano scrivendo clic « non io * al monopolio dei potè- qualcuno dei più oltranzisti, 
debbono esserci dubbi sul re è nelle file dorotre. Qui accennando ai criteri da se- 
fatto che il trattato di pace c’è tatto quello che una po- guire per la formazione delle 
diventerà una realtà, che litica di centro-sinistra do- liste dei candidati all’elezione 
Berlino Ovest sarà trasfor- vrebbe mutare: immobili- del nuovo consiglio naziona- 
mata in città libera c che il smo, clientelismo, assoluto le ha affacciato propositi di- 
nuovo Statuto avrà serie ga- disprezzo per lo Stato di di- scriminatoli nei confronti di 
ranzic internazionali ». Quin- ritto, il feudalesimo del sol. esponenti dell’attuale mag- 
di il tentativo di «sondare» to-gnvemo, l'inestinguibile gioranza, l’on. Fanfani lo ha 
le intenzioni sovietiche è nostalgia per ta « legge trnf- ripreso respingendo simile 
una pura perdita di tempo, fa » e per l'accordo con Ma * ipotesi e affermando che per 
Il significato dei colloqui lagodi e Covrili. E non ser- questa ria non si realizzano 


:di una settantina di fascisti. pLuropn occidentale, c tesa BUDAPEST, 25 — Quattro La bimba, che aveva cinque to attuale. Prima di manda- »• significato dei colloqui Ingoiti e (.ovetti, r. non ser- questa via non si realizzano 
• L’unica città dove è stato fat- n j superamento degli Stati omicidi per acquisire la cer- anni, mori. • re q d effctto.il suo propo- è quello di stabilire le even- ve cambiare, rame sta arre- intese». 

'to qualcosa di serio c Tolo- ù n jti... ». teza.a di riuscire ad ammaz- Incoraggiata, ma non, del s»t°. essa è stata arrestata e tu ali basi del negoziato. Tra- nendo, l etichetta: chiamar- L’accordo di massima rag-j 

€a; ma è la cittadinanza stes- / n particolare, il messag- zare il marito. Questa in sin- tutto rassicurata, la Hoìhos ora. a quanto ha dichiarato visore questo significato vuol // ' amici dell'onorevole .»/o- giunto da Fanfani e Moro, che , 
sa che ha imposto, con mas- p ; 0 presidenziale esprime tesi rineredibile vicenda volle «collaudare* un adul- il giornale, giustiziata. dire agire contro il nego- ro * ilo ha fallo anche l A- dovrebbe concretarsi a Napoli 

sicce e decise manifestazioni prf occupazione per il fatto conclusasi con resecuzione to. 11 veleno venne perciò ——- ziato stesso, quindi rendere vanii!) quando si sa che la nel corso dei lavori congres 

-di piazza, l’arresto di tutti i che « il commercio del blocco della signora Janos Holhos. somministrato anche alla si- Gli USA preparano inutili i colloqui in corso. stessa incidenza organizza- suali, sembra escludere dal 

'principali componenti del sovietico con 41 paesi non di 27 anni, ungherese. gnora Furtos. nei cui con- u _ j? jilumnin? *' c Isvestia. pubblicando tira dell attuale segretario gioco gli esponenti della cor- 

' gruppo clandestino dell’OAS. comunisti nelle zone solfo- Nel dame notizia, il-quo- fronti l’assassina aveva-qual- , n * ,,u * 1 questo articolo firmato da della Tì(. e dei suoi luogo- rente di Base. Ieri sera i cro- 

' Altrove, invece, si hanno sviluppate del mondo si è ridiano ungherese Eszak ma- che vecchia ruggine. La don- WASHINGTON. 25. — Se- polianov. avvertono che esso tenenti « fucini * e molto nisti politici hanno raccolto 

''esempi addirittura sconccr- p jij rhe triplicato»; pertanto piarorszag, spiega che la si- na morì anch'ella. Vn ulte- condo fonti diplomatiche orci- riflette le opinioni personali limitata e le iene di eoman- voci secondo cui R ministro 

tanti di passività del potere Farcordo commerciale con il gnora Holhos aveva acqui- riore criminale test intercs- dentali, gli Stati Uniti hanno de j commentatore politico do rimangono saldamente Sullo, uno dei «leader* della 

-* di cedimento pauroso di- MEC dovrebbe costituire il stato del veleno per avvelc- sò, con esito altrettanto le- 0 j tl J aieIrnirt Z 1 °«jèner*i‘t/* U o giornale. E questo, evi- nelle ulani di Segni, Giti, corrente, avrebbe addirittura 
^nanzi alla campagna terrò- terreno di una politica in- nare l’odiato consorte. Non tale, un’altra vicina, la si- ° ol , 1 .. err \ presentato dentementc. per non pregiu- Colombo, Rumor, ree. _ minacciato di non presentar- 
; ristica. I giurati popolari di tesa ad assicurare nuovi essendo sicura della potenza gnora .lubos e il primo ma- o omn iu«sione per il dVar- dicare l’andamento dei col- Da parte di costoro e pia si alle elezioni per il Consi- 
"un tribunale di Nimes, che sbocchi per la produzione del veleno, l’assassina ne rito Istvan Rostal. Jpo composta di 18 paesi, che loqtii. Ma è chiaro che l’av- in atto perfino i/ tentativo gito nazionale cieiia DC e di 

•^'dovevano processare oggi un dei noesi nuovi ■ somministrò un poco alla fi- La Holhos non e però riti- riunirà a Ginevra il 14 vcrtimrnto è serio. di limitare la sovranità del non presentare la lista stessa 

F'UOgM tJ*U'0AS, autore di Altre parti del messaggio glia dj un vicino di casa, scita ad avvelenare il mari- marzo. ,%ror»TO FANCALDI Congresso (lo abbiamo sen- della corrente. Quale consi- 


di grave. 
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